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DICHIARAZIONI DI GIUSEPPE DI VITTORIO ALL'UNITA' 

La crisi e le recenti lotte sociali 
coniermano I urgenza del piano della CGIL 

E'possibile trovare i mezzi per l'attuazione delle proposte confederali- "Il 
piano finanzia il piano,, - Si prepara una Conferenza economica nazionale 

Sono, questi, giorni di grande 
attività per le organizzazioni sin­
dacali e la Confederazione Gene­
rale del Lavoro, impegnate a 
dirigere le lotte e le agitazioni chi-
si sviluppano da un capo all'altro 
dell'Italia e non è facile avvici­
nare il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale del­
la CGIL. Tuttavia siamo riusci­
ti ad avere con lui uno scambio 
d'idee sulla situazione e, natu­
ralmente, la prima domanda clic 
gli abbiamo posto è stata: « Che 
ne pensi della crisi ministeriale? » 

— Trascuro di proposito — ci 
ha risposto Di Vittorio — le vi­
cende particolari, le manovrette, 
gli scandali che hanno empito di 
so le cronache dei giornali, con 
il pericolo di frastornare il gran 
pubblico dai problemi di fondo 
della vita nazionale. Come gi'i-
di/io complessivo devo dire che 
la crisi ha avuto un significato; 
esemplare: esra conferma piena­
mente la giustez/n dell'itnnostn-
zione che noi abbiamo dato al 
Congresso di Genova, quando ri­
chiamammo l'atten/ione di tutta 
la Nazione sul fatto che la si­
tuazione economica è estrema­
mente pesante, con tin.i precii.i 
tendenza all'aggravamento e >en-
7a nessuna prospettiva, sia pure 
leggera, di miglioramento. 

— Hai accennato alla politica 
degli investimenti. Che cosa pensi 
delle obiezioni clic sono staie fat­
te bulla possibilità di realizzare 
in concreto il piano confederale? 

— In venta tutti coloro che 
hanno cspre>>so un'opinione sere­
na sul piano si sono trovati pie­
namente d'accordo sui suoi po­
stulati. La sola obiezione, appa­
rentemente seria, che è stata sol­
levata riguarda i mezzi di finan-
/.ìamentu che secondo alcuni di-

Cambiare strada 
che 
ve-

Mi sembra chiaro infatti 
le msollerenze e le scissioni 
rifica tesi all' interno dei partiti 
governativi hanno la loro origine 
jn questa situazione risse .-otto la 
migliore dimostrazione della va­
nità del tentativo del governo d» 
Ignorare le questioni posìe dal 
Congresso della CGIL e formu­
liate nel piano costruttivo presen­
tato al Paese, e rivelano come laj 
pretesa stabilità dello schiera­
mento del 18 aprile sia illusoria.J 

D'altra parte il recente eccidi'.' 
di Melissa il movimento dei con­
tadini affamati die si delinea in 
Sicilia e in altre regioni del Mez­
zogiorno, le restrizioni sempie 
maggiori nella fornitura di ener­
gia elettrica — per cui la produ­
zione industriale già ridotta di 
oltre il 13°,'» negli ultimi mesi 
Fitbirà una ulteriore caduta — . , . . . . . . 
la nuova ondata di licenziamenti ttcrn ;» detentori dei 

delle somme di entità non ecces­
siva, somme che — ripeto — i 
gruppi privilegiati sono assoluta­
mente in grado di mettere a di­
sposizione della nazione. Nei cor­
so di mezzo secolo si è trovato il 
modo di finanziale due guerre 
mondiali, due guerre coloniali e 
una spedizione contro il popolo 
spagnolo. Da queste guerre il po­
polo italiano ha ricavato soltanto 
miseria e tragedia e adesso che 
si tratta di ricostruire il Paese, 
ci si vuol far credere che non 
è possibile trovare i fondi ne­
cessari. Mettiamoci al lavoro, 
spezziamo il monopolio dei ba­
roni della terra e dell'energ'a 
elettrica e vedrete che lo svilup­
po dell'attività produttiva aneli" 

, in pochi settori fondamentali, ac-
i crescendo la domanda dei mezzi 
1 di produzione determinerà uno 
sviluppo di attività e di occupa­

zione nei rami collaterali e quin­
di un aumento generale del po­
tere di acquisto. 

— E adesso dicci che cosa ti 
riprometti di fare per popolariz-
zare il piano e condurre concre­
tamente Ì7i!ian:i l'iniziativa. 

— Porso assicurare i lettori de 
« l'Unità ». che noi della CGIL 
non ce ne stiamo con le mani in 
mano. Innanzi tutto, ferve il la­
voro per la preparazione di una 
grande conteren/a economica na­
zionale. 

— Puoi darci qualche parti­
colare? 

— Non farmi dire troppe cose 
prima del tempo opportuno. Per 
il momento ti basti sapere che 
le adesioni che andiamo racco­
gliendo provengono da tutti i ce­
ti sociali e settori produttivi e 
vanno al di là delle nostre aspet­
tative. Mi riprometto inoltre di 

invitare ì parlamentari di ogni 
settore ad una riunione in cui 
li informeremo dei nostri propo­
siti e li inviteiemo ad una di­
scussione in comune. 

ALFREDO KKICHLIN 

La madre di Di Vittorio 
gravemente malata 

Mentre ieri stava per concluderei 
l'intervista conceda dal Segretario 
Responsabile della CGIL a l'-Unità» 
aopraggiungeva la triste notizia che 
la madre dj Di Vittorio si trovava 
in gravi condizioni di salute. Ieri 
sera lo stato di salute della signo­
ra Di V:ttorio si era ulteriormente 
aggravato. 

Giunga al nostro tompagno l'au­
gurio più affettuoso dell'«Unita» e 
di tu'ti i lavoratori. 

Il compagno Di Vittorio 

scatenata da numerose aziende. 
confermano che bisogna cambiare 
strada. 

Io sono profondamente convin­
to, e con me lo sono larghi stia-
ti del popolo, senza distinzione di 
partito e di ceto sociale, che sol­
tanto l'applicazione del piano 
della CGIL, può creare una situa­
zione nuova, tale da soddisfare i 
più assillanti bisogni vitali di 
milioni di italiani che soffrono. 
tale da dare fiducia alla Nazione 
e da determinare una condizione 
per cui tutte le forze produttive 
del Paese e tutte le forze demo­
cratiche possano collaborare per 
la rinascita economica e civile 
dell'Italia. 

— Pensi che i diriornfi della 
politica ooi'cmafira siano dispo-

i «ti ad accogliere queste esigenze? 
i — Se guardiamo al modo co­
me De Gasperi ha risolto la cr.si 

. ministeriale, la mia ri<T>o<=ta non 
, può essere che ne?ativn. Le rìi-
'chiarazioni del precidente del 
. Consiglio alla radio, dalle quali 

risulta che il ministro Polla ha 
assunto funzioni che sono state 
definite di « dittatore cconomi-

fetterebbero. A parte il fatto che 
la CGIL ha già indicato alcune 
folti orecisc dove attingere capi­
tale (le quali non hanno nulla 
di « rtraordinario ». ma richiedo­
no soltanto un moderato sacri-

più iniqui 
privlegi), tengo a sottolineare 
che si tratta essenzialmente di 
dirigere gli investimenti in sen­
so produttivo, in modo cioè da 
procurare nuovi redditi. 

— Se ho ben capito il tuo con­
cetto sarebbe: « il piano finanzia 
il piano? ». 

— E>atto. Naturalmente - come 
ha già osservato Pesenti - occorre 
dare il via ad una fase produtti­
va ascensionale, e per far questo 
porgono essere sufficienti anche 

"SARAGAT JNON RAPPRESENTA PIÙ' IL PARTITO,, 

Passo dei deputati del PSLI 
contro la formula del 18 aprile 

1 racotante risposta di De Gasperi - Lna risoluzione della direzio­
ne ilei PSl - Sintomatico giudizio sulle elezioni a Castellammare 

GRANDI CONQUISTE DELLA SCIENZA SOVIETICA 

UN CANALE PIÙ' LARGO DELLA MANICA 
SCAVATO CON L'ENERGIA ATOMICA 

Il corso dell'Ob deviato per 4000 chilometri - Un 
mare artificiale grande come la metà del Caspio 

La giornata politica di ieri regi­
stra alcuni fatti gravi che hanno 
sens'bilmeate accresciuto il d.sagio 
e l'incertezza all'interno della coa-

espressione usala da Vigorelli) se 
ritirare o meno la fiducia al go­
verno •>. 

Il colloquio è durato oltre un'ora 
liztone del 18 aprile. U Presiedile e al termine di esso la delegazione 

del gruppo socialdemocratico ha ac­
cettato di fare alcune dichiarazioni 
ai giornalisti dalle quali risulla che 
fon. De Gasperi (il quale aveva 
giustificato la violazione delle nor­
me costituzionali con questo solo 
argomento: i gruppi che costituì 
scono I? maggioranza parlamentare 
approvano la soluzione interinale e 
si man'engono fedeli al patto del 
18 aprile) ha dato una risposta tra­
cotante e sarcastica ai deputali del 
P.S.L.I 

r. De Gasperi — ha dichiarato 
infatti Vigorelli — ci ha detto che 
tgli non ha inteso concedere nes 

e il comitato direttivo del gruppo 
parlamentare del P.S.L.L (il più 
importante gruppo governativo, ol­
tre naturalmente quello democn-
stiano) si sono recati in drlega-
zione al Viminale per pres -ntare 
a De Gasperi l'ordine del giorno 
approvato a maggioranza assoluta 
la sera prima. Sulla base di que­
sto fon. Vigorelli e i suoi amici 
hanno significato al Presidente del 
Consiglio: 

1) che la maggioranza '-.ci de­
putati del P.S.L.I. respinge 1 espe­
diente degli interini considerandolo 
« una ipoteca intesa a riportare in 
gennaio il partito alla collabirazio-'stina ipoteca ai social democratici 
ne governativa sulla base del puro 
e semplice impegno di mantenere 
la piattaforma del 18 aprile ..; 

2) che essi non considerano più 
Saragat come « leader.. deus so-
cialdemocrazia; 

3) che se si dovesse dc'crmi-
nare in Parlamento la necessità di 
un voto pol.txo il gruppo - esami­
nerà i! problema (è questa l'esatta 

AL COMITATO POLITICO DELL'ONU 

L'indipendenza della Libia 
approvata all'unanimità 
Approvata anche f indipendenza della Simalia fra IO anni 

LAKE SUCCESS. 9. — Il Comita 
to politico deli'ONU. iniziando oggi 

CO», appaiono estremamente in-;,c - o t a z : o m s u l I a quC5tlonc colonia-
dicative. Esse, significano che il , !c. h« deci*" ccn 

nos--u io contrario 
ŵ -voti favorevoli. 

e due astenuti 

1 
4 
4 

nucleo dirigente del governo in­
tende persistere in quella specie;<svcia e Nuova Ze'andai di rac-
di politica liberistica in regimejcomandare all'Assemblea Generale 
dì monopolio (politica oeci so- che •- la Libia — comprendente la 
stanzialmente deflazionistica) rhr.c.rena.ea, la Tr.politan a ed il Fcz-
ci ha portato all'attuale situazio-jzan — sia costituita in Stato indi­
ne di stagnazione produttiva e dipendente e sovrano». 
aumento della disoccup37;one. Ma I La proposta del sottoeomitato dei 
anche un altro fatto, particolare | ventuno precisava «unico .stato indi-
«c vuoi, ma molto indicativo. rni|P*«dente e sovrano-. La Gran Bre-
ha colpito- De Galer i non Via tacna. di fronte ali opnoszione mi-

avuto il minimo ccninn'n a '»-
Itciare «amza titolare il ministero 
chiave dell'Industria e commercio 
(l'interim è stato affidato al mi­
nistro del Com'vcrcVt estero. Ber­
tone, già oberato di lavoro e 
non tronoo buone cond'zion: 

m 
di 

nifestata dalla quasi totalità dei 

ragrafo della risoluzione del sotto­
comitato che prevede che l*:ndi-
pendpnT- dovrà essere concessa en­
tro il 1 gennaio 1952. 

Proseguendo le sue votazioni il 
Comitato ha poi approvato con 43 
voti contro 6 e 6 astenuti il para­
grafo della risoluzione del sottoco-
mitato dei 21 in cui si prevede la 
designazione da parte dell'Assem­
blea deli'ONU di un Comm *«ano 
per la Libia e di un Consiglio che 
Io affianchi nel suo compito, eh-? 
consisterà nell'amtare la popoiazn-
ne libica nella elaborazione della 
propria costituzione e nella forma-

membri al suo emendamento inte- zione di un governo indipenclrntc. 
so a rimandare la costituzione di 
uno Stato unico, ritirava la sua pro-
Dosta in favore di un emendamen­
to presentato stamane dall'India ed 

. avente lo stopo di trovare -una via 
idi mezzo» tra le opinioni contra­

salute) al quale «netta '1 comn'to 5 . < i n ; 
di dirigere la politica degli inve­
stimenti. 

La vittoria dei braccianti 

Tuttavia, anche se De Gasperi 
e Pella chiudono gli occhi di frop-
te ai problemi che sono all'ordi­
ne del giorno della nazione, vor­
ranno i loro attmli so<;ten'tnr: 

respingere l'alternativa politica 
ed economica che il piano della 
CGIL offre alla Nazione? La vit­
toria dei braccianti di Crotone ha 
rivelato uno slancio e una capaci­
tà di lotta da Darte delle masse j 
popolari che certo gli agrari e 
il governo non si aspettavano 
E. del resto, l'atteggiamento del­
la stampa, in un primo tempo 
apertamente provocatorio e, suc­
cessivamente, cauto e prudente, 
nonostante le indicazioni in con­
trario di Sceiba, dimostra che 
questo è già diventato un argo­
mento di seria meditazione. 

I,n votaz'onc ri e svolta appunto 
«un'emendamento proposto dall'In­
dia al testo ong-nale del Sottoco-
imtato dei ventuno. 

Successivamente, con 54 voti e 2 
asten* oni. è stato approvato il pj -

tn 3* pagina 

LA CRrMIRA: racconto di 
Renata Vìnanò (Premio Viareg­
gio 1949). 

TRA I CAVATORI DI TAC­
CA BIANCA, corrispondenza oi 
SiUJo Micheli. 

LA FIERA LETTERARIA FU­
STIGA LA STAMPA BLC. di 
Libero Rixiaretti. 

Notiziari dì cinema, musica, 
arti. 

l.niinnlR In 
"Spagina rivi ftoveiì.. 

La commissione politica ha quin­
di adottato con 47 voti contro 7 e 
5 astensioni un paragrafo della ri­
soluzione nel quale si prevede che 
il Comitato consultivo per la Libn 
sarà composto dai rappre^entanv 
della Francia. dell'Inghilterra, degli 
ventuno precisava «unico *tato indi-
Stati Uniti. dell'Egitto, dellltal.a. 
più un rappresentante rispettiva­
mente per la Cirenaica. la Tripojita. 
nia, fi Fezzan e le minoranze libi­
che. cioè gli ebrei. Il rappresentar.-
te delle minoranze ebree è stato 
ammesso con 32 voti contro 7 e 20 
astensioni. 

La Commissione politica dell'As­
semblea generale deli'ONU ha con­
cluso inoltre le votazioni sulla que-

né per quanto riguarda gli uomi­
ni. né per il partito, ma che è 
ricorso all'espediente dell'interim 
soltanto per evitare di aprire una 
crisi sfticralc di gabine'to. Dt Ga­
speri «^ ha detto anche che egli 
si riserva di riesaminare la situa­
zione in piena libertà in relazione 
allo s\'olgimcnto degli avvenimenti 
interni del P.S.L.I.... 

Le d:ch-arrz:oni di De Gasperi 
confermano il giudizio che noi ave­
vamo dato sub.to dopo l'annuncio 
dell'assunzione da parte di Pella 
delle funzioni di dittatore econo-
m.co. Esse, da un lato, indicano 
che Saragat e i suoi amici sono 
r.masti vittime del clrssico • scher­
zo da prete • e, dall'altro, che la 
soluzione interinale rappresenta già 
un mutamento sostanziale della si 
tuazione politica nel senso che è 
stato compiuto un ulteriore passo 
verso il governo monocolore. 

Come rcagiran-.o i satelliti a 
questa che, in un certo senso, è 
rer essi una meritata lezione? Sa­
ragat ha avuto ieri un colloquio 
con De Gasperi, ma non %: hanno 
notizie precise in proposito: Bo­
ni.ta, invece, pubblicherà oggi un 
art.colo nel suo settimanale in cui 
denuncia i cambiamenti interve­
nuti nel governo come una rottu­
ra del patto del 18 aprile, secondo 
cui ai - piselli « spettava la dire-
z.one della pol.tica economica, e 
afferma che la s tuazione parla­
mentare non risponde p.ù all'orien­
tamento deH'omn.one pubblica, per 
cui sarebbero necessarie nuove 
consultaz.oni generali. 

Sulla s.tuazionc politica ha pre­
so posizione ieri la direzione del 
Fart.to social.sta in un documento 
approvato a concili* one dei ^oi 
lavori. Dopo aver definito le recen­
ti e!ez.oni di Castellammare « un 
sintomo della r.presa democrat.ca 
del paese.. la d.rczione del PSl 

ha 
lo 

L'atteggiamento smistreggiante TjguaTf.a il '"f*™ dS,ll'°b e J,el 

.uto dai giovani turchi e da Ro- T ^ l u 'V'^ N.*l,f T C ' " ' 
oeoiopiche remote questi due fiumi. 

nota che ha crisi minister.ale < 
messo in evidenza da un lato 
stato di decomposizione della so­
cialdemocrazia e dall'altra il di­
sprezzo delle forme costituzionali 
e parlamentari della maggioranza 
clerico-conservatrice •> 

L' 
tenuto dai giov 
mita ricorda, d'altro canto, ouello 
di Saragat subito dopo la scissione 
nel "47 ed è «• un indice del cre­
scente disagio dei ceti medi e del­
la crisi del fronte vlerico-impe-
rialista •>. «. Tuttavia, prosegue la 
risoluzione del P.S.I., l'intento dei 
promotori del terzo partito rima­
ne quello di spezzare l'unità del­
la elasse operaia, di mantenere in 
stato di crisi il partito socnlista 
e di fiaccare le forze popolari ... 

E' sintomatico che — a proposi»:) 
di Castellammare — un giudizio 
analogo a quello della direzione del 
P.S.I. sia dato da un eiornsle d' de­
stra. il .- Giornale della Sera ••. il 
quale scrive fra l'altro; 

- Il risultato delle elezioni di Ca­
stellammare coincide m modo stra­
no colla fine della .. crisctta * alln 
quale si è voluto dare una soluzio-

(Contlnas In S.a prie., 4.a col.) 

BFYILINO, 9 — fi berlinese Neues 
Dcutsehh.nd, organo del Partito 
*ociali4'fl unitario tedesco, pubbli­
co oyyi una d'.fjuiu informazione 
il proposito della recente t-j>plo»io-
iit> «tornirà nell'URSS, articolo che 
r. celti tottauziulinente cjuunto yui 
scritto »«bato scori» dnl Ni.cht 
Kxpress sullo stoso argomento II 
Natht Express, tome &i ricorderò, 
urei'a cltchiurato che IV.splonoiN' 
ut era verificata nel corto det la 
curi di scavo di un canale fru gi­
urali ed t Monti del KaMiI.stiul. 
lat'ori i qtuili si concluderanno con 
l'uirersione del corso dei dite «mu­
di /imiti siberiani, l'Ob e lo Je-
nissei. 

fi Neues Dentschland, rireln cht 
l'esplolione atomica, che fu a tuo 
tempo registrata dai « s'smoyiajì 
ni/ieiicaru » e efie «strappò gr:da\ 
di allarmi- dalle labbru del signor': 
Trurnan scuotendo durumente i| 
iierri dei sobillatori di guerre im-
peria/i.tte ». si è rerificntu nc/la 
rona delle u Porte di Turgai ». 

Il gioì naie ricorda u tale propo­
sito chi- un anno fa Vingegnere so­
vietico Mtlrofan Mtliadovic Davi-
dov, m una conferenza tenuta a 
Afosca (ill'/stifiito di Elettrotecnica, 
sotfolinearn •• l'as$urdita geografi­
ca rappresentata dal fatto che i 
fiumi Ób, Jenntsfi e Lena, i qua­
li scorrono verta nord attraverso 
la Taiga sibcriana, riek-ono di .scar­
sissima utilità, mentre nelle regio-
m meridionali del Paese si sten­
dono immentt deserti i quali po­
trebbero, una volta irrigati, tra-
sjormarsi in un parad'so ». Dar.-
doi» riiptieira in particolare risalto! 
il fatto che •• il principale osiaco-l 
lo* era rappresentato dalle «por-j 
te ri* Turgai », le quali costituisro-
tio ima bnrr.ern naturale al flusso 
della corrente verso il sud. - Ap- j 
pena un anno dopo la mruiorab--i 
le conferenza di Davidov — scr;v\ 
Neues Dcuischlr.nd — il mondo sa 
come gli ingegneri russi hanno su­
perato ti grande ostacolo L'esp'o-
sione atomica^ii è appunto verifi­
cata alle « poi" di Turpoi.' ». 
-La parte più importante del gran­

dioso progetto destinato a trasfor 
mare in terreno fertile una zona 
stepposa più grande della Francia 

lag0 di oltre 200 mila km quadrati, 
pari alla meta del Mar Cuvpro Le 
acque, respinte dalla d>p'\ torne­
ranno indietro, rei io il sud, (uupo 
il fiume Irt-sc, il .MIO u//ltiiutc To-
bol e lungo l'affluente dt qu»st ul­
timo, l'Ubogun, per raggilimiere l< 
cosiddette Forte di 'luma:, .•rullo 
«pai(tacque del bacino dei tiu-u Oi> 
e ìitisc e cf« I bacino del Uigi d'Ami. 
590 km. a sud di Ce/inh ntk 

La porta del Turgai 
Qui sto s; artiacque. ne. ,)i!.,i'> p'n 

alto della Porti del TNI./UI. s'i,w-n 
uitcot'a, di 50 Tii»'tri ttcuostau «• IVi 
ualramrnto dell,* acque, il livello 
a'elI'Ob e delt'lrlisc nel loro .-orso 

naie sard profondo 20 metri e per­
metti rà ai tran«atlautiei di passare 
direttamente dall'oceano Glaciale al 
lago di .4ral ed al Mar Caspio 

Lo specchio d'acqua del lago di 
Arai AI innalrera d' un metro. Da 
questo lago il jnxseute /lusso dei 
fiumi siberiani raggiungerà l'nlreo 
prosciugato del nume Darialik, 
quindi, atlrarer.so un rnnale, si n-
cernerà nella ralle del Sarikan, 
donde le n'"(/ue non utilizate p î 
l'irrigazione, nf/luirnnno, lungo il 
prosciugato (Aiboi, nel Mar Caspio 

Il progetto, che le informazioni 
dei quotidiani berlinesi fanno ritc-
'.< re in /c;se uvan.ata di attuazioii", 
pi erede anche un allacciamento del 
s sterna dello Jrun's^ei a quelli 

u ritrovo Qi-t s: e davate, scui'.i.-e un dell'Ob. Infi.tti le acque dell'Ob e 
I1 i"VT w 

partendo dai monti Aetai, non an­
davano verso nord ma verso orest, 
per aettar.ii u»-I Ia.i;o d'Arai turerà 
che nell'arcano Glaciale. Succcss;-
vampnte. le forze telluriche porta-
'Oiio il territorio dell'affilare Ka-
sakstan settentrionale a un lineilo 
*Jiù alto e. di conseguenza. l'Ob e 
l'irtisc cambiarono il loro corso 
scorrendo verso nord attraverso una 
pianura quasi o-izzontale e trasfor-
n andò in paludi vasti territori, 
mentre il Knsakstan, private, di ac-
oue. fi trasformava in un temide 
'•erto o in un deserto. 

Si tratta ora di ricondurre i due 
fium' sul loro f^arnafo naturate ab­
bandonato da centinaia di secoli. A 
ralle del punto m cui il fium*> Irtisr 
d'ungo 3 mila km ) sbocca nell'Ob 
(lungo 4 mila km.) viene costruita 
una diga "he innalzerà di G0 metri 
lo svecchio d'acqua formando un 

^ '.-a* 

l l s i ^ 

if.4-a>. C « ( i l ( 
ci; tC 1 

Carta dell'immensa zona che sari bonificata con l'ìmpirgo dell'ener­
gia atomica. L'Oli, il s,Jic'e fiume liberiano, vrrà sbarrato da una 
diga ed il sue corso deviato a sud per irrigare le steppe del Kasakstan. 
L'energia atomica è stata usata per creare ì' nuovo letto del fiume 
al e Torte di Turnoi (srsnatr nella carta mn il segmento tratteggiato) 

canale allo scopo di rendere p-ù 
profondo o Più iniquo il Ietto dei 
fiume Ubogan e per far passare le 
acque attraverso il valico E' ap­
punto p«r .«"arare ques'o cnormr 
canale, il quale avrà la larghezzi 
di due volte la Manica tra Calais 
e Dover, che è stata imp'-egata l'e­
nergia atomica. 

Superato lo sbarramento del mas-
siccio del Targai,"le wque andran­
no spontarcamentc fcr«o il fo^t, d: 
Arai, lungo gli antichi alvei pro­
sciugati dell'Ob e dell'irttsc. Il cn-

•VIKCIflRMTA N U l . l . ' M - r i n i O OI MKLIAKA 

La proposta dell'Unità all'esame 
della Federazione della Stampa 

Gli operai del ia '*Pignone, f di Firenze ci inv i tano a insistere per l ' inchie­

sta - Anche " La Libertà „ denunc ia le il legalità degli agrari calabresi 

Ieri si è riunito il collegio nazio­
nale dei probiviri per la Federazio­
ne della Stampa al quale il consi-
glicie delegato della Federazione 
stessa aveva rimesso la proposta ael 
compagno Ingrao per una inchiesta 
giornalistica sui fatti di Crotone. Il 
collcg.o de: prob.v.n ha r tenuto 
che la questione non sia di 5ua com­
petenza in quanto non s: tratta di 
vertenza tra giornalisti oppure tra 
giornalisti ed editori. Ha però affer­
mato che l'obiettività e l'e«attezza 
dellt mformaz.oni è uno dei doveri 
fondamentali per un g:ornali%ta 
onesto e che in qtic'.o «enso tutte 
le organizzazioni p^ofe^ionali de­
vono acire per elevare il tono del 
tfiomalismo italiano. La questione 
rievrà qu.ndi e**-, re d-=er«a dal 

n i i i t i i i i i i i n i M i i i i i i i i t i i i i t t i i i i n i i i M i i i i i i i H ( M i i M i n i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

// dito nell'occhio 
Crisi «Unric» 

«Insufficienti secondo 1 tecnici le 
alluvioni» Così si esprimerà ieri la 
Liberta in un rifoto a sei colonne. 

Le pioggerelline sono ujsu//ìcie7ir£. 
Le piogge sono insufficienti. / fenj-

stione delle colonie italiane aPP™- P°rali *ono insufficienti. I nubifragi 
. e o . . . . i„„- ...„i: —»,,__' sono insufficienti. Le alluvioni »o-

vando con 58 voti favorevoli ed una. n o twtUf fidenti. 
' paragrafi nei quali si 

asten«none ì 
stabilisce che la Somalia verrà co-| 
stitu.ta in Slato indipendente e so­
vrano, e con 55 voti favorevoli con-! 
tro 4 as ensioni il paragrafo in cui j 
si prevede l'indipendenza di que- j 
«to territorio entro un periodo mas­
simo di 10 anni. 

E* bene tener presente che que­
ste votazioni sono tuttora prelimi­
nari poiché la risoluzione del «ot-
tocomitato dovrà essere in seguito 
votata ntl suo ecmplesto. 

fficientt. 
Aspettiamo il dilun'o unt"r*rs<j.'e. 

E prepariamo un Arca sufficiente per 
i tecnici della Libertà. 

Troppo difficile 
Il Giornale dT'alia. riprendendo 

una notirfn dell'U-P-. annunzia che e 
stata convocata a Pechino una « con-
feren7» comimlrta per la Rivoluzio­
ne ne'l'Asla del Sud» 

\on è tutto. Ti Giornale d'Italia 
ha scoperto anche i plani dettaolin-
ti: « Al centro del!» ConferenTU e II 
progetto di on plano comune di 
aclont p«r la lotta popolar* • favo­

re della lndlper.denra de'.:'At:s:ra!a-
s!a e della Australia » 

Peccato che il Giornale d Italia non 
legga i giornali. Se lo aresse fa:to 
a suo tempo *i sarebbe accorto che 
si tratta di una conferenza pubblica­
mente decisa dall'ultimo conpretso 
mondiate della F.S.M.F.. se accomu­
nasse alla capacità dt lenoere un 
grammo di buon'enso il Glorra'e di 
Ila'la capirebbe anche quinto s'a 

ridicolo definire fenebro«amcnfe « ri-
vo'.n?lone » un « piaro corrine di 
a-!one per 'a 'otta popolare a fa­
vore de !a '-d'oer.denra. ree » 

Troppo difficile'' 

Il fesso del s'orno 
«Che l'idea, i: senttrrer.to. ".» le­

de. «Un vivi e vitali :o abbiamo vl-
«ito col rrovlmento dell'Uomo Qua­
lunque. che era ed i» movimento 
Mbera'r » Santi Sararino. dal Gior­
nale d'Itali* 

ASMODCO i 

Consiglio Dirett.vo della Federazio­
ne della stampa al quale solo spet­
ta di decidere :n mento alla pro­
posta del compagno Ingrao. 

Intanto sempre nuovi consensi 
giuncono a • l'Unita » per l'imz.ati-
va pre&a. 

Particolarmente s.gn-ficativo il 
seguente telegramma giunto ter; 
dai lavoratori dell'officina « Pigno­
ne » di Firenze 

« Lavoratori officina " Pignooe " 
Firrti/e, appresa con vivo dolore 
nntiiia terza \ittima per fatti Crr-
tcne invitano • l'Unità • a prose­
guire tolta per accertamento fatti 
et denuncia per paninone respon­
sabili et calunniatori assicurando 
nostro appoggio toa energica 
atione ». 

Che Ja p«oposta del mx-tro gior­
nale per un'inchiesta sull'eccidi » di 
Melisma e la campagna che tutta I; 
stampa democratica assieme a noi 
sta conducendo per smascherare • 
calunniatori de. contadini calabresi 
abbiano profondamente impres­
sionato l'opinione pubblica, sta a 
confermarlo il fatto che ogni gior­
no pu . giornal. democristiani e 
governativi abbandonano le loro 
primitive posizioni nei confronti dei 
fatti di Melissa e danno vers.om 
p.u vent ere. 

E" stata er. la volta del quot.-
diano d. e. "La Libertà •• coi. una 
lunga corr spondenza sulla Cala­
bria dell inviato Umberto Bruz-
ze<e. In ques.a corr:*Dondcnza ol­
tre a r.cono-'cers' che la cau^a 
delle ag.?az.on° non è l'attività ri 
- sovvers.vi ~ ma la fame e la m.-
ser.a delle • popolazioni rurali, s. 
giunge a dire che i contadini ave­
vano dritto di lavorare le terre 
incolte poiché - v'era un decreto 
del Tribunale di Crotone (Com­
missione per le terre incolte; tn 
Oata 10-12-48, decreto che QJZL 

di Irtisc, le cui riserve idriche non 
sono infinite, saran.io constderevo1-
mente accresciute con il collega­
mento fra t due sistemi. Già MI 
d'ora tra il fiume Kass, afflncn'.f 
del terzo grande /lume siberiano, io 
/emiissei (lungo 3 H00 km.) e il fi i-
me Kcty, affluente dell'Ob, c$«te 
•in bici tss.iuo cavale sul quale pos­
sono nauigare soltanto p'cole im­
barcazioni. Sullo Jevmssei, a val'e 
della foce del Tunguska Podkalt.ie-
naia (nei pretti della città di Gar-
ka, 1000 km. a nord d: Torusk), 
sarà invece costruita una diga al'a 
TOSO mvtri Le acque grande del fiu­
me verranno convogliate in un eana­
le lungo quattrocento chilometri fino 
al grande lago artificiale costituito 
siill'Ob. L'immenso t olitine d'acqua 
creato dalla confluenza dei d-ir 
lunghi fiumi siberiani sarà traspor­
tato quindi, attraverso il sit'.emu 
precedentemente descritto, fino al 
l"po di ylral e al Mar Caspio. 

Un sistema idrotecnico siffat'o 
avrà conseauenze eronomirbr iiira; -
colabili. Esso permetterà di irrigare 
30 milioni di ettari di deserto *• se­
mideserto delIVisia centrale / ! raloo 
estivo e l'acqua perme'fcranno o: 
ai'mrnfare di parecchie volte le 
coltivazioni di cotone e di rito, di 
estendere enormemente la ruperfi­

at 31 auf>*to\cic coltivata a frutteti e a nipT»«\ a 
non era s:aiojoroT,o. a barbabicfole da zucchero 

dovuto durare fino 
1952. Decreto che 
tenuto m considerazione •-•he anzi\eccete-rn 
era stato violato dai proprietari .. 

L'inviato de «La Liberta» dopo 
aver r.ferito che tutti i contadin. da 
lui interrogati hanno negato che fu­
cilate e bombe siano mai parti'e dai 
lavoratori, aggiunge* - i/ sangue e 
sfafo sparso ma nm ho otte­
nuto l'esito lorse desiderato dai 
padroni di terre ». 

Le accuse — come «, veae — 
sono g'av.ss.me. Frat cani» r.te non 
solo s. accusano gli agrari di v 
laziorte delle legg. e d axere 

L'ingegnere DavidoT 

Con l'attuazione del progetto, nel­
l'Ai,a centrale, priva dt foreste, ar­
riveranno non solo i frans.jffanTtc». 
ma anche innumere! oli za'fere ca 
rrrhe di legname, di cut tanto si 
t"iife attualmente la carenza, mcn-
t'r i boschi crescono e muoiono 

i.w.. qt'-T«i 'nvfilizzofi nepb spazi confi-
-o.lnnft lunoo il medio ror«o dei fiumi 
\o-1 *'bernni. ' " . 

luto 1 eccidio ma la dentine-a. -ep- j L'ingegnere Darwdop. che ' e lo 
pure .na:r«t:amente. vene r volta i "deatore drl grandioso progetto per 
contro le stesse au'or '.a K >st riia- l'irr.gnzior.e degli immensi ternto-
t vt cne .nvece d: cr»s'r:ni<re . ! ri nel Kasrkstan, e jigtio d» un 
proprietari al r.spetto dr'ia 'e2sei operaio che ha lavorato-alla cot'ru-
hanno r.volto 1 fuoco delta poh-1 z.one della ferrovia dt Tatkent. 
z a contro i contari n. che e«.ee 
ano l'applicazione di un decreto g.a 
•manato e vai-rio fir.o al 19Ì2 

"i 

DA CROTONE.*. MU.ISSA 

Solenni esequie 
di Angelina Mauro 

Si sono svolt: ieri da Crotone 
a Mei ««a i funrral. d. Ant,el,na 
Mauro, la braccane 24enre de­
ceduta martedì .n segu.'.o alle fe­
ri!» riportate nell'eecido di Me-
l.»-a. 

Un lungo cor:eo di m gliaia di 
uomini e donne e opera d. Cro­
tone ha accompagnato dall ospe­
dale della città fino al paese Idi 
Mei ssa la salma della g.o\are ai-

-.ss.nata. In questo modo ì lavo-
a ori Calabre.-, hanno d: nuovo 
sprfs=o la loro commovente soli-
aneta e il loro dolore alle fami-
1 e delle v ttimr della reazione 
grana e governativa. 

M 

I 

Zgb prese la laurea di ingegner^ 
'drotecntco durante il regime to-
»-.etico Finita la guerra civile, al'a 
quale aveva partecipato come uf­
ficiale dell'Esercito Rosso, dal 1922 
latrò per 12 anni alla ricottruz.o-
ne dei sistemi di irrigazione del­
l'Asia Centrale: e m seguito, a Mo­
sca come sostituto dell'ingegner» 
capo della direzione del « Grande 
Volge. • (t «rema di wna dozrfna di 
immense idro-centrali in costru­
zione sul grande fiume russo e tui 
suoi affluenti). Dopo la seconda 
guerra mondiale, Davidov fu per 
breve tempo direttore del cantie­
re della centrale idro-elettrica sul 
Kama In seguito, ti dedicò inte­
ramente alla soluzione del proble­
ma dei due fiumi siberiani Ob e 
Jennitseì. 

La realizzazione del piano del­
l'ingegnere Davidov è naia reia 
possibile dall'impiego deN'energio 
atomica. Il cui sviluppo e le cui 
applicazioni a scopi di pare hanno 
fatto in URSS pasti da gigante. 

^-"tt-x.:^ 
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Lettere 
al 

cronista 
Il lesso dello stadio 

< Caro cronista, voglio segnalarti un 
episodio, avvenuto all'Istituto Tecnico 
< Duca degli Abruzzi », molto significati­
vo e che mi è itala raccontalo ila una 
al,iena. 

l'na bimba della terja inedia cercaria, 
fiornt fa. di giustificarsi con la tua 
professoressa per ti mancato acquisto di 
un tetto di lintua francese la bimba 
faceva, tra l'altro, presente che oggi i 
lihrt coltrino cari t che ti papi stava 
cercando di acqiiitlarne uno di leconda 
mano. Sai citta ha rispotto. piutlotto 
leccata, la professoressa? t C*ra mia, ot­
ti ttudiare t un lusso, quindi chi non 
te lo può permettere è meglio che ni ri­
nunci ». F per meglio illustrare II con­
cetto cosi continuan': < Ve io votemi 
comprarmi un automobile e non ai>e<*i 
i 'nidi per soddisfare il mio desiderio. e 
en'dente dir ci dovrei rinunciare I » 

Se vi tono commenti li lauto a te, 
perchè io sono abbastanza disgustalo. 

Froni-f-co Piazza » 

Drìi2ii2aio n Ponlo Y'Itnnn 

Aricelo Fmttarclli ili Borfiu ri ha SP-
pn.il.ilo clic dirimi giorni fa «.non st.iti 
irnproi vi«aincnte «ospr«i i latori di am­
pliamento e dragaggio del Tevere n l'on­
te Vittorio, iniziati qualche tempo nd-
d.etro JMT iKinnetterc la navigazione 
«otto le due arcate laterali semi ostruite 
da banchi di sabbia e ili s.i«-.i. In se-
cinto alle informazioni da noi «««unte 
fiaino In grado di informare che i ln\nr: 
«min «tati sospp'i per online •!< | Sovrnin-
tindente ai Monumenti. in «eguito nl-
l'.iffinraniento di un rudere (in pruno 
71.ino), che è risultato e«ere un avanzo 
Hi un ponte dell'età neruninnn. 

CC. t berrettoni 
« Cara t Uniti ». ti scrivo a nome di 

tutti i Cara/>iaieri della Legione di Ro­
ma le non credo di esagerare dicendo 
questo) per denunciare attraocrto le tue 
colonne una delle ultime trovate dei no­
stri superiori. Sei giorni scorti il Co­
mando Generale dell'Arma ha diramato 
una circolare con la quale è italo im­
posto a (ulti i militari di truppa di 
indossare di nuovo l berrettoni d'ordi­
nanza col fi! d. ferro dentro a mo di 
pizza. Ti sembra ptitsibtle che noi si ri-

< torni a circo/are con quei berrettoni, per 
farci ridere dietro, mentre ufficiali e sot-
t-tfficiali continueranno a portare fat­
tuale berretto molto più comodo, pratico 
r soprattutto non ridicolo? Vorrei perciò 
che tu chiedessi a nome nostro le ragioni 
d: un simile provvedimento e. se i 
r<atto, quanto si sussurra ormai in tutte 
te caserme e cioè che /a decisione ta-
rebbe stata presa per soddisfare le ri­
chieste di alcuni commercianti e fab­
bricanti di berretti militari piuttosto vi­
cini a quanto sembra ad alcuni dei no­
stri superiori. Son farebbero meglin a 
interessarsi dei nostri stipendi? 

Un Carabiniere ». 

La posta al Travertino 
• < Caro cronista, li prego di segnalare 
attraverso le tua colonne la singolare 
situazione in cut si trovano gli abitanti 
del Travertino (Quadrarn) per quatto rt-
guarda il servizio pollale. In tutta la 
zona che va dalla trattoria « Primavera » 
nlla scuola « G. Cagliero » di via Cave 
non etisie Infatti nessuna cassetta per 
imbucare le lettere. Tutti th abitanti 
delia zona sono quindi costretti, per spe­
dire la loro posta, a 'percorrer e m un 
ren'n o nell'altra un tratto di strada 
equivalente ad almeno una fermata di 
tram. Coiprenderal facilmente come tutto 
ciò sfa penoso specialmente nel pediodo 
invernale, tanto più che per evitare que­
sto sacrificio basterebbe fislituz one di 
nn'allra cassetta per le lettere nel plinto 
«fon, ferma il 201. Credi che chiediamo 
troppo al ministro lervolinn? 

Santino Ticchetti ». 

Cronaca di Roma 
IL GOVERNO E L'ENERGIA ELETTRICA 

l/isliluzionc dell'ora legale 
d IL un ice rimeaio possiDiie ama crisi 

Pareri discordi - buso dell' Etna e "fuso Romano» - Difficoltà 
d'ordine interno e internazionale - Un Commissario e una rete ! 

I / o n n u n c l o dato l 'altro Ieri dal MI 
n l s t io Tuplti i al Cons ig l io dei Mini-
stri su ; pross imo Iniz io dell'ora legale 
e le scarse prec i saz ioni date In pro­
posito h;.nno dato luogo su tutti 1 
quot id iani a una ridda di n o t i z i e di 
diversa In tonaz ione Si e parlato 
del la c r e a z i o n e di un n u o v o fuso ora-
i l o il 25esitno; de l l ' i s t i tuz ione del fu ­
so o t a n o di Moina, d i v e r s o da que l lo 
del l 'Etna e da adottars i in luogo di 
que l lo di G r e e n w i c h . 

D'altra o p i n i o n e si sono , però, ino 
strati il Diret tore de l l 'Osservator io 
A s t i o n o m i c o di I loma e alcuni pro­
fessori de l l 'Univers i tà , c h e h a n n o 
thplkitat i i i ' i i te d i c h l a i a t o di non aver 
cap i to , n o n solo l 'uti l ità di ques te 
modif iche o n u o v o Is t i tuz ioni ma an­
c h e la possibi l i tà di real izzarle . 

« I fusi orari — ha dichiarato un 
as tronomo de l l 'Osservator io — sono 
24 e n o n capisco pei c h e e c o m e po-
trebt ie io d i v e n i r e 25 per spostare di 
un'o ia 1 n o s t i l oro log i ». 

Qi ico le lo difficoltà dal p u n t o di v i ­
sta -scientifico. P e r q u a n t o r i g u a r d a 
l 'ut i l i tà prat ica del p r o v v e d i m e n t o , l e 
op:nioul sono p i u t t o s t o discordi . Gli 
« storici » deila q u e s t i o n e s o s t e n g o n o 
t i fatt l c h e l'ora l e g a . e (proposta n e l 
1915 dal d e p u t a t o i n g l e s e W. Wll let t 
e a d o t t a t a dal la G e r m a n i a un a n n o 
dopo e v ia , via du tut t i 1 paes i e u ­
rope i ) possa r a g g i u n g e r e u n c e r t o 
s copo q u a l o r a v e n g a adot ta ta n e l l e 
do, c i o è la d u r a t a d e l l a l u c e s o l a r e 
s tag ion i p r i m a v e r i l e ed es t iva ; q u a n ­
ti m a g g i o r e . In Ita l ia l 'ora s o l a r e fu 
i n t r o d o t t a per la p r i m a v o l t a il 3 
g i u g n o 1016 e fu a o p p r e s s a 11 30 s e t ­
t e m b r e 1920 per p o i e s s e r e n u o v a ­
m e n t e a d o t t a t a n e l p e r i o d o b e l l i c o , 
m a s e m p r e n e l l e b u o n e s t a g i o n i . 

L,a tesi degl i « storic i » v i e n e c o n ­
fortata da quel la d e l < pratic i », 1 q u a ­
li fanno n . e v a t t c h e 11 v a n t a g g i o d e l ­
l'ora l ega le , di I n v e r n o non s a r e b ­
be r a p p r e s e n t a t o d a l 60 m i n u t i di 
r i tardo con cui v e r r e b b e accesa la 
luce nel p o m e r i g g i o , m a da circa 30 
m i n u t i . In q u a n t o si d e v e tener pre­
s e n t e c h e gli o p e r a i , g l i Impiegat i , 
gli s tudent i , che d e b b o n o usc ir presto 
di casa al m a t t i n o , d o v r e b b e r o a c ­
c e n d e r e la lf.ee per sbr igare le loro 
faccende 

D'altra parte si fa o s s e r v a r e c h e 
ques to spreco di l u c e m a t t u t i n o sa-
ì e b b e ben c o m p e n s a t o dal r i sparmio , 
c h e e f f e t tuerebbero nel pomer igg io i 
negoz i e g.i uffici. Ques t i u l t imi , però. 
d o v r e b b e r o adot tare In b locco l 'orarlo 
un ico e In tal m o d o a l l egger i rebbero 
n o t e v o l m e n t e a n c h e i l sovraccar ico 
dei serviz i di t rasoor to . 

Oltre q u e s t e diff icoltà di ord ine In­
terno. b i sogna poi t ener conto di 
que l l e di ordine i n t e r n a z i o n a l e . Inten­
de vei a m e n t e 11 g o v e r n o i ta l iano far­
si un fuso orarlo per c o n t o suo? D o ­
po l ' Impero , il Mare N o s t r u m e tante 
al tre cose t t e , tu t t e r o m a n l s s l m e s e ­
c o n d o la b u o n ' a n i m a di P iazza le L o ­
reto, I nostr i g o v e r n a n t i attua'.l v o r ­
rebbero anche 11 F us o Romano? 

Noi v o g l i a m o c r e d e r e c h e il Min i ­

stro Tup ln l vogl ia s e m p l i c e m e n t e ri­
prist inare l'ora l ega le per 11 per iodo 
di t empo s t r e t t a m e n t e n e c e s s a r i o e 
regolare gli oro log i «ul m e r i d i a n o di 
Catania ti qua le dà l'ora a tutta l 'Eu­
ropa Centrale e si sposta dall'ora de l ­
l 'Europa Occ identa le (Greenwich) di 
60 minut i primi in avant i . Se 11 T u ­
plnl vo le s se . Infatt i , c r e a r e 11 Fuso 
I lomano, la faccenda si c o m p l i c h e ­
rebbe, da to c h e fra l'Etna e Monte 
Mario c'è una di f ferenza di 10-11 . m i ­
nuti in m e n o . O w e r o s s l a — per esser 
chiari — q u a n d o a G r e e n w i c h è m e z ­
zog iorno , all 'Etna sono le 13 e a Mon­
te Mario le 12.50. 

Si trat terebbe ora, per 11 g o v e r n o 
Italiano, di m e t t e r e d'accordo 1 n o ­
stri orologi con quell i del paesi de l ­
l 'occ idente , c o n 1 qual i — adot tando 
l'ora Etna — v e r r e m m o ad avere non 
più una . m a d u e ore d i s c a r t o , e c o n 
gli oro log i de l paes i or i en ta l i , c o n 
I qual i v e r r e m m o ad a v e r e non 
più un'ora d'ant ic ipo , ma la stessa , 
a l m e n o per q u a n t o r iguarda la Gre ­

cia, la Jugos lav ia , l 'Ungher ia Bulga­
ria. R o m a n i a e l 'URSS occ identa le . 
che h a n n o 11 fuso lmmedìata-nente" 
s u c c e s s i v o al nos tro . 

I traffici ferroviario ed aereo r isen­
t irebbero In m o d o n o t e v o l e di tutti 
quest i s p o s t a m e n t i e per tanto si ren­
dono as so lu tamente n e c e s s a r i quegli 
accordi *nternazlonali di cui parla T u ­
plnl p e r 11 c a m b i a m e n t o degl< orari 
di arr ivo e partenza del mezzi . 

C o m u n q u e 
s tesso 
ce 
ga le potrebbe a n c h e es sere un mezzo 
per t a m p o n a r e gli ef fet t i deleteri de l ­
la crisi e le t tr ica . Ma un mezzo più 
avanzato non può e s s e r e c h e que' io 
del l 'unif icazione dei d u e Commissa­
riati e del le reti di d i s t r ibuz ione pei 
arr ivare . Infine, alla naz ional izzaz ione 
del le Industrie , la qua le , «ola. por­
rebbe e f f e t t i v a m e n t e .Ine ad ogni spe­
cu laz ione e sabotagg io nel c a m p o del ­
la produz ione e de l la d i s t r ibuz ione 
de l l ' energ ia e le t tr ica . 

CINEMATOGRAFARI F LIRICI IN AGITAZIONE 

Nessun "ciack,, 
ieri a Cinecittà 

Dichiarazioni di Andreottì sul Teatro dell'Opera 

P e r vent lquat tr 'ore . Ieri. 1 l avora ­
tori addet t i alla produz ione , al d o p ­
p iagg io a l lo s v i l u p p o e s tampa d e l 
film e gli impiega t i t ecn ic i e a m m i ­
nis trat iv i , h a n n o sc ioperato per m o ­
strare la loro Ind ignaz ione ne i c o n ­
fronti deg l i industr ia l i c inematograf ic i 
che con la loro Incomprens ione s t a n ­
no r inv iando di m e s e In mese la so­
luz ione del più vi tal i problemi eco ­
nomic i del la ca tegor ia 

Da l la m e z z a n o t t e de l l 'a l tro Ieri al la 
mezzanot te di ieri In tutte le case 
di produz ione , s v i l u p p o e d o p p i a g g i o 
non un opera lo , non un tecnico ha 
lavorato N a t u r a l m e n t e a lcuni g lor 
nall governat iv i h a n n o voluto s p e c u 

>munque - tanto per stare sul lo » » „ ^ ' r " . ' S K 
so p l a n o . d e l l on Min stro - - I d d i o f e s U w l o n e della ca tegor ia , e per s m i ­
la m a n d i buona Q u e s t a del l 'ora le - ; n u | r t , ,., p o r | a t a c d „ s l l { n l n i r a f o u c l _ 

lo sc iopero , s i s o n o pr ima i n v e n t a t i 
che a l lo s c i o p e r o p a r t e c i p a v a n o ancriV» 
l lavoratori de l l e sa l e di pro iez ione . 
e poi h a n n o gr idato al fa l l imento , 
p e i c h ò l c inema s o n o rimasti apert i 
Nò è valso a p l a c a t e le loro grida di 
scherno 11 c o m u n i c a t o emanato dal la 
Federaz ione de l lo Spet taco lo nel qua­
le s i precisava c h e lo sc iopero era li­
mitato so lo agl i aridetti del la P r o d u ­
z ione Cinematograf ica. Ma è s ta to un 
mezzucc lo lnsuflU'lentc e s e uno so lo 

VIOLENTO STRASCICO DI UNA SCENATA DI GELOSIA 

Aggredisce il visitatore della sorella 
in una corsia dell'ospedale San Giovanni 

La donna era stata colà mandata da suo marito 
Un'Improvvisa s c e n a t a , che poteva d ic i v e n i v a infat t i g i u d i c a t o g u a r i - , La, riunione, alla quale cono stati tn-

avere grav i c o n s e g u e n z e , s i è ve riti 
cata Ieri a l le 20,30 in una corsia d e l ­
la Sala Mazzoni , a l l 'ospedale di San 
Giovanni . 

L'appaltatore P i e t r o Luc i , d i q u a ­
rantac inque a n n i , ab i tan te in Via F u ­
rio Camil lo 32. s i trovava pres so 11 let­
to del la t r e n t a c i n q u e n n e Elisa Da l -
mazzo. q u a n d o s o p r a g g i u n g e v a il fra­
te l lo del la d o n n a , il g i o v a n e A l b e r t o . 
1! quale prendeva ad inve ire contro 
Il v i s i ta tore 

Quest i cercava d i reag ire con le 
buone m a n i e r e , ma il v e n t e n n e , dopo 
aver c o n t i n u a t o b r e v e m e n t e a d i s c u ­
tere a n i m a t a m e n t e , s c e n d e v a a v i e d i 
fatto e aggred iva in malo modo il 
Luci. 

La s c e n a provocava p a n i c o fra i 
molt i r i coverat i , 1 qual i , con l 'aiuto 
degl i in fermier i p r o n t a m e n t e accors i . 
p r o v v e d e v a n o a s e p a r a r e i d u e l i t i ­
gant i . n L u c i . p e r ò , da v i s i t a t o r e 
d o v e v a d i v e n t a r e r i c o v e r a t o : dal m e -

Ojj l «Ile 19.15, presso la Camera del 
Lavoro ( P i a i » Eaqullmo 1) Il Dr. Ma­
rio Brandanl parlerà sol tema: « La 
Rivoluzione d'Ottobre ». — Tatti I U 
Taratori sono Invitati. 

Il n. 72 di Via Salaria 
due volte in Tribunale 
Il dramma della gelosia in casa Maugeri e 
Monaco - La "spiata,, contro il gen. Coop 

Coarerttiiiai l i tarattare caltarile »» 
trrasaa itutra sii* art 19 lai trai: • La 
Ansai Cattatici ttrtatata l i latta ••li­
tica-, si l i* (tfatiti Scrissi 111 P.C!.: 
Astia 8 « m (6. Cartoat): JUrrln (F. rV 
sari): Italia (X. llat»)- Partili (a. Ciuc­
ciali); Tri i tmrl (7. Btiais)- Li l i t u i 
c3iTtnan»3t si tsnassa ssssta «111 19 
it'.lt legnati «tlissi. Sanisi (G Caair-
U:s); Inf i la l i (Hans Vuacsria). 

La d r a m m a t i c a v i c e n d a c o n i u g a l e 
di Via Salaria 7 ' . sarà portata oggi 
d inanz i al g iudic i de l la XII s e i l o n e 
del Tr ibuna le . 

Il fatto, c h e a c c a d d e ne l la n o t t e de l 
14 marzo 1348. e b b e per protagonis t i 
11 dot t . Gae tano Mauger i e sua m o ­
gl i e , la prof. Va ler la M o n a c o , aore l la 
del n o t o d e r m a t o l o g o . I l Mauger i . c h e 
da t e m p o si d i m o s t r a v a f o r t e m e n t e 
ge loso del la m o g l i e , d o p o u n v i o l e n t o 
d i v e r b i o , ne l c o r s o de l q u a l e la d o n ­
na, i n c i n t a di poch i m e s i , g l i f e c e 
In tendere c h e 11 b a m b i n o c h e a t t e n ­
deva poteva a n c h e n o n e s s e r e s u o , 
-.e s p a r ò contro quat t ro colpi di ri­
vo l te l la . f erendola a l v e n t r e , a l l 'addo­
m e e ad u n a g a m b a . 

F o r t u n a t a m e n t e la d o n n a po tè e s s e ­
re sa lva ta , pure sacr i f i cando l a c r e a ­
tura c h e a v e v a in s e n o : e l l a . In s e ­
g u i t o . p e r d o n ò a i m a r i t o e contr ibuì 
a far c a n c e l l a r e l ' I m p u t a z i o n e d i t e n ­
tato u x o r i c i d i o , s o s t i t u e n d o l a con 
quel la di tentato o m i c i d i o per causa 
d'Onore. 

Il Mauger i po tè o t t e n e r e cos i la l i ­
bertà provv i sor ia e compar irà ogg i 
d inanzi ai g iudic i a p i e d e l ibero . 

Il pa lazzo di Via Salar la 7J tornerà 
per la seconda vo l ta i n t r i b u n a l e il 
p r i m o d i c e m b r e p r o s s i m o per co lpa 
di A m a Maria Ferrarese , la confi­
d e n t e del la po l i z ia , c h e c o n t r i b u ì a 
provocare l 'ucc i s ione del g e n e r a l e 
Coop . 

E«<va d e v e r i s p o n d e r e de l rea to d i 
ca lunn ia , p e r a v e r d e n u n c i a t o al la p o ­
lizia la casa del g e n e r a l e c o m e una 
bisca c l a n d e s t i n a ; c o m e si r i corderà . 

1« po l i z ia , n e l l ' l r r o m p e r e ne l l 'abi ta­
z ione ucc i s e il Coop e de l la b isca 
non fu trovata a l c u n a traccia . 

Imminente la riapertura 
del Ciardi no Zoologico 
Tra una d e c i n a di g iorni riaprirà 

1 s u o l ba t tent i i l G i a r d i n o Zoo log ico . 
Le d u e g ira f fe , i l a m a , 1 g u a n a c h i e 
le ant i lop i , arr ivat i d i recen te , s i s o ­
no già a m b i e n t a t i e s i m u o v o n o a lo­
ro a g i o n e l r i spe t t i v i repart i . E' i m ­
m i n e n t e l 'arrivo da P a r i g i di un 'o t -

b l le in 30 g iorn i . vitati anche 11 Sindaco, la Giunta, 1 con 
La s ignora D a l m a z z o s i trovava rl- |s lgl lerl comunali e la Camera del Lavoro, 

coverata a l l 'ospedale , in s e g u i t o ad fa seguito alla riunione del Comitato Dl-
una energ ica d i fesa del l 'onorabi l i tà 
e segu i ta sul d i le i corpo dal ge loso 
mari to q u a l c h e g i o r n o Innanzi. 

Assolti il « Ciriola » 
e il suo bagnino 

Luigi Benedetti, 11 popolare e Ciriola t, 
proprietario di uno stabilimento di ba­
gni sul Tevere, è stato prosciolto nella 
serata di Ieri dall'accusa di lenocinlo. 
Anche U bagnino Cipriano Qlachettt è 
stato prosciolto dalla stessa Imputazione 
per non aver commesso U fatto, mentre 
il prof. Antonino La Rosa e 11 giovane 
Cesare Proietti, imputati di atti osceni 
in luogo aperto al pubblico, sono stati 
assolti perchè 11 fatto, nella (orma tn 
cut avvenne non è punibile. 

Il sopratuogo che 1 giudici della Pre­
tura con numerosi giornalisti hanno ef­
fettuato nel pomeriggio dt Ieri nello sta­
bilimento del Ciriola, ha dimostrato In­
fatti che né 11 Benedetti, n* 11 Glachett) 
potevano vedere quanto si svolgeva nelle 
cabine ed ha Inoltre assodato che la 
porta dello spogliatolo ' in cui si trova­
vano gli altri due Imputati era chiusa 

Quattro agenti feriti 
nel ribaltamento d'una jeep 

Ieri m a t t i n a , m e n t r e percorreva lo 
s tradone di S G i o v a n n i , una « Jeep » 
del la po l iz ia , de l la c a s e r m a d i v i a 
Cal tag irone . d o v e v a c o m p i e r e una 
brusca s terzata p e r e v i t a r e di s c o n ­
trarsi c o n l 'autobus C P p r o v e n i e n t e 
dal Colosseo . P e r la sterzata , la 
• Jeep » si r o v e s c i a v a e i suoi q u a t ­
tro o c c u p a n t i r i m a n e v a n o feriti . E s ­
si s o n o l e g u a r d i e d i P .S . I\'o P e l l e ­
grini di 22 ann i , E n z o Cerrei di 13 
anni , e Giot to Merl ln l d i 26 anni . 
Ques t 'u l t imo è s t a t o r icoverato a l ­
l 'ospedale di S . G i o v a n n i in o s s e r ­
vaz ione , m e n t r e gli altri s e !« sono 
cavata c o n l i e v i fer i te e contus ion i . 

Il problema delle scuole 
alla Casa della Cultura 

Allo scopo di Interessare tutte le au­
torità e le associazioni assistenziali sulla 
grave situazione in cut versa attualmen­
te Il Patronato Scolastico, l'Unione Don­
ne Italiane ha Indetto per oggi alle 
17.30 una riunione alla Casa della Cul­
tura (via 9. Stefano del Cacco) per 

„ , i . u uà i •••*«• "i . - . « » esaminare la possibilità ed 1 mezzi neces-
tant ina d i a l t r e b e s t i e , tra c u i trenta sari per mettere 11 Patronato in condl-
m a m m i f e r i . I rione dt adempiere al la sua mozione. 

rettlvo dell'UDI svoltosi giovedì scor.«o, 
nel corso della quale sono state esamina* 
te le condizioni dell'infanzia romana e 
discussi 1 risultati conseguiti, soprattut­
to nel campo dell'istruzione, attraverso 
la liberazione di numerose scuole ancora 
occupate dal sinistrati. A questo propo­
sito apprendiamo che proprio In questi 
giorni una commissione di mamme di 
Ponte Milvlo, accompagnata da una de­
legata doirODl si è recata dall'assessore 
Addamiano por sol'ecitare 1 lavori di 
restauro della locale scuola. 

Perchè manca l'acqua 
a Monteverde e Trastevere 

Il Comune ha annunciato Ieri che la 
mancanza di acqua nel quartieri Mon­
teverde, Trastevere e nianicolense è do­
vuta a * jn improvviso guaito verifica­
tosi sull'acquedotto Paolo Nella giorna­
ta di oggi la situazione dovrebbe co­
munque tornare normale; si continuerà 
cioè a rimanere senz'acqua 

de l cronis t i de l g iornal i governat iv i 
si fosse recato a l l 'assemblea generale , 
che s i è tenuta ai c i n e m a Mass imo, ae 
ne s a r e b b e reso conto . Nell 'affollata 
as semblea . Infatti , dopo la re laz ione 
del v i c e s egre tar io prov inc ia le del la 
produzione , che ha l u m e g g i a t o le ri­
vend icaz ion i de l s ingo l i se t tor i , ten­
dent i . sopratut to . alla r iva lutaz ione 
sa lar ia le (ques t i lavoratori prendono 
ancora, nonos tante la spec la l l rzaz lone , 
h.ilarl d i fame) , tutt i gl i i n t e r v e n u t i 
h a n n o mani fe s ta to , con il p iù Incon­
d iz ionato e n t u s i a s m o , l ' intenzione di 
proseguire la lotta fino al raggiungi ­
m e n t o deg l i o b b i e t t i v i prefissi. Ma 
questo , cert i g iornal i non lo d iranno 
mal DA troppo fas t id io agli Industria­
li c inematograf ic i 

Mentre 1 lavorator i del c inema s i 
s t a n n o bat tendo per o t tenere un mi ­
gl iore t ra t tamento , a n c h e le maes tran­
ze. gli orches t ra l i e 1 cori de l l 'Opera 
non s t a n n o p e r d e n d o tempo L'agita­
z ione iniz iata g l i da tempo per s p i n ­
gere l e autor i tà . 11 C o m u n e e 11 sovra -
i n t e n d e n t e a m a n t e n e r e le promesse 
Bulla immedia ta r iapertura del Tea­
tro. s i va facendo s e m p r e più Inten­
da Ieri al lavoratori In lotta è g iun­
ta la so l idar ie tà deg l i orchestral i e 
del le m a e s t r a n z e de l l 'Accademia di 
Santa Ceci l ia , de l la Radio e de l l 'As­
soc iaz ione N a z i o n a l e Artist i Lir ic i 

Andreot t ì . al t e r m i n e d i una r iun io ­
ne tenutas i Ieri sera !n Campidogl io , 
ha d i ch iara to c h e la s i t u a z i o n e de l ­
l'Opera è difficile e de l i ca ta per le no ­
te condiz ion i genera l i deg l i finti Li­
rici e per a l c u n e c a u s e part icolari 

II so t tosegre tar io nlla Pres idenza si 
es guardato b e n e dal d ire , però, qua­
li s o n o Dopo a v e r ass icurato che 11 
car te l l one sarà s o d d i s f a c e n t e , ma c h e 
bisognerà fare deg l i sforzi per conte ­
nere le s o e s e e d o p o aver a n n u n c i a t o 
c h e la P r e s i d e n z a del Consig l io ha 
s tanz ia to un fondo part ico lare che 
consent i rà di fat decorrere 11 rappor­
to d i lavoro dal 1 del corrente mese . 
Andreot t ì ò v o l u t o andare al fondo 
del la ques t i one , t ra t tando (I prob le ­
ma artistico e f a c e n d o un appel lo alla 
popolaz ione p e r c h è s i rechi s e m p r e 
« i n m a s s a » ar?H spe t taco l i Cosi a b ­
b i a m o apriremo c h e . mentre gl i In­
c a c i per le raopresrntay lon l di « To­
sca » de l la « Carmen ». dell '* Andrea 
C h é n l e r » s i a e e l r a n o sul mi l ione e 
t recento mila l ire , gl i incassi per « Il 
sacrif icio di Lucrez ia » e per « G i o v a n ­
na d'Arco al R o g o » non s u p e r a n o le 
( lupcrnto mi la l i re . U n a be l la s e r i e di 
d ich iaraz ion i c h e — s a l v o lo s t a n z i a ­
m e n t o di un n u o v o fondo — s o n o tut­
te b a s a t e s u l « v e d r e m o ». « d o b b i a m o 
fare uno sforzo p e r t ener aperto il 
teatro nel mes i d i marzo e apri le » 
ecc . , e mos trano c h i a r a m e n t e corre 
non s i voptla a d a t t o r i so lvere il pro­
b lema dell 'efficienza del nostro mas ­
s i m o teatro c i t t a d i n o 

Crisi dì governo 
o crisi di regi ine? 

Qarit» è il timi dilli conviriailont chi 
ti terrà utili ìtjuecti mio ai del PCI, 
ilaiiri ali» ori 19,30 precisi. Monti (Ki­
lt ) ; Ponti (O'AaQtlo). Pitti (Buoni). Àp­
pio (Antiochia). L. Milroaio (Sconditi); 
Sta Stbl (Congliino P.); Monleitcro (Ctn 
deloro); Sii ir io (Sacconi); Cmllt-jijm 
(Uniti); Valli Aureha (intoaim), Ua-
riatina (Vii Liurentint 59 - Monlerim). 
Dossi Olimpi» (Corioilts) A); Pcrtuinse 
(Mitici); Ostia Antica (lena). Cintoteli! 
(Capogroisi): Galliano (Volpi). Portonaccio 
(Spilltnion); Posti Mammolo (Sanimi), 
Putrititi (Leporini); Quaìrtro (Fiore); 
Villaggio Brida (Scarnati). VENERDÌ' t 
Cullici, rranchillncci. SABATO a Ludo-
m i ; Garbattlla (Bitumili L.): Flami­
nio (Ambrogi). ponti Mihio (Secondari); 
Monturdi (Corioluno); Torti Aurelio (Le­
porini); Monte Mano (Tabimlli). Freni 
alino (Coppa G ) DOMENICA: Acqua Act­
ion (Scarnati), Maghisi (Di Magutrii) 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

I compagni «celti per la scnnli proTire!*!* 
della F.fi C. soni imitili a pacare entro «xtji 
in FH. Per romanicai:"!!! urgenti «nlla jni"li 
soni partirnlsrmc-iti m'ititi a panare in Fe-
deraiione entro ogqi i segretari ai Mimai. 
Trionfale. NVneatino. M. Tenie, riiipit#Ili 

Propagandisti «ma F fi C. alle 19 JI Fed 
\ENERnr 

La cornm. iportivi alle l'i lo Fed. 

I dipendenti del Ministero Interni 
reclamano il diritto di sciopero 

Un grande comizio domenica all'Adriano - Licenziamenti alla 
Federconsorzi • La lotta dei licenziali della Cisa e dei vetrai 

ieri, in relazione ai tari yrublcmi che Acqn^ott'ati. Ant;*tl l'abbile!. AatofetTOtran-

PICCOLA CRONACA 
BI0VEDI' 10 HOTHOII - S. ladre*. Il 

«ole ti leti alle ore 7.17 • trincata «Ile 
ote 16 V Parata del jixn»»: ne* »,42. 

BOLLETTISO DEMOGRAFICO - Nati: murai 
39. leaaiM 30. Mirti: nifrai 27. leaalae 13. 
Mitr.ara: 100-

BOLLETTUfO METZOB0LO6I00 - Temperitnr» 
•n:n:=i e mi<iiza <!i ieri: 5 , 9 - l C Per c^ft 
e pretuto lea^t akbaitasia bsoa» • Unse-
ritira el i tra ina, 

1TLMJ flSaiLI - • Strisce liTftitil! . al-
l'Ataar*: • Il cielo pò* atta:d«r# • al Val-
tarso. Istori . Altra. Olyav:!: • Fabiola > all« 
lagwtn<: • La bella isprad*at« • al Capito! 
i Cono: • Jota*; Beliada • al Fias=i: •Bir­
rari iaTÌ«:bili • al Follare: « Saaga* «alla 
Isaa • airottatita*. R*ale • Tirrrai: • il 
Setoro della Sierra Madre • al T.tUM C-.iay.oo. 

-L'AflOluT CATTOtICl DI iTALU- t 11 
Vai delia exatenatioo* ri* li prof. Stiratore 
Rnaan* trrrA o^ji alle 19 ne: locali della 
f o g l i t i Popolare ii S. Ixrtnra la T.I ir. 
Velici. 

CULLI - La ci.«a dei compilai Terni • Ro 
lande Seeci è fiata al!.«tata dalla sancita 
cVIla pìccoli Mtrìi»l!i. Al rari «apagai e 
alla ifanata T I I I U S Ì andari et • i'ITMM » • 
d« . lT-niti . . 

Assoc iaz ione Italia-URSS 
1 rtsjombili reseli ed aaieadali sene pre-

•jati di p*««are al più ire«vi i» ria Salaria 41 
per ritirare il a, 11 della Ri»»ta dedin'o «ìli 
RiT-ilniinae d'e'.tnìre eli Ceaereaee Nnuiale 
di Ter.ae. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ARTI. «?• Ti: 5rel»e. Piai. Porti!:- «TI ri-
r-.' • — EUSta-, en 17: t r i ? . A-lni. T*!a-
- f C a i r i : . Is-jea-i» • - HIAIDEIM .Vi 
W.nparta 10 - T»l. M1S3.: «vr.p. fapo-
-#i:n- . FirairHu poter» . — QHATT10 F0S-
TA*E: «re 17.30 e 21-»>: co-sp. Fnla la 
. 11 ra-r:e>t» » — QBDUUI): *r* 21 : n\a-
pip-a IV Filippo: • 0/*! P"»'" <aa«v. • 
— VALLE: **S\i* 15 or . erta.!* deW.so di 
Vi-ario. 

VARIETÀ' 
1 I C ; fra lo rt» »rarr:a e Ora» tir età — 

AIHOOI.A: l* «pirr.eM di t»-irx • ro-apa-
i" » R'irw — i l T H l I : Vititait: mri«v<"«. 
— AX1U Str".«i« UTn-.kili e r.r. — BEI-
SHI: Al i\ l i «Viror.woiM e firaa »ar<ti 
— LA FE5ICI: S:i«* tatti em\ t TIT — 
lAMARWOrU: fili m e l i eoa li Tirr i «porrà 
e rc^tp. R.TOIVI th'iasl — MAWWn »aaa 
* 11 re «VI S a » — HWJTO: F*l e .IX pr* Sita 
— PRIUCrPE: »«J :» di itera* • r.t. - ¥01-
TDTtXO: Il n«!e r«» attendere e rs». 
I M I U t i l i . • • • t l I I I I M I I I I M t l t l l l l l l l l I t l l l l l l 

Osservatorio 
/ braccianti vengono uccist in Cala­

bria? I contadini si riuniscono a con-
eresio? Selle campagne si lotta contro 
la disoccupazione? Da più parti ti chie­
de la riforma agraria? Tntte queste cose 
r.on interessano minimamente il Mini-
'tro dtirAgricoltura * Foreste: Ton. 
Segni l i t infatti degnato di accettare 
U Presidenza del Comitato d'Onore 
per. . la Mnitra del canarino. Ca-na-
ri no. 

CINEMA 
Iettarla: La t r a i l a éeì eip. 9cvtt — 

Adntuae; U <:rala «*lla rrlicitA — Airitii: 
\+ dii'.; < «ter» — ài Va: Mele latri 3 V» — 
Alcyiae: Il r rio aae attye-lere — Aaiaetil-
ttn: l a i paXettola per b ; — Aeelli: t v 
$r\\ stzia pani.*» — Arò Val tal: TVe ni 
pjat — A m i l i , il aiiracoìe eellt 34. «tra-la 
— Aitarit: Il r.«!o piò attender* — Altra: 
I! rvelo piò atiraJre — Itlaatt: L'altlai ra-
r.ra — AttialltA: 1! Boa* d'irqrata — A«-
f i s t u : Faa.e'a — tarerà: Gli ladeaiVìU — 
Attilia: Il qnnSe Gi:»Sy — Bar aerili: l e 
.'%;U « <:er« — Bllcaia: lastra — Iraacacrii: 
(Vrgojlii e prenditi* — CapamatlU: C r i ­
nali — Capitili La Wìla lawrwieale — C«-
praitet- li ar.ae^» *!'.» «tip! — Cayrtai-
eletti: Il yr.tr.;* del!« *«Ipi (16,30. l« »<> 
21.r>> — Coiticeli!: Fiflia ala — Ceatralt: 
pr i.'Ti.t:» d*:ia patri — Cile-Star: Aofeli 
«caia parai «o — Clldit: Mittea traeira — 
Cela di l i t i » : I reiWett; e roap SHtrra — 
Ctliait: l: n i ; ] ere RirSiri — Celante: Il 
•.•no Arhito — Cane: I* M'a i»pr*rfn:e 
— Cmtallt: trr.denti alla jserra — Dilli 
Muti tri. >^eae d'taaati — Dille Prtriadi: 
t t^atan al Brii.lt — Dalli Tittirii; l a i 
paìlv.toli per R«? — Del YatctlU: La redeiti 
i'.!e<jri — Diaaa: I «aVtitori — Berta: I1 

••iit554i ma le a!i — U n : Vii piare «.uelli 
Simili — Estiiliit: Diluirne • la rata att-
leJetta — Eltelll: L'uerle della «eri — Ea 
r i t i : Il at.ac.pe del!» telai — Ettlltitr: U 
iltma rarri — Faratit: N'.e> rarter — FitM-
mi: J.'Haaf Bri.odi — Flaaiaii: U tri<ji^n 
i«e! rap Sroti - Fil | iri Barriere latiti 
Si!i — FtatUl- ri'uai e Pianto re'ln'e — 
Trtri: «Vjnjlio » prrijiadiile — Stllerlt: il 
Trctitort — Gialla Catara: I aiutatori — 

Celiai: Aajell arata pmradreo — Iaraarialt: 
Il prisrrpa delle telai — f a i n a : Lait» **!' 
•fa il nlerao — Ini: la nera di Gerire — 
Italia: SraadaV* preseditat* — BLutiaa: I ca-
VtiVir. — Manin: Desiai «araTan n^a-.ai 
— Metriaelitta; fl-otaaaa D'trro — Haderit: 
(1 pr.aripe delle telpi — Met'mìtsiKi: Sala 
\ : U traoda iiaiaa: Sala B: SaraViada tra 
j:ca — Sl teo ie : Il entelle ftli'Hrd^ea — 
Od età: Tifi.! atta — Odatcaltai: Sofno di 
astati — Oljapia: li c:e!» pai attendere — 
Or Ire: Fona Iti -~ 01! i t i n e : Saaeas salii 
laca — Palai»: Il prette aVU'isja:a« — 
Paltitrlaa: Cai pallottola per HOT — Parlili: 
L'ioae awratialia — Plnittrie: l a Velia e 
la Vst'a — Pia»: Il t*rr»r» rerre «al Ile 
— Prati: Arrita l e i IW - Prntttt: II ter­
gente laawrtale — fairiaali: AI 4\ l i dell* 
e-r;t»r.it« — Qaàrìiatta: Da Bwry * w a Ladj 
(17. 19.15. 21.45) - Btale: S ia^e salU laai 
— BIT: L'anse aerat «!ia — Haiti: Tatto 
ai i f m i — tirali: • Il rorciolo • (16 
1S.45. 11.45) — Beat Filaiae a nel teree* 
— BtViii: Ittntara a Valleriiara — ^ta-
drart: La «trite di Alias — Salaria-. Le «oe 
i:?i:*l!f — Sila Baaarta: tlìeari araelh — 
Salita • a t t i n t a : La 1 « « dei «erpeati — 
Sartia: 0r{3]'.o e ere<giad.t'.a — Satraldl: 
Hi aa era — Spleadon: ti di l i dell'or.i-
twte — S t a l i n : Lo «trino Mr Jone» — Si' 
lercia rat- ruotimi D'Arre — Tlrreae: Sti­
lai «alla lati — Triti l i : CtrotiM dei rWIli 
— Trititi: Dositi «irtaae ansiti — Tettai 
Aprila: Belve «* B«rliai — Tirana: I/e donar 
ertici **!e — Tittiril: Il a i io di Ox — Tit-
ttrial Citrulli»: li teeoro delti Sierra Madre 

KlfUTloVl E H A I : 0-Ltillo Sali l'a-
Wrta, F.«'jntlim B^a. lltieri. fn'otieo. le-
tittlll. Itili*. P.>litemi Mirahentt. Stid.aa. 
Tikirtiso. Tirasi. Tur Sbie t t i , CaatraW, Fla-

altlo. Cky.tol. Ui|l:ta«. Olia»?1*. Ria'U. I 
loia aUrtifriU. Mastoal. Teatro E!'«eo. 

RADIO 
BrTTB B0S5A - 12^»5: f a a m i - 13.2*1: 

Orca. Seeunai — 14: Toatt tita — 14 SO 
Orti Azepeta — 1SJO: • La iriaa «ofl-.e • 
t2. ptatau) — 20.10: Melodie dì 3 tee»!; — 
21.03: .La doaaa perdati», eperetu «i G. Pie­
tri — 2 2 . » : Orca. Ortra. 

RETE AZZC1UU - 13JS: «tea N.l.n — 
li.SO: U eedetu della wtt.aiaaa — 20,33: 
AlVertn Sordi t n l'Orci. Ferrari — 21.15 
« II aun'.ropo • 5 ttt. ii Mol.ere. 

AHBTURHC 
Non capirete il titolo ma saprete 

che da SUPERABITO Via Po 39-f 
angolo Via Simcto. «i trovano i 
migliori e più convenienti imper­
meabili per uomo, «ignora e ra­
gazzo; j soprabiti più eleganti; 1 
vestiti migliori pronti e su misura. 
Vendita anche a rate e con Buoni 
Fides. 

DOMENICA ESPOSIZIONE. 

P R E P A R A T I ! | VOSTRI LIQUORI 
COSI I CONt'ENTRATI AI.COOMC1 

interesisnu la caicguria, »i e tvuuta una 
aMeiiiblca dei liiimuUtnti del i l iuis ltro dcl-
l Interno e della t'rcsiiicuia dei Couiiguo 
per discutere (iitticuuruicute circa: il di­
vieto di eciupcru |>cr i divedenti civili 
dello atato; i paragg i Dei ruoli trauM-
tori — mquadramciiiu del persoaale sala 
nato; i miglioramenti economici. 

A conclusione dcll'a>M:niuka i conte­
nuti hanno approvalo alla unanimità una 
risoluzione nella quale Ira l'altro e detto: 

« Considerata la volontà negativa e di-
lazlonatrice del Governo di molvere i 
vari problemi che interessano tutta la 
categoria degli impiegali dello Stato; giu­
dicata come mcostitunocaìe e per tanto 
inaccettabile, la proposta latta dal Con­
siglio nazionale della d e. di predisporre 
una legge che vieti Io sciopero della ca­
tegoria. i convenuti invitano tutti i col-
lerhi ad es«ere uniti attorno alla Fede­
razione nazionale ed alla C.G.I.I- nella 
lotta per la rivendicatone dei diritti^ e 
danno mandato ai propri orfani direttivi 
*indacali di prendere tutte quelk deci-
t :oni atte a realizzare le sn"u«te e note 
aspirazioni rivend'rnte d i l l i categoria ». 

I n t a n t o . 11 r o m J t a t o rll Coord ina ­
m e n t o fra 1 d i p e n d e n t i de>! p u b b l i c o 
Impiego , d 'accordo c o n la C.d.I». c o n 
«fatato che Io «tato d« ajrjtai lone d e l ­
le v a r i e c a t e s o r ' e per la m i n a c c i a a l 
dir i t to d i s c i o p e r o e il r i tardo ne l la 
correspons ione d e l mtRltorament l 
e c o n o m i c i n o n è p i ù ol tre c o n t e n l b t l e . 
ha de ' lbera to d ' c o n v o c a r e I d i p e n ­
dent i nnbhMrl a d u n a Brande as«etti-
b l ea c h e « a r i t e n n t a d o m e n i c a pro«-
aima a l l 'Adr iano e n e i cor«o de»la 
qna le par lerà Von. t n l g l Cacc ia tore . 

Anche fra i d'P<"T»r''n'' della Federa-
r-'one itali*n« «iei Con«orzi Arrari «i *a 
diffonrlendo on cre«rente e vivo jnslnmnre 
a raa«a dei I:renr7ainen!i che venpono 
effettnati dair»mTnini*trazio»e fra il per-
«onale dipendente. 

Nonostante, infatti, eh? il Fre«"dente re 
Rnnorni abbia piò volte pabblicamente 
dichiarato che. per il momento, non «a-
rebbe «tato licenziato alcun dirwndente. 
«ei impiefati «ono «tati eia dime»vì il 
*l ottobre e altri ft dovrebbero e««*re V.-
renriati il t ' e ir.. 

Sempre ia tema di lieenr :amenti. »'e 
da notare la lotta corarr o«a e in«tan-
rabile che «tanno enndurendo tntt'ora ' 
licenziati della Ci«a 

Anrhe ter:, una dele?»rìorte di operai e 
rrrraie. che «i rec«va pre««o fi Mini-
«fero del I atoro. * «tata brnta'tvnte r«-
r:cata dilla « Ceìere » mentre '1 ferz'ar'o 
france«rann l a P :rn. dvl p^"*" «no ron-
f n m a d rh-nrvre ai lavo' • - che re 
piammo '1 H-nttn al T«vorr Ini non 
fini a««olntamrnte mtervenìrr in nnv qwe-
«t:one che inveite il dinttn <tr!la plt>-
nrletA nrivata' 

Per rrninto r :rnarda Van'tar;one r}e: 

vetrai, la pattar!:» nrn«erne pomnstt «-
«:m» r>nrnnte ra«ten«'one dal lavnrn ef-
'ettnata ;eri. ha «VTI»O Innen alla C <\ t. 
ia« rmmero«a a««emMea 

eriche per la riornata di orrl. quindi 
1 lvvnro rerrA «<ì«pe«r> per rnerra nornet» 

iel «ettore V I 1 ! a partire dalle ore 12 

vieri. Elettrici. Facchini .Ferovien. Guitti 
Gente dell'Aria. N.L'. <!:tte appaltate. Ospedi-
•ieri. Pottelegrilomei. Satatnriali I.N.P.S.. Te 
leromnaicaiicni. Vetturini. Portuali, S.I.L.A.F., 
Vigili de! Fnoro. domani alle «re 17 a*l'Uf­
ficio Stampa e Propaganda della Canteri del 
Lavoro: ill 'o.do.: ^illusione del tettiaitile 
• lavoro •; popolarliiai'.one del piano della 
Goafe-ieraiioM Generale del Lavoro. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

OGGI « Prima » ai Cinema: 

Bernini - Splendore - l|iiiifii;il«; 

Su l l a scor ta 
del C i n e m a IE R N I N I 

UN NUOVO GRANDE SUCCESSO DI 
R i c c a r d o B I L L I - Luisa P O S E L L l - Mar io RIVA 
NELLA RIVISTA G O C C S O L O f ^ H 
con Giulio M a r c h e t t i , D i a n a Dei, B a l l e t t o «Bern in i» 

I I I I I I I I I I I IMIIIIIII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IMIIIHIIII i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Tornerai giovane, nonnino, ma 
devi aiutarti a fare ciò che fan­
no tutti a tutte le età. Sia ub­
bidiente il tuo intestino, disin­
tossicato il tuo sangue, decon­
gestionato il tuo organismo. 
Cefalee, disfunzioni epatiche 
e gastriche, tutti i disturbi dati 
dalla stitichezza, tutti gli ac­
ciacchi, ed anche l'arterioscle­
rosi, troveranno un balsamo 
benefico, un rimedio, una cura, 
nella TISANA KELEMATA, 
composta con le erbe e le 
piante che tu portavi alle stelle 
nella tua gioventù, e che an-

^ che oggi, come allora e co-
r ^=^ ^ me sempre, fanno tanto bene! 

PRENDETE 
ANCHE V O I 

RIUNIONI SINDACALI 
Slcficati El-.li - Tn rap?-eve«U;!e **• e^i! 

raat.ere e«i: a! *;;da'tto per reasi imieai 
treeit; 

Iiiattrit EttottlTt - 0«M1 ««e 1* rlan'of 
P 0 e Cva-n « ' i : n'erge ia Tia Prilla 17*. 

Ltvtraiti Btr\:trì. Pametaieri, Allertai 
Biani ri Alfiii. »o î o-e ; i roa«n!tt p4?» 
lare «t Tetttrr.o . P.aui S. Mi.-.t LVra 
trire a «5 

PtlitTifid - l> tVirai «'on' l itene del la­
vori vari. I d*!*giti 4. i i ' i r i » il f I> it 
»*de «orlile etti ore 1S. 

I rttiaiuaili i t ia ia d»i «e<r:'nti «•4o<*a-at!• 
tliTiea'at "ie XW—J i-ieiie (\"n e Edili. 

P i l o n i ri. Frrair-n. l y^o . 5peltirr!«. Mar 
a j t l . Itettllarn.cl, Petrollirl. Vitrtl. Ttaaill. 
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} Pan. 3 - « L'UNITA' » 

f ìV\ 'M. ' : - .» ' ' 

Giovedì 10 novembre 1949 

l UN RACCONTO 

Lacrumira 
DI R E N A T A V I G A N O 

I A RUFFINA parti in bici-
_j eletta dalla Camera del La-

1 voro. Kra min ragazza dura 
J P bruna, pedalava in fretta ni 
{ n u v / o allo stradone. Il sudore le 

' ^ veniva jriu dnll.i fronte sulle punn-
v\v, ogni tanto .se lo asciugava 
sfregandosi eon le inani sotto gli 
o» chi ertine se piangesse. Arrivo 
all<i borgata, il fresco fra le ea«e 

' le < or-e nella •^•Inena la fece an-
j dar pin folte fino nlln nin/ /a do-

t \f \f nieoiitrò di nuoto il bagno eal-
> j1, do del sole. Lungo il muro di lato 

• M M i l a n o seduti molti uomini in 
• 'iil fil.i. come nei pomeriggi di festa. 
^f } *-*—Iijti. o meglio elminti sui tal-
i?Ì Ioni, uno strano modo di ripo­
ni f.irsi. Ma non era una domeniea. 
K , rr;i un mereoledì, rli mattina pre-
I [ , .sto, e già si sudava. 
l ' i < C'ò lo seiopero — disse la 
' /* ; nuffina. sreiideiulo in xelocità dal; 
»*> * la lueieletta. — La riunione è 
H'A finita adesso >. Gli uomini si ni-
k'i ' / .nono in ordine, uno disse: « I o 

[
^ t-npevnmo. I padroni non si ne-
* comodami mai con le buone. Tcn* 
* . gono duro ». 
? Frano tutti uomini quasi vee-

M •* (In, e ave\ano fatto tanti nl-
'') • tu scioperi, tenti, trenta, qimrun-
i • ' tii anni addietro. Si ritrovavano 
if esperti e competenti. Sembrava 

I
>. , clic la parola e sciopero > anmil-
•y , lasse quel numero di anni, li ri-
. " portasse su per In salita del toni 

[̂  i< pò. fino n quando ve imano gio-
'S vani in volata sulla bicicletta 

* come In Raffina dal paese alla 
! { fra/ione, verso questo stesso mu-

! ,'ro dove stavano seduti o chinati 

F I *, , 

i £.MIÌ t.tlloni i loro padri e nonni 
y * Come allora si divisero in grup-

L.V 'pi . fischiarono un richiamo alle 
W : case, altri uomini e donne usci-
>J •" rono dalle porte, la piazza fu ani 
^ è mata e scura di gente nel sole. 
^ ' l'ormavano i picchetti: non si 
£ £ consiiltatnno, ognuno seguiva In 
^ ~ì propria abituale compagnia, op 
\ . i p n f c si unita a quello con cui 
^ '] jncvii litigato da pino, senza pa 
^ *• role di riconciliazione, per una 
i /inte-;n segreta e silenziósa di di 

ji jiienticnrp gli «cre/i personali di 
f% 1} fronte alla connine ingiustizia. 
'* j 1 gruppi di tre, quattro, cinque 

* in bicicletta si sparsero per le 
I strmle n raggio nei campi; ad ogni 
^cavedagna uno dei picchetti s \ol-
? invìi. si perdeva nelle piantate. 
$'lutti sapevano dove andare, i 
•. posti erano sempre gli stessi: nn-
j che i padroni ripetevano gli atti 
\ dei loro padri e nonni. Nell'ulti-
, mo gruppo rimase la Raffina, 

'? dietro un uomo alto, dai capelli 
ì, Inanelli. Dopo di lei veniva un 
-*> giovanotto, poi una € arzdoura » 
', M'cca come una cnnnn. infine un 
•jaltro uomo anziano, tutto grasso 
'ir grigio. Andavano in riga e in 

*ìi silenzio, e le ruote brillavano 
C girando nella polvere. 
t Al crocicchio della Rustica Ma!-
• recluta raggiunsero una donna. 
j Pareva una come loro, fuori per 
I la medesima ragione, e non era. 
•nu 'va infilata al manubrio uno 
'sporta, un sacco vuoto piegato 
„*5oprn, e In zappa sulla .spaila 
•i < Dove si va, (mista? >, chiese 
/ l 'uomo più vecchio, e le urrivò 
*di fianco all'improvviso col fru­
s c i o di frasca della ruota frenata. 
i l ci rallentò un poco, girò indie­
t r o un viso di mezza età, stinto 

! 

« 

B— %e inespressivo: e A cavare le pa-
f tate dai Carnaggi », rispose, ccr-
jeando che la voce le usci3se fran-

' | c a . < Oggi c'è sciopero — disse 
l i l vecchio. — I padroni non vo-
'p l iono cedere». « I o vado a ca­

vare le patate dai Carnaggi — 
, -ripeta la Giusta. — Col vostro 

k ."sciopero non mi date da mnngi.n-
{rc ». l / i iomo mise piede a terra: 
g< Fermati un momento», disse. 
\ Corse dietro alla Giusta e le af-
\ferrò il manubrio della biciclet-
\\.\. Dopo di lui, come a un co­
l m a n d o . s'arrestò di botto tutta la 

l a Giusta scese con docilità: 
itnvn di darsi un'aria decisa. 

[i le sbattevano le ciglia di con­
no; e questo le dava una 

[iressione incerta, di meraviglia, 
iasi la ringiovaniva, e Giusta 

diVc il vecchio, e si tirò in-
tro il cappello sulla fronte. — 
tuo padre non fosse paraliz­

z o in fondo a un letto, sarebbe 
lii con noi. Anche tu saresti qui 
>n noi, di sicuro, ma senza que­

sta — le toccò appena, sulla spal­
la, il manico della zappa. — Tuo 
ladre, Jusfon della Mnlveduta, 
ira sempre il primo, e ci inscgnn-
*a, una volta ». < Mio padre de-
re mangiare — disse la Giusta. 

I o sapete come siamo, io e lui 
^j-joli ». Fbbe un tono di scusa nel-
r;\l.i voce, una richiesta d'indili-
%penza. < Tutti s iamo cos i» , t l-
j f pose il vecchio. 

' ^ Stavano li di fronte, senza puar-
\?dar*i. Vi fu una pausa immobile. 

u ' l I a Ruffinn disse: < l*ff! che cal-
j 'iócty e si sventolò col fazzoletto. 

' K tutti a un tratto s'accorsero 
che davvero faceva troppo caldo. 

• ;«Tuo padre lo sa? — chiese l'uo-
" mo dai capelli bianchi. — Glielo 
; hai detto dello sciopero, e che vai 
, a cavare le patate dai Camng-
' pi'». «Xo. che non Io «a — escla-

m ò la Giusta, arrogante, come 

!

svegliata all'improvvido. — E" 
malato. Non gli dico più nienti-

,^'ado a lavorare perchè ho biso-
U';^fnf>. Tutti sono liberi di fare 
fjv Q u e l l o che vocliono. no?». « Cer-
1 ^ ^ ° c ^ c 5 ° ' libera di fare come 
»^,tfruoi — disse il vecchio. — Vai 

Mire *e ti senti ». 
La Giusta rimontò in biciclet-

|n : « Vado a lavorare perchè ho 
>isogno », ripetè, e spinse la cia-
>atta sol pedale. « Cnimira spor­
ta », gridò la Raffina. Lei sì voltò 
con la sua lunga fronte pallida, 
era già un po' lontana dal grup-

fi. 

fio. « In paese è arrivata la Cc-
ere ». elisie, ma la gola le si chiu­

de, e pur continuando a pedala­
re si mise a tossire con le la­
crime agli occhi. « Ce ne freghia­
mo ». urlò il giovanotto, e la 
Raffina aggiunse: < Brutta faccia 
senza marito! ». « Basta ». ordinò 
il vecchio L'irandosi a guardarli 
eon severità. 

Spente le voci, si ricompose lo 
stupito silenzio della mattina, che 
veniva dai campi, dalle foglie 
ferine, dal cielo bianco e vuoto. 
Il sole picchiava, sole d'agosto 
senzn scampo. L'uomo levò In 
gamba sul sellino con una certa 
fatica, montò: ( A n d i a m o » disse. 
K le biciclette si rimisero in fila. 
come nei giorni ealmi, di lavoro, 
sulle strade di tutti i paesi. 

I.a Giusta era ormai distante. 
una piccola cosa nera contro il 
verde; svoltò in una envedagnn. 
spuri Gli altri dietro, non si af­
frettavano: alla stessa cnvedagna 
anch'essi svoltarono. Lei prose­
guì sulle ruote balzanti nelle car­
reggiate, girava ogni tanto appe­
na appena la testa, li vedeva ve­
nire avanti: lontani, ma venivano. 
Le dispiaceva di essere già arri­
vata al suo posto. 

Lasciò la bicicletta rovesciata 
a lato del sentiero, prese la sportu 
il sacco e la zappa, si levò le 
ciabatte, posò i piedi fra le piante 
verdi e gialle per il secco. Non 
pioveva da tanto, e lei desiderò 
che scoppiasse un temporale, una 
pioggia furibonda; e correre viu 
sotto l'acqua scalza, con la eporta 
vuota. Ma il cielo era sgombro, 
chiaro, pioveva solo del caldo Si 
chinò sulle prime foglie, presso 
lu fossetta, cominciò a buttare 
la zappa; poi spingeva nel ma­
nico. i ciuffi si rivoltavano, com­
parivano le patate fra la terra 
più bruna. Intanto quegli altri 
erano giunti, avevano rovesciato 
vicino alla sua le loro biciclette, 
si mettevuno lì stretti, dritti in 
piedi al limite del campo, non si 
capiva a far che cosa. 

Fucevano questo: guardavano 
in silenzio lei che lavorava 

Si alzò, raccolse la sporta e il 
sacco, andò più avanti in mezzo 
alla piantata. Sentiva quegli oc­
chi sulla schiena, quattro paia 
di pesi che premevano, otto fili 
che tiravano, e lei si curvava sot­
to quel peso, ed era costretta an­
che a voltnrsi per veder loro e 
non le piante sradicate dnlla zap­
pa. Si voltava: erano ancora là, 
dritti, stretti, a guardarla lavo­
rare. 

Metteva le mani nella terra 
scura, prendeva le patate e le 
buttava nel sacco: ma sempre il 
peso pieguva le sue spalle e i 
fili le torcevano il collo. Si vol­
tava: i suoi occhi incontravano 
quegli altri occhi fissi, attenti, 
una luce dura nella luce fiacca 
del eole. 

Su, giù la zappa di fianco ad 
oeni ciuffo di foglie, giù le mani 
ad afferrare le patate. Appena 
una mezza fila di piantate aveva 
fatto; pochi passi, il sacco quasi 
vuoto, ed ero stanca come dopo 
una giornata di mie*»!i4^ Desi­
derò per riposarsi di vedere la 
cavedagna libera, i campi pacifici 
e deserti; si %oltò di scatto ma 
le ombre erano là: non immo­
bili, giravano, le giravano intor­
no, intorbidate, tutto le girava 
intorno, e delle ombre non ne ri­
de più soltanto quattro ma cin­
que. C'era anche suo padre, Ju­
sfon della Maheduta. il primo in 
tutti gli scioperi. 

Si ro\c«ciò svenuta sul sacco 
delle patate. I compagni corsero 
nel campo, le andarono vicino. le 
distesero le gambe, le «ciolsero il 
fazzoletto. I.a Ruffinn sedette per 
terra, si prese la sua testa in 
grembo. le batteva dolcemente 
con le mani sulla faccia. 

RENATA VIGANO' 
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DFLLTSO fi PFll'ARUSO DF1 L'AGGHTIVO "CRISTIANO,. 

La 'Fiera Letteraria 
fustiga la stampa blu 

Severo rampogno o minacce contro gli scrittori libe­
rali elio hanno osato cenare con Picasso e Fadeev 

.Riesce istruttiva e rifelatriccl teooete il trafiletto «Chi non è 
comi' poche altre volte la lettura!per la pace?» e quello intitolato 
dell'ultimo mimerò della Fiera « Stampa blu » 
Letteraria. Fra cronache, sranitt 
letterari, recensioni e « JÌCZZI » 
uan, ri si trovano, in prima pa-
oma, due scritti di grande valore 
sintomatico. Due acidi corsivi che 
dorrebbero far riflettere seria­
mente quegli uon.ini di cultura 
clic, rana mente «m'ersi al socia­
lismo, e anche, per naturale tc-
vugiianza, sospettosi del clerica­
lismo, ìianno creduto di scegliere 
il nìale minore, oppure si sono 
rifinitati nella regione dell'indi/-
feren:a I due seritterelli interes­
sano poi, in modo particolare, t 
lifx raii de II Mondo (tanto per 
(hstinnucrli da quelli del P L ) . 
.Yon uvetta a noi metterli stil-
f'nri'iso. Tutfari'i, arnici del Mon­
do, nel caso vi fossero sfuggiti, 

VIÌKSILIA — Ecco Tacca Iluinca, una delle più importanti cave (li marino apuane. Tra i blocchi del 
prezioso minerale, tra i tonti delle mine, in un paesaggio che rasenta l'orrido, i cavatori vivono alla 

giornata, con paghe di fame Nella foto: il taglio del marmo, eseguito col fi!o elicoidale. 
«MIIItllllMllltlllMIIIIIIIIIIIIIIIIIMMIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllll lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIMIIIIIIIIMIIIIIIIIItllMIIIIIIIIIII 

L E T T E R A DAL P A E S E IDEI l&J^TEZJMLl 

Fra i cavatori di Tacca Bianca 
nei luoghi dove sostò Michelangelo 

Miti e realtà della Versilia - / marmi pin pregiati del mondo - Orride bellezze 
tra il fragore delle mine - Si lavora sospesi nel vuoto per seicento lire al giorno 

SERRAVEZZA, novembre. - Do­
po Pietrasanta, ogni pietra che si 
pesta fa subito pensare alle Cave. 
Qui attorno non c'è che marmo, 
qualche ulivo, qualche castagno e 
poi valli e montagne a picco sul 
mare. Ravanéti e paesi luccicano 
tra i dirupi delle Apuane, paesi 
silenziosi, fatti sembrerebbe di sole 
donne: gli uomini vivono infatti 
lassù sulle vette. Partono prima 
dell'alba e ritornano a buio, dura 
è la vita. Spesso si sente dire che 
cavatori si nasce: qui non v'è 
scelta. Uomini e bovi portano il 
marmo fino al mare da quando gli 
etruschi si fermarono in questa 
verde striscia di terra a ridosso 
delle Alpi. Vecchia è la storia. 

Non c'è oggi parte del mondo 
che non conosca il marmo apuano, 
specialmente quello di Tacca Bian­
ca ossia il bianco statuario che fra 
tutti è il più ricercato. Michclan-
giolo Buonarroti lo uso come si sa. 

Delle circa aoo cave della Ver-

ODIO! 
£' la parola d'ordine del 

K» K« K« 
la più vasta associazione a de­

linquere razzista degli Stati Uni­

ti d'America 

K* K* K* 
Vive nella pia perfetta legalità, 

protetta dalla polizia r dalla 

magistratura. 

Centinaia di delitti impuniti in 

nome dell'*americanismo puro». 

CHE COS'È' 
IL KU KLTTZ KLAN? 

Leggete nei prossimi giorni IU 

€ l'Unita » A servizio di Ezio 

Taddei, l'uomo che ha conosciu­

to da vicino i misteri del Ku 

Klux Klan. 

silia e- Apuania — attualmente 
attive — quelle di Tacca Bianca 
sono fra le più belle e le più orride. 
II fascismo aveva fatto crescere 
molta erba anche qui. Esse si 
aprono sotto la vetta del monte 
Altissimo, un paretone che preci­
pita a valle con un salto di t.600 
metri; il viandante mira stupito 
uomini e rocce: ma è provare che 
conta. 

Un sentiero nella roccia 

I cavatori vi si recano ogni 
giorno — acqua, sole, vento o neve 
che sia — dal paese di Azzano. 
Az?ano non è trecento case, fra i 
castagni, a circa un'ora di salita 
da Serravezza. I suoi muri sono di 
pietra viva e i tetti di ardesia. 
C'è anche un'antica chiesa del '400, 
una rivendita di sale e tabacchi e 
l'osteria. Niente muta in questi 
vecchi paesi toscani dove ancora si 
cantano storie sui feudi di Corvaia 
e di Vallecchia distrutti per sem­
pre da Lucca. Azzano è il paese 
dei cavatori dell'Altissimo. 

Per arrivare a Tacca Bianca ci 
vogliono non meno di due ore a 
camminare come camminano loro. 
Il sentiero è appena intagliato nel­
la roccia viva e sotto si spalanca 
di continuo il vuoto: guai a sof­
frire di vertigini. Poi cominciano 
i ravanéti, poi le lizze e allora 
anche arrampicarsi è difficile. Una 
fatica che basterebbe da sola a 
compensare di gran lunga la mi­
sera, ridicola paga giornaliera. Ma 
il pericolo è supcriore alla fatica: 
ne muoiono tanti. Appena succede 
la disgrazia, suona la sirena. Tutte 
le cave vicine e lontane suonano 
la sirena e i cavatori accorrono da 
ogni parte. E' un suono che ag­
ghiaccia il cuore a tutta la valle. 

II cavatore è taciturno per na­
tura e pare che egli non sia mai 
stato fanciullo. A nove anni prin­
cipia su di la, e a quattordici è 
bardasso che vuol dire bardato 
ossia già pronto alla fatica. Poi, a 
poco a poco si attacca alla roccia 
in cerca del verso e cioè della 
faccia concordante con la stratifi­
cazione. Salire un paretone a furia 
di chiodi e di corda, lavorare lassù 
per ore e ote, non è soltanto la 
fatica. Ma deve saper entrare an­
che addentro la roccia, vivere cóme 
sì dice col pericolo continuamente 
sospeso sul capo. Venti giorni or-
sono, un tecch'atore precipitò nel 
vuoto, il salto era di trecento metri. 

Il più piccolo blocco di marmo 

pesa sempre diverse decine di ton­
nellate. E' un lavoro molto duro. 
Le macchine fanno quello che pos 
sono, lassù. Lo sp.i?io è sempre 
poco e alle spalle si apre di con­
tinuo il vuoto. 

Lina cava è come una cattedrale 
immensa. Le pareti sono lisce e 
a picco e sempre vanno addentro 
la montagna. Ci suonano le voci 
come vi fosse un orbano nascosto, 
e la luce è quella del marmo. Una 
cava si fa col filo elicoidale, chilo­
metri e chilometri di filo, acqua e 
sabbia. Il filo che ruota è la sega 
del marmo: esso è capace di pene­
trare per decine di metri dentro 
la roccia, lento e partente. Lo gui­
dano gli uomini. Centinaia di fili 
attraversano lo spazio, bisogna aver 
occhio e non guardare soltanto 
dove mettere i piedi, in una cava. 

Una volta staccato, il blocco 
viene subito squadrato dai riqua-
dratori che hanno il senso della 
vena e delle dimensioni massime 
utilizzabili. Quindi viene imbracato 
sulla slitta e avviato a valle dai 
lizzatori. Quello dei li/zatori è il 
lavoro più duro e pericoloso. La 
lizza è uno zi^-zag a precipizio: 
la sua inclinazione non è inferiore 
ai 50 gradì. Il blocco viene filato 
a mano, assicurato a grossi cavi 
di acciaio più volte girati attorno 
ai ceppi fissati nella roccia. Non 
di rado i cavi si strappano e fal­
ciano l'aria: guai a chi ne tocca!, 
è un attimo. Spesso e il capolizza 
che ci lascia la vita: egli, infatti, 
deve trovarsi sempre davanti al 
blocco che scende. Vi sono dei 
blocchi che pesano delle uminaia 
di tonnellate. 

Paghe di fame 

La paga giornaliera va dalle 600 
alle 800 lire del capocava! In città, 
un manovale qualsiasi guadagna 
assai ma assai di più. Non è da 
uomini; e neppure è giusto che una 
simile industria nazionale sia nelle 
mani di alcuni padroni i qu.il' ne 
fanno ciò che a loro pare e phee-
« Bastano sì e no per mangiare 
polenta schietta e bere un bicchiere 
di vino la sera », m'ha detto il 
capocava. Mi trovavo sull'orlo del­
la Cava e pensavo che nessuno al 
mondo si sarebbe recatT lì ocni 
giorno per una paga del genere, 
senza contare la fatica del lavoro. 
Lavoro che richiederebbe lo sa Dio 
quale altro vitto. Invece è polenta 
schietta quando va bene, per lui 

e per i figli. « F. lj chiamano cri­
stiani! », ha mormorato sen?a po­
sare il lavoro; certo si riferiva al 
Governo. « E il padrone, — ho 
chiesto — che tipo è? •. Nessuno 
ha mai conosciuto la faccia di un 
padrone. « Quassù non veniamo 
che noi — ha detto — mica ci 
arriva l'automobile! ». 

Qualche mese fa, i cavatori ave­
vano scioperato e ottenuto, dopo 
venti giorni, più che altro dei 
vantaggi sindacali. In quel tempo, 
ricordo bene l'ostilità del Governo 
democristiano e le parole del mi­
nistro Togni che voleva sfatare 
una i-olta per sempre il famoso 
mito della Versilia Rossa-

Togni conosce molto bene i ca­
vatori: egli faceva parte, sotto il 
fascismo come og^i, della stessa 
Montecatini che ha m mano il 
maggior numero di cave. Ma forse 
non ricordava che neppure venti 
anni di fascismo erano riusciti a 
piegare questa gente. Gente che 
sempre ha vissuto di lavoro e che 
altro non chiede. « Non è da uo­
mini — dice a un tratto il capo­
cava — non è da cristiani trattarci 
così ». Ho ragione di pensare che 
non vi è altro operaio sfruttato 
quanto il cavatore. 

LI dietro l'argano a motore dove 
un proiettile alleato scheggiò la 
roccia, esiste una specie di margi-
netta con un santo dal nome poco 
noto, graffito lo sa Dio da chi 
sulla pietra. I cavatori ci posano 
ogni tanto dei fiori di roccia, ma 
la vita non muta e neppure le 
disgrazie. Pare che Michelangelo, 
in quel punto, abbia scelto il suo 
marmo. Forse è per questo che i 
cavatori hanno lasciato quel pezzo 
di roccia, di padre in figlio e ciò 
è molto gentile. 

Al suono del corno si scappa 
tutti a trovarci un riparo. La mina 
continua un pezzo a tuonare in 
ocni crcoa come ci dicesse un 
rosario. Giù per il ravaneto, le 
tecchie rotolano con un fragore 
pauroso fino in fondo dove è 
ia Polla e dove nasce im­
provviso uno di quei chiari e impe­
tuosi torrenti apuani: esso, infarti, 
è il Serra. 

Poi il corno suona di nuos-o nel 
silenzio dell'alpe. Poco dopo gli 
uomini riprendono a cantare il 
tempo del lavoro attaccati ai cavi 
di acciaio e mi ritornano in mente 
le parole del capocava: non è da 
uomini, non è da cristiani! 

SILVIO MICITELI 

Quanto ni nostri lettori, che non 
legnoiio la Fiera, gli diciamo noi 
brevemente di che si tratta. Il 
corsiristn anonimo n. 1, dopo aver 
dette le solite sciocchezze sui par­
tigiani della pace, imitando con 
goffa petulanza certo spirito iro­
nico oggi di vioda, e dopo ni'er 
gravemente affermato « se diamo 
torto alla Russia non è per dar 
ragione all'America 1» (redi , pe­
re). il Patto Atlantico), se «e esce 
con esclamnriorii di disgusto ver­
so gli intellettuali comunisti, i 
quali sarebbero poco seri, poco 
marxisti' fìouratcvi, dice, comi-
21'ano e banchettano. Banchettano. 
E qui tocca ai liberali. Badate, 
dice loro il corsivista, che ci sono 
le proi'e fotografiche clic voi siete 
stati a cena insieme con Picasso, 
eon Ffldecr, con Ehrenburg e con 
la gentaglia di Via fìotteohe Oscu­
re. E con tono tnefiuirocabUiiien-
fp intimidatorio conclude: « Sarà 
bene prendere atto che tali scrit­
tori liberali brindano alla pare di 
Stalin ». 

Sani bene, diciamo noi a Elsa 
Morante, a Moravia, ad Angiolet­
ti, a Brancati, sarà bene che vi 
nnardiatc, perchè a quest'ora le 
foto saranno oia state inviate al 
Ministero dell'/nferno. E anche 
Quella di Maria Bellone!, che si 
ostina a tener fede a una certa 
civiltà di costumi. 

AVI secondo corsivo (pure ano­
nimo) un viù violento sfogo con­
tro i liberali, i quali « controlle­
rebbero » troppi giornali specie 
il'tisfrnti. Dice il corsivista: « Pro­
vi qualcuno a tracciarsi il pano­
rama dei giornali quotidiani e 
settimanali: tenga in mano ti" 
lapis; rosso-blu e accanto a ogni 
titolo faccia una croce: rossa per 
i rossi e blu per i liberali, che il 
resto à davvero poca roba e di 
poco conto. Vedrà che cimitero 
di croci blu! ». 

Questa stampa blu sarebbe sta­
ta poi « progressivamente e mi­
nuziosamente disinfettata, steri­
lizzata da ogni infezione cristia­
na ». Di tale invadenza liberale, 

leggi laica, si segnalano t peri­
coli ai parrocchiani: n il blu, ba­
date è pericoloso quanto II rosso». 

Che vuol dire tutto ciò? Anche 
ammesso che il secondo corsivo sia 
niente altro che l'espressione del 
malumore di uri a cristiano » il 
quale ha perduto un posto soffia­
togli da un blu (il che è accaduto 
in un settimanale romano), anche 
ammesso questo, ecco In sostanza 
dei due corsivi: il regime demo­
cristiano detesta (cosa che ha vi­
stosi precedenti) in ugual misura 
liberali e comunisti e si propone 
ugualmente di opprimerli; quelli 
in nome del cristianesimo, questi 
in nome dell'occidente. Non vuole 
oppositori, vuole che tutto sia 
uniformemente e mediocremente 
t cristiano ». iVon sappiamo dav­
vero a quale significalo venga di­
storto l'aggettivo. 

Certo e che quelli della Fiera 
ne abusano m modo empio. Scri­
vono di responsnbilitn cristiana, 
di Europa cristiana, di valori cri­
stiani: con la stesta imperterrita 
distribun'one di un aggettivo, con 
la stessa maldestra incollatura di 
una etichetta, che già fu il <t si­
stema » di un altro regime, cer­
cano di mettere le unni su tutto. 
E dimostrano la vieilesima iutol-
lerenro r^erso gli altri a valori ». 

Ci sarebbe un terzo articolo 
s-ultft Fiera, firmato da Giancarlo 
VfoorelH. Ma quello è un pez.'o 
ver amatori, e un pasticcio per 
pnlnti fini Se lo leggano, e ci 
Hdano su, gli scrittori e l lette­
rati. 

IJHFnO niC.IARETTI 

Conccjo per il manifesto 
della XXV Biennale di Venezia 

I.a Biennale di Venezia ricorda 
che '1 31 d.cembro p v. 6cadono 1 
termini per In presentazione alla 
sua sede di Vene/in. ai Giardini 
di Castello, dei hozzelti per il ma­
nifesto della XXV Esposizione ln-
terna7'onnlc d'aite di Venezia, che 
avrà luono dal giugno all'ottobre 
1950. 

Ai due bozzetti premiati verrà 
ats=egnnto un primo premio di lire 
250.000 ed un secondo premio ni 
lire 150 000. 

LE PRIME A ROMA 
ALL'ARGENVNA 

Concerto Zecchi 
Primo ad avere rotto il lungo si­

lenzio dei nostri rapporti musicali 
con l'Unioni Sovietica. Carlo Zec­
chi, il pianista e direttore d'orche­
stra noto e stimato in tutto il mon­
do, è ritornato in questi giorni a 
Roma reduce da un trionfale giro 
di concerti nel paese del socialismo. 

Il pubblico sovietico, che si ricor­
dava di lui come di uno straordina­
rio pianista (Zecchi era già stato 
nell'U.R-S S., prima della guerra co­
me pianista) lo ha accolto con par­
ticolare entusiasmo e calore. A Alo­
sca, durante i quattro concerti da 
lui diretti. 11 teatro era sempre af­
follatissimo di persone attente ed 
entusiaste. Particolarmente vive so­
no state le accoglienze alla muìtca 
italiana, ampiamente rappresentata 
nei suoi programmi. 

Sollecitato dalle notizie di tali 
successi, il pubblico romano è con­
venuto ieri particolarmente nume­
roso al teatro Argentina per ascol­
tare Carlo Zecchi che si ripresen­
tava con un programma compren­
dente musiche di Bach, Mozart, Ma-
lipiero e Ciaikoviski. 

Fino dalle prime note della Terza 
suite in re maggiore di Bach, che 
apriva il concerto, ci si è resi su-
oito conto di quanto precisa e si­
cura fosse la sua interpretazione. 
Energici gli stacchi dcll'Ouveture. 
amplissima l'Aria, dove i violini co­
struirono un arco purissimo, vive 
la Gavotta e la Gipa, questa suite 
è risultata veramente aderente con 
straordinaria felicità allo spirito ba-
chiano. 

Nel Concerto di Mozart per pia­
noforte e orchestra che seguiva 
Bach. Zecchi ha accompagnato Vel-
te Vait con smista discrezione, sot­
tolineando gli elementi essenziali del 
lavoro senza mai pesar troppo, in­
tento tutto a coadiuvare efficace­
mente la solista. 

« A Z Z E T T I K O C U L T I ) R A I , E 

NOTI1I IL CDIE l i 

VITTORIO DUSE, come appare 
nel film « Altura », di Seqni, vi­
cino a Massimo Girotti e Roldano 
Lupi, recentemente «Irato a Tem­
pio Pantani», in Sardegna. Dnae 
ha preso anche parte in questi 
ottimi tempi all'ultimo film di 
Fabrlil regista. «Benvenuto re­
verendo ». tn entrambi i lavori 
A Duse è stata affidata la parte 

del «cattivo» 

Quota 100 
E* entrato in lavorazione il cen­

tesimo film italiano del 1949: cento 
film in un anno, per una nazione 
come la notlra, tono proprio tanti, 
ed è «ingoiare il fatto che quetta 
conquista della ~ quota cento - in­
vece di far ttjuilUire le trombe di 
vittoria faccia rintoccare campa­
ne dolenti da ogni parte. 

Appare infatti eridente che 
essendo anche la produzione cine­
matografica condizionata dalie ri-
chìeite del mercato, la cifra di 100 
(e si parla addirittura di 170) film 
l'anno è sproporzionata alle pos­
sibilità di proorammajioTie delle 
r^stre sale cinematografiche bom­
bardate annualmente da circa 900 
pellicole.- basterebbe a prorarlo %l 
fatto che tuttora 10 film italiani 
realizzati nello scorso anno, non 
sono riusciti ad estere a tutfoggi 
programmati. Inoltre, malgrado lo 
armento delle prime visioni ben 
400 film stranieri — degli S00 che 
ne erano stati importati ranno 
scorso — hanno iniziato tf foro 
piro saltando uno o più dei cir­
cuiti principali. Il che significa 
due cose: primo, che il mercato 
tra già saturo in abbondanza; se­

condo, che la maggioranza di que­
sti film è decisamente scadente. 

E? interessante notare che i pro­
dotti di Hollywood detengono le 
più alte percentuali di Queste fu­
gaci e disastrate apparizioni e co­
stituiscono pertanto il più prore 
degli elementi perturbatori del 
mercato, con grave danno delle 
optre di qualità che sono soffo­
cate, nella loro rifa «noli schermi. 
dalla pletora delle mediocri e dil­
le pessime. 

Come sì Ì giunti a questo? 
Quando, sotto la pressione eserci­
tela'dai lavoratori del cinema e 
dalle masse popolari, il governo 
democriruano è stato costretto a 
varare provvedimenti riguardan­
ti la cinematografia, ha tenlato. 
invece di affrontare i problemi di 
tutta l'affirifa cinematografica, di 
offrire semplicemente dei conten­
tini ai produttori teconlo i sug­
gerimenti del - Film Board - ame­
ricano. 

Si ripete perciò oggi Vesatta 
n'tunrfone esistente nel campo ci­
nematografico durante il periodo 
fascista, a danno della stexia pro­

duzione e soprattutto del livello 
artistico dei nostri film. 

rd ma. 
< Don Chisciotte ». 

La Casa produttrice Ci e aveva 
realizzato « Pa>sà - di Rosolimi 
ha ora in preparazione un - Don 
Chisciotte della 7.1anc.a - per cu: j 
si annuncia un regista di fama j 
internazionale. Il celebre perso­
naggio. già impersonato da Sc:a-
i:apin nella nota verdone cinema­
tografica di Pabst. animerà que­
sta volta le sembianze di Toto, un 
Totò naturalmente ined.to dopo la 
lunga e annoiante sene commer­
cialistica delle commcd'ole filma­
te. g i randos i alle sue caratteri­
stiche di mimo moderno, hanno 
elaborato il racconto Lucio Batti­
strada. Marcello B<M'ero e Anto­
nio Pietranpeli. 

I 
« Delitto e Castigo > m Inghilterra. 

Rasknlnikof è un altro grande 1 
personaggio letterario che tornerà j 
sullo schermo: dopo il tedesco 1 
Wiene e ti francese Chcnal, per I 
citare soltanto i maggiori, ora è j 

cinematografica di « Delitto e ca­
st. go » di Dosto.evschi. Dirigerà il 
film Dimitri Kirsanof, e tra gli in­
terpreti apparirà una delle più ce­
lebri attrici del - muto -. Lilian 
Gish. l'indimentirwbile « Giglio in­
franto ~ di GnfiV.h. 

€ Il ttioco aTlefTO >. 
Mano Mattoli ha d'ehiarato che 

il pubblico non vuol più vedere 
film comic- come quelli che egl. 
ha realizzato in questi ultimi anni 
Fatta questa dchiar^Z'one Mattoli 
ha iniziato le riprese di «11 vedo­
vo allegro ... 

Crisi a HolljwonJ. 
N'ecli S'ati Uniti il pubbli ro ri­

fiuta ormai il prodotto di confe­
zione hollyr'-ood'ar.o con un ritmo 
che terrorizza ì - grandi » dell'-n-
dmtna del fìlr.v i 63 milioni di bi­
glietti venduti nel "44 nHle sale 
di prniez.one dcPl: Stati Uniti so­
no di«rr«. a C2 m.lionì nel '46; a 
51 mil.oni nel '48 e per l'anno in 
cor=o si prevede che non saranno 
superati 1 40 milioni. Ciò significa 
che m cinque anni il cinema di 

la volta dell'inglese Rodney Ach- Hollyv-ood ha perso la metà dei 
land ad accingersi alla riduzione1 suoi si spettatori statunitensi. 

Nei Riccrcari per undici strumen­
ti di Malipiero — piuttosto spettra­
li — è riuscito a risolvere, per quan­
to era possibile da parte sua, il pro­
blema di un equilibrio sonoro diffi­
cile ad ottenersi. Infatti gli undici 
strumenti soli, in un ambiente vasto 
come un teatro, corrono facilmente 
il rischio di rimanere a mezz'aria, 
piuttosto spaesati. 

Alla fine del concerto, l'ouverture-
fantasia Romeo e Giulietta di Ciai-
kovski, carica com'è di slanci ro­
mantici e di languidi ardori, ci ha 
mostrato un altro Zecchi, diverso da 
quello della <uite baehiana, acceso 
pure lui e capace di dar vita, nel 
coiso di uno stessi concerto, a delle 
partiture assai vane, offrendocele 
tutte nella loro giusta interpreta­
zione. 

Festeggintissimo dal pubblico del­
l'Argentina. Cirio Zecchi si è pre­
sentato più volte al podio; con lui 
ha condivido il siecee«o la pianista 
Velta Walt, solista d'I concerto d, 
Mozart. 

MARIO ZAFRED 

JEAN SIMMONS. la bella attrice 
ìnclese che il pubblico italiano 
ha ammirato nell'« Amleto • di­
retto da Laureare Olivier, sta 
per essere « prestata » a Holly­
wood per una serie di film. L'or­
ganizzazione cinematografica bri­
tannica infatti si sta trasforman­
do, In seguito alla erisi che l'ha 
colpita, in appendice di quella 

hollywoodiana 

SUGLI SCHERMI 

II principe 
ilei le Volpi 

Con un bagaglio di erudizione 
da « Reader's Digest ». Henry King 
ha affrontato ne « Il principe del­
le volpi » il personaggio di Ce­
sare Borgia, avvalendosi di una 
€ ricostruzione storica » del tipo che 
già fu caro ni vecchio trombone 
Ceell De Mille e che certo e inde­
gna di un resista che, come King. 
diede in passato pro\e di dign ta 
cinematografica. 

Cesare Borgia è descritto dal film 
nel momento in cui fogna d-, assog­
gettare al suo dominio l'intera pe­
nisola, a cominciare da Ferrara, do­
minata dagli estensi Suo luogote­
nente è un giovane avventuriero 
veneto, donnaiolo e pittore, che *d 
è conquistata una falsa nobiltà 
Ué-ando il nome di Ano'rea Orsini 
e che, dopo esser stato paraninfo 
dello sposalizio tra Lucrezia Borgia 
e Alfonso d'Este, viene incaricato 
d) un'ambasceria pres6o Città del 
Monte, l'attuale San Martino. 

Compito dell'Orsini è di favori­
re la conquista della città da parte 
lei Borgia, ma è Invece il poetico 
armigero ad essere conquistato dal­
le grazie della castellana sulle mu­
ra merlate, tra una pennellata e un 
colloquio sentimentale, di cu! val­
ga per tutti questo esempio: — 
« Che cos'è che vi turba. Monsi­
gnore? » — chiede la pulzella; — 
t II cambio di stagione » — rispon­
de l'affascinato Ano'rea, celando lo 
amoroso fremito. 

Va da tè che il Borgia 6arà non 
solo tradito ma alla fine anche 
sconfitto. ( al regista non resterà 
che H duro compito di concluderò 
alla bell'e meglio 1 casi personali 
del biechi sirari. dei loschi prepo­
tenti. delle lascive cortigiane che-, 
messi Insieme, costituiscono una 
serie di nomi lunga quanto l'elen­
co dei telefoni. 

La macchina da presa del regista 
King scivola sugli ambienti artisti­
ci italiani come è solita scivolare 
sui fondali a cementite di Holly­
wood, mentre per contrasto, la bar­
betta di Cesare Borgia, pittata col 
nerofumo corrisponde invece per­
fettamente alla guitteria della 
interpretazione di Orson Wellrt. 
Tra gli altri Tyrone Power, ine­
spressivo al polito, s! aecopnin eon 
un'int-opportahìle Wanda Hendrix, 
•mpTata di gran lunga da Marina 
Berti, costretta In una parte di 
contorno. 

VICE 
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IL SISTEMA "FFilf,, PbKtbZIOVA'IO DAI SUOI llSfENWRI 

Novità nel calcio inglese 
per rincontro del 30 novembre} 

li giuoco del terzino volante e dell'ala con compiti difensivi 

Mentre in Italia gli allenatori si dei juventini in macchina Fra 1 
sono fissati sulle regole classiche 
che regolano il «iFtema e cioè sul 
marcamento sistematico e minter-
rotto di ogni uomo, in Inghilterra 
negli ultimi tempi i tecnici appor­
tavano alcuni importanti modifiche 
al loro modo di giocare II * ste­
rna di r\n sono <tati maestri ha 
per«o in questo anno molto della 
riztflezza d'importazione che lo 
con'raddist.ngueva. per divenire 
piu sciolto 

Il primo innovatore è «tato mi­
ster S'anley Cullis, l'allenatore del 
Wolverhnmpton Wanderer». ;"i qiri-
le nel 48-49 lancio la sua tecnica 
difensiva che fu ben pre**o adot­
tata da tutte le squadro inglesi 
della serie nazionale Cullis rreo 
una specie di terzino volante. I 
due terzini hanno il compito di 
sorvegliare le due ah â  vergane. 
sorvejdianzn non più rigorc-a e 
ravvicinata come un tempo, per­
che uno dei due, di ptcì-.rcriira 
quello che ha contro l'ala consi­
derala più debole, quando l'avver­
sano inizia azioni offensive lascia 
libera la sua ala. che viene con­
trollata dall'ala amica, la quale- ha 
Il compito di retrocedere ron la 
massima velocità e che general­
mente ron rta mai ' troppo avan­
zata Con questo sistema la difesa 
viene ad essere rinforzata di un 
uomo assolutamente hbeTo che fa 
da spazzatutto. Per questa tattica 
eono necessari degli uomini alle­
nati alla perfezione, di un fiato 
eccezionale, e in ciò gli atleti in­
glesi non lanciano desiderare. La 
tattica del terzino volante si po­
trebbe controbat*erc facendo a-
vanzaro il terzino lasciato libero, 
però ciò in Inghilterra raramente 
avviene, perchè l'estrema difesa — 
per tradizione dettata a concetti 
di grande prudenza ed anche per­
che il gioco è estremamente velo-
re e si possono quindi verificare 
improvvisi capovolgimenti di fron­
te ' non ha l'abitudine di avan­
zare fin sotto la porta avversaria 

« A passo di carica » 
Q u e s t a è d u n q u e l a p i ù g r a n d e 

n o v i t à d e l g i o c o i n g l e s e d i c u i i 
n o s t r i t e c n i c i d o v r a n n o t e n e r c o n ­
t o . C h e e s s a d i a b u o n i r i s u l t a t i è 
i n d u b b i o e c i ò l o s i p u ò c o n s t a ­
t a r e d a l l a s t r a d a f a t t a d a l W o l v e r -
h a m p t o n , c h e T a n n o s c o r s o r i u s c i 
a t e r m i n a r e d a v a n t i a l l ' A r s e n a l e 
a l L i v e r p o o l , l e d u e g r a n d i s q u a ­
d r e i n g l e s i , n o n o s t a n t e a m e t à 
c a m p i o n a t o , p r i m a d e l l ' a s s u n z i o n e 
d i C u l h s . f o s s e n e l l e u l t . m e p o ­
s i z i o n i . I l W o l v e r h a m p t o n , i n s e ­
g u i t o , v i n s e l a f a m o s a C o p p a , b a t ­
t e n d o i l L i v e r p o o l e i l M a n c h e s t e r 
U n i t e d . O r a i l W o l v e r h a m p t o n è 
s e c o n d o i n c l a s s i f i c a c o n 2 2 p u n t i . 
d i e t r o i l L i v e r p o o l c h e n e h a 2 3 

L a s q u a d r a c h e a f f r o n t e r à l ' I t a ­
l i a i l 3 0 n o v e m b r e d o v r e b b e e s ­
s e r e q u e s t a : W i l l i a m s , M o z l e y . 
F r a n k l i n . A s t o n ; W r i g h * D . c k i n -
• o n : F i n n e y . M o r t e n s e n . M i l b u r n . 
H a c k l e t o n . ' l l a n c o c k s . S o l o W n c h t . 
F r a n ì l m . M o r t e n f e n e F i n n e v g i o ­
c a r o n o a T o r i n o 

L a s q u a d r a è m o l t o f o r t e — d i ­
c o n o i G i o r n a l i d i L o n d r a . S u l l o 
« S * a r s S p o r t - r e c e n t e m e n t e è s t a -
t o s c r i t t o . « . G l i i t a l i a n i p o t r a n n o 
d a r c i d e i f a s t i d i , s o l o *e g i o c h e ­
r a n n o a t a m b u r o b a t t e n t e , a p a s ­
s o d i c a r i c a . J a c q u e s d e R y s w i c k 
i l t e c n i c o d e l l * " E q u i p e - d i P a r i g i . 
d o p o a v e r a « « n * i t o a l l ' i n c o n t r o A r -
« e n n l - B 1 a c k p o < M ( 2 - 0 ) P Ì e e s p u ­
s o p i ù o m e n o r o m e i l r e d a t t o r e 
d e l l o « S t a r s S p o r t « 

C o n t r o i n o s t r i p r o s i m i a \ v e r ­
s a r , s e c o n d o i p i ù p r e p a r a t i t o ­
n i c i d ' E u r o p a , a L o n d r a p o r r e m o 
c s v a r c e l a s o l o s e g i o c h e r e m o - a 
p a « o d i c a r i c a — V e d r e m o u n p o ' 
c o = a n e p e n s a n o N o v o e C o p p r -
m e o e r o m » s i . r e r o W a n n o In p r o ­
p o s i t o 

M A R T I N 

p r i m i e a d e n t e C a r a p e l l e . s e c h e 
p e r o d o v r e b b e u g u a l m e n t e e s s e r e 
p r e s e n t p d o m a n i a S a n S i r o , f r a ì 
i f - c r m d i m a n c a n o P a i o l a e P i c c i n i ­
n i . il p r i m o a n c o r a o<?ei n o n c o m ­
p l e t a m e n t e . s f e b b r a t o c o il s e c o n d o 
a f f e t t o d a u n n e n v o c o n f i o r e a l l a 
c a v . a h a c h e In h a c o n s i g l i a t o d i r i ­
m a n e r e a n c h e o t ; ? i a T o r i n o , d o v e 
Si è « o t t n p n s t n t u t t o il c i o r n o a p r e s 
« a ' i t i c u r e 

N e l c a « o d u n a s u a i n d i s p o n i b i l i ­
t à , N o v o h a p r o v v e d u t o o g e . » c o n ­
v o c a r e il m e d i a n o l a t e r a l e d e l l a 
F i o r e n t i n a M a g l i l a c u i e s c l u s i o n e 
e r a « t a t a d a m o l t i c r i t i c a t a l u n e d i 
« e i a C o m u n q u e <i ^ p e r ì d i p o t e r 
u t i l i z z a r e d o m a n i a n c h e P i c c i n - n i 
e P a r o l a 1 q u a l i d o v r e b b e r o i n o t r n 
c a ' o R l i n e r ? n M i l a n a e n t r o d o -
m a t t i n a 

T u t t i -rii a l t r i <-onvo<-atl ' B a s k e t -
t o p e r a i t i n i e c r 1 =min i n \ r r » i n n*-
t i m " ' - o n d i z ' o n i L ' a l l c n a m o n ' o d i 
d o m a n i c o n t r o i l F a n f u l l a a v r à i n i ­
z i o a l l e 14 ^0 

e s e c u t i v a d o v r à p r o v v e d e r e a l ] o Mu 
d i o d e l l e r e s o l e di a t t u a z i o n e 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o è « t a t o a p p r o ­
v a t o c o n 18 v o t i f a v o r e v o l i . 7 a s t e ­
n u t i e u n o c o n t r a r l o t F e d e r a z i o n e 
c a l c i o ) , 

H C o n s i g l i o n a z i o n a l e d r l C O N I ' 
h a c o s ì c h i u d o 1 s u o i l a v o r i I 

'Si 
Cordali aveva deciso 

di abbandonare il riiif» 

N E W Y O R K . » — U n i r a t e h o d 
Mìrc«*l C e r d ? n , e h » v i v e a B u e r i n 
A v r c , h a o i c h i a r s t o c h n 1 ^ x - c s m p l " 
n e d"l m<"«ido d e l p e s - m ^ d ' a v « i 
ciA d e c i « n di abtMndnnar*» 11 p u s i 
l ^ ' o d o p o I I n c o r d o di i l v l n n t a co i 
ISVCP La M o t t a 

IL PRIMATO DEI 10.000 A1ETRI NON E' PIÙ' DEI FINLANDESI 

Zatopek, grande campione 
Dalla gloriosa vittoria olimpica alla conquista del 
record mondiale - Capitano e partigiano della pace 

IL C O N S I G L I O P E I , C O N I 

L'Italia ha richiesto per il 1960 
l'assegnazione delle Olimpiadi 

R o b e r t o P r o i e t t i , a m m a l a t o , n o n 
p o t r à i n c o n t r a r e F n s a r o p e r il t i t o ­
l o i t a l i a n o rjei p e s i l p g e e r i il 16 ^ o r - 1 
r e n t e a V a l e n z a c o m e s t a b i l i t o L o i 
I n c o n t r o v e r r à d i - s p u t a t o d o p o la | 
g t i a n a i o n e d e l p u g i l e r o m a n o j 

T i b e r i o M i t r i m e t t e r à in p a l i o i l ] 
t i t o l o e u r o p e o d e i pps i m e d i a i p r i - [ 
m i d i d i c e m b r e c o n t r o i l be l f fa D e -
l a n n o i t a B r u x e l l e s L ' i n c o n t r o c o n 
Tean S t o c k . ; i a fidato p e r il 28 n o -
l ' c m b r » , d o v r à q u i n d i e s s e r e r i n v i a t o 

N e l l a c o r n a dei" rfteefmfla metti c'i 
itrnprt « t a t o , t n o j n t e p o c a , u n i n -
rfisrwisa supremazia degli atleti fin­
landesi, i Quali ti nono tempri adat­
tati c o n l a loro l u n g a falcata, alle 
s p e c i a l i t à d e l mezzofondo. Quella fin­
nica non i stala s o ' o una supremazia 
d i u o m i n i , dotati fisicamente; è stata 
anche e s o p r a t t u t t o u n a supremazia 
di scuola rit tatttea R u b e r i e . da p i u 
d ' u n a n n o Questa egemonia finlandese 
<» stata spezzata, e a rompere il pre­
dominio è stato un atleta d i statura 
appena normale, il cecoslovacco E m i ' 

Z a t o p e k , u n nome che s e inserito 
autorevolmente nell'albo doro dei « t e m e al finlandese V f h e H c m n che 
primatisti m o n d i a l i i già nel I9 f4 <ii>ei>n, «ti l 'a d i s f a m a , 

Zatopek n o n h a u n fisico e c c e z i ' o - s ' a b i l i t o il p r i m a t o mondiale 
naie E' molto agile ha una falcata ì'ella finale del 30 lun't'o a'io Stadio 

mente « b i l a n c i a t o da u n a parte L a ] p u r o modificare la tua t a b e l l a n e l l a 
/ l a u r a di Zatopek in corsa n o n s'in- \fase centrale della corsa, per o r H a r t 
Quadra con Quella tipica del c l a s s i c o a l l a p a r t e n z a r e l a t i v a m e n t e flacca, c h e 
c o r r i d o r e C ' i o i i o n o ^ f a n ' e Tatopek \ gli è abituale 
ha un suo <.stile», ha « f r a n t i l o n e i ] ji J J o f t o b r . , infatti, eoli ha p r o -
10 000 metri aVe Olimpiadi h a co t i -1 d o t t o ro sforzo maggior* fra i 4000 
Qiiistato un primato mondia'e e c e r + o 1 , { g OOO m . t n A sei decimi di gara 
sarà in grado di fornire ancora a l t r i j ^ , , f „ v a n t a g g ì 0 , „ , , „ t a b e l l a - p r i m a t o 
risu'tati eccezionali, r o . c h è o p p i c o n - rf| „ , , , , „ rft- 7 , p r o n r f f , K d e c i m i , a p i . 
fa r e n f t s e t t e a n n i e n o n p i u . ««» . , _ . , . J , . _. 

. „ . , , . S0O0 metri di J secondi, ai 9 000 d i 
/( n o m e di 7 n t o p p l c l o m m c t o ad «.»- , . „ . . . . 

* ' S sfrondi e 9 decimi; allarma infine 
di sei « e c o n d i n e t t i 

Ecco le tabelle degli ultimi tre pri-

a vigtl'a t favori del pronostico i n - ' " " " ; ' " ! n " r t ' " ' ' - ™n « t r m p i « e p n a f i a d 
o a n t c h i l o m e t r o 

Dichiarazione di morte piesunta 
H T r i b u n a l e d i O r v i e t o c o n d < v j * -

tn >ft o t t o b r e 1<M9 h a d U p o s i r » e h » 

c h i u n q u e a b b i a n o t i z i e d i M a r f n e l j i 

E m i l i o fu G i o a c c h i n o n a t o a O r » v * 

!n C h i a n t i , d i s p e r s o d o p o i l b o m ­

b a r d a m e n t o a e r e o d i F o g H i a d e l 12 

l u g l i o 19*3 è I n v i t a t o a d a r n » n o t l t i a 

• 1 T r i b u n a l e « n t r o s e i nie&l 

A w E t t o r e V > r * a s M a c c l u c c t a P r o r e 

SOC. PER U PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

M i n . I* o a r . • N e r e t t o t a r i f f a d o p p i a . 
c o n r c i s l o n a r l a e t r l u s l v * . 

v i a d e l P a r l a m e n t o n i . T e l e f o n o 
<l-372 e SS-98» o r e » JO-18 

s e r p o p o ' a r e n e ! p e r i o d o de'la u ' f i m e ' 
O ' i m p t n r f i . q u e l l e rit L o n d r a Prr la\ 
corsa dei 10 000 metrt egli godeva d a -I 

fMir r i u l r n t i c i « a s s i » d e l l a n a ­
z i o n a l e i n g l e s e : i l h i n n d o H i l l y 
Wr'iKlit e N P Ì I F r a n k l i n , r i s p e t t i -
\ a m r n l p m e d i a n o riestro e c e n t r o -
t e r / i n o . A T o r i n o d i e d e r o m o l t o 
f i l o ria t o r c e r e a i c o m p i a n t i M a z -
? c l a e G a b e l l o ; a L o n d r a a v r a n ­
n o d i f r o n t e , p r o b a b i l m e n t e , 

M a r t i n o e A m a d c i 

ampia una granfie euritmia fra brac­
cia e gambe durante la corsa, ma non 
dà — a prima vista — u n ' i m p r e s s i o n e 
d i r r e s i s t i b i l i t à E p l i c o r r e c o n la boe­
ra aperta con la testa dolcemente 
reclinata sulle spalle, con te braccia 
contratte e s p o s s o c o n t p u a n t c h i u s i , 
quast non a b b i a bisogno dello slancio 
che ali atleta in r o r s a d a n n o l e m a n i 
a p e r t e e tese nei m o f i m c n t i rie'lal 
* sbracciatura -. Molti t e c n i c i hannoi tutti gli avversari 

W e m b t e y emerse s u b i t o . a 'Ia p a r t e n - . 
?a la fa,cata potente e leggera ad unì 
t p m p o di J l e f n o . che prese a tirare il 
g r u p p o , ne l c e n f r o del Quale era ri­
masto Zatopek Lonfuso Ira c ' i a ' t r i . 
4 i 2000 m e t r i , a i 3000 e ai 4000 H e i t i o 
era sempre in testa e Zatopek assai 
dietro, tn Quinta o s e s t a p o s i z i o n e 
Ma poco prima dei .5000 metri '( c ^ c o 
scattava risucchiava ad uno ad uno 

e s a n d a v a ad ac-

notato c h e i n c o r s a s p e s s o e p l i s b u f - , codarsi con disinvoltura ad Heino 
fa, c o m e s e s e n t a c a l d o , e c h e il suo 
braccio destro si m u o r e p i ù d e l s i n i ­
s t r o . c o m e s e fi s u o fisico s ia e f e r n a -

In u n s a l o n e d e l l o S t a d i o h a i n i ­
z i a t o i e r i i s u o i l a v o r i il C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l C O N I , c o n u n a r e l a ­
z i o n e d » ' p r e s i d e n t e a w . O n e . s t i , il 
q u a l e h a l e t t o u n a r e l a z i o n e g e n e ­
r a l e c h e h a i n n a n z i t u t t o e s a m i n a t i 
1 succe . ' . s i d e l l a s t a g i o n e p a s s a t a -

G i r o d i F r a n c i a , c i n q u e t i t o l i c o n ­
q u i s t a t i a l C a i r o d a g l i s c h e r m i d o r i 
a z z u r r i , v i t t o r i a d e l l e • S t e l l e » n e l ­
l a v e l a a N i ? z a . d e i c a n o t t i e r i a d 
A m s t e r d a m , d e l t e n n i s t i n e l l a finale 
e u r o p e a d e l l a C o p p a D a v i s , l e a f f e r ­
m a z i o n i d e i c a l c i a t o r i , e c c 

Il C O N T h a o t t e n u t o l ' a < s e g n a £ t o -
n » a C o r t i n a d ' A m p e z z o d e l l e O l i m ­
p i a d i i n v e r n a l i d e l 1356. e h a a p e r t o 
l e t r a t t a t i v e p e r l ' a s s e g n a z i o n e a l -
1 I t a l i a d e l l * O l i m p i a d i g e n e r a l i d e l 
t;wyi p e r l e q u a l i s i h a n n o b u o n » 
« p t r a n J " di a e c o e l i m e n t o 

Al C o n s i g l i o ? o n o s t a t i l e t t i ì b i ­
l a n c i d e l C o m i t a t o P e r il 194** s i h a , . 
a l l a d a t a dpi 15 o t t o b r e l ' e n t r a t a d. c a l c i o a g i r o n e u n i c o è a c c a d u t o p i ù 
u n m i l i a r d o R33 m i l i o n i , c o n t r o l a , - - o ! t e c h e Età d o p o I" p r i m e g m r n a t » 
l i c e i t à d i u n m i l i a r d o 142 m i l i o n i 'FI p r o f i l a s s e n e t t i s s i m a la s u p e r i o r i -
L a q u e s t i o n a d e l l a r i p a r t i z i o n e d e i Ita d i u n a s q u a d r a s u l l e a l t r e N e g l i 

DOMENICA LA P I Ù ' IMPORTANTE GARA DEL GIRONE D'ANDATA 

Se la Juventus batte l'Inter 
il titolo è già suo per metà 

I bianconeri sono favoriti come complesso, ma forse il risultato 
dipende dall'esito dei duelli tra gli "assi , , delle due squadre 

c o n t r i b u t i a l l e F e d e r a z i o n i h a t u t 
i n v i a s o l l e v a t o d i s c u s s i o n i n o n e<-
fcendoM a l c u n i p r e c i d e n t i d i c h i a r a r 
* -odd i* fa t t i 

T/ s t a t o s u c c e s s i v a m e n t e a f f r o n ­
t a t o il p r o b l e m a d e l l e a « t c u r a z ! o n i 
a g l i a t l e t i i n f o r t u n a t i e c o n o s t a t e = r - u n n o « « p a r t i r » l o q u a r t a » e a d 
D r e « e a l c u n e d e c i s i o n i . S o n o s t a t e 
i n f i n e r e s p i n t e a l c u n e d o m a n d e d i 
a f f i l i a z i o n e p e r v e n u t e d a a l c u n e f e ­
d e r a z i o n i s p o r t i v e ( E s c u r s i o n i s m o . 
B a = ( e . b a l l . S o f t - h a l l , e c c ) . * 

I l C o n s i g l i o n a z i o n a l e e p a s s a t o p o i 
a l l ' e s a m e d e l p u n t o 4 a l i o r d i n e d e l 
g i o r n o - p r o p o f t e d i n o r m e f u n z i o ­
n a l i . L » n o r m e p r o p o s t e , r i g u a r ­
d a n t i l a r a t i f i c a d e g l i s t a t u t i f e d e ­
r a l i . n o n o « t a t e a d o t t a t e e l a G i u n t a 

u l t i m i \ e n t i a n n i s i r i c o r d a n o t p r e -
r e d f n t t d e l l a J u v e n t u s d e l B o l o g n a 
d e l l A m b r o s i a n a - I n t e r e - i n f i n e - -
d e ] T o r i n o t u t t e s q u a d r e d i c l a s s e 
c h e n e l l e l o r o a n n a t e d i g r a z i a r t u -

GLI ALLENAMÉNTI DELLE SQUADRt 

OGGI A SAN SIRO 

Gli «azzurr i» a Milano 
per i l primo allenamento 
Incerta le rresenie di Parola • Pic­

cinini - Magli convocato 

Anche Cecconi e Nyers 
ricoverati in infermeria 

lei i allo Stadio: Lazio B- Napoli B 3 a 1 • Contro 
la Sampdoria la Roma non varierà Formazione 

I e r i a l l o S t a d i o l e r i s e r v e d e l l a c e r t o 11 r i e n t r o d i M a g r i n i i n e q u a -

l>a q u a n d o e * m t e il c a m p i o n a t o d i l o di t o r n e o T r a d o t t o i n c i f r e e v o 
' " e i m p r e s s i o n a n t e D i e c i p a r t i t e d i ­

s p u t a t e o t t o v i t t o r i e d u e p a r e g g i , 
n e s s u n a s c o n f i t t a M a s s i m o d e i p u n ­
ti c o n q u i s t a t o i n t r a s f e r t a ( n o \ e s u 
d i e n c o n q u a t t r o l i t t o r i e ) , m i n i ­
m o d e l l e rot i s u b i t e ( s o l t a n t o n o v e 
c i o è m e n o d i u n a p e r p a r t i t a ) . 2fl 
g o a l s e g n a t i ( s o l o l ' I n t e r n e h a s c -
s n a t t d i plrt c i o ^ 2 9 ) . s u p r e m a z i a 
- c h i a c o i a n t e n e l q u o r i e n t e r e t i (onnf-
ai erngc) c h e A rii 2 n r » , p r i m a t o d i 
r e g o l a r i t à i n f i n e p p i e s s e r s t a t a la 
« q u a d r a c h e h a s c h i e r a t o n m t n o t 
n u m e r o d i e l e v a t o r i n e l l e d i e c i p a r ­
t i t e * n l o H 

t,n . T m e n t u j i * a n c o r O E E I l ' u n i c a 
s q u a d r a i m b a t t u t a , n e l l e d i e c i p a r t i ­
t e g i o c a t e h a » m t o b e n o t t o %olte 
b a t t e n d o In r'»s'> l a F i o r e n t i n a , il Ba­
ri. l a T r i e s t i n a e ti V e n e z i a . « f u o r i 
c a s a l a I n z i o . Il M l l a n . il G e n o a e 11 
T o r i n o m i e « o l e b a t t u t e d ' a r r e s t o . 
c o n t r o l ' A t a l a n t - n a B e r g a m o e c o n 
il r a m o a T o n n o e n t r a m b e p r o b a ­
b i l m e n t e f r u t t o d i u n a e c c e s s i v a »ot -
r r n « l i i t a 7 | o n e F' q u e s t o u n p a r t i c o ­
l a r e s t r a n o r h " «1 r i s c o n t r a n e l l ' a n a ­
l i s i d e l l e s u p r e m a z i a p i a n t i n a - la 
• T u v e n t u s h a p e r d u t o d u e p u n t i c o n ­
t r o d u p s q u a d r e d i n o n e e r e ] « a 1» 
v a t u r a e h a v i n t o s t e n t a t a m e n t a 

flccurnulare*un c o s p i c u " \ a n t a t r e i o di 
p u n t i n e l p r i m o v o r e j n d i t o r n e o 
F b t y n e c i K T n b r a d i n c o i d a r e c h e 
il d i s t a c c o I n f l i t t o q u e s t ' a n n o d a l l a 
. T m e n t u s a l l e a l t r e d t c i a n n o \ e c o n ­
c o r r e n t i d o p o d i e ? ì g i o r n a t e * v n r a 
p r e c e d e n t i n e l l a s t o n a d e l c a m p i o n a ­
t o i t a l t a n o d i « e r i e \ 

E s a m i n i a m o l o a t t e n t a m e n t e il c a m ­
m i n o d e l l a c a p o l i s t a n e l p r i m o q u a r -

I i n c o n t r o p i ù I m p o r t a n t e d e . s i r e n e 
d ' a n d a t a I r i s u l t a t i « : n q u i o t t e n u t t 
d a l l e d u e s q u a d r e d e p o r . z o n o a fa ­
v o r e d e i p a d r o n i a i c a s a f o - « e a n c h e 
t r o p p o n e t t a m e n t e , m a :o s p o r t i l o 
d . B i n t e r e A B a t o — i n n o m e d e l l ' i n t e ­
r e s s e d e ' c a m p i o n a t o — n o - ; p u ò 
n o n a u g u r a r * ! u n r i s u l t a t o a l m e n o 
p a r z i a ' . m e n t e f a v o r e v o > ai r « r n » 7 
^urr l m i ' . « r e * i 

H i r n n ' r poco. Zatopek alle calcaqna 
del finlandese. Ai 6000 metri lo s u p e ­
r a . e con autorità n'i inflisse subita­
neamente un distacco seveio e incol­
mabile che fece x'acillare i' gigantesco 
nordico e gli fece perdere il p a s s o 
pft'j d ' t ind r o f f d Per l o sforzo prodotto 
nell inutile e disperata difesa Heino. 
il primatista mondia'e s h a n d o . ab­
bandona la pista e s accasciò d c ! t i « o 
e s f i n i t o su l p m t o 

La (otta Heino-Zatopek 
Per riaffermare la sua superiorità 

su Heino, Zatopek d o r e r à p o r t a r p t » 
vìa il primato mondiale (29 35 '4, sta-
bi'ito n e l 1944) P e r m e s i « mes i ' si 
d ' I e n a in Ceiosloi a c c h i t i , c o m p i l o ut ia 
t a b e l l a d i c o r s a e l u n d i c i giugno di 
q u e s t ' a n n o , a A f o r a s k a Ostrata, i n 
una riunione di at'cti militari Za­
topek strappò a Heìno l'ambito pri-
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CO M M E R T I A 1.1 L- U 

IMI IN TX) Fili iiinlj-mmUi Unlintl Pretti 
f»H.f f4 f I M E P»aii* 4J (<lft|<ìM). 

A l ' T O C I C L I S P O R T L . 11 

l TUTTI A R4TF. Hr riette Cirlonnlorl f w i t 
ic ' ' t pò \ntnf-At Tismtcf]! Ottnnr ^2 (E«iil-
' n i ) (471 Si-Si 

1DT0V0X 1 tnti'fiilin di flit»», pf«t« g u n i t * . 
•+? i i« T I i n s ' i l l i i v i * \ f n l i i s »|>(*V« r t . 
•n i» IMfT Riilm, C T S I r ttnr n F i i u » ' » 77\ 

M T MOTOSCOOTER « MOTA 125 te 4 nir«*t 
1* p'ò ff 'o' i , «Munì»»/ «Ut> li . picare R»tM-
l'mi t SIR», •, \ia. AlMuiHrl» D?ò ( n g i l s 
f - i o Tf Mie > 

o r r A s i o v i u i t 
i l ASSORTIMENTO COUV^IR l « m S e M ' M -
iifliil. rihi'ii 5uperqire> » F#flr» 47 VI^Sill 
•trrflinfnti Onaip'elutm1 

RADIO F *»fm-n rh» P ìrn'orii FTH*rodili"*!lai 
I*N! ««"«I i«ifr' T . B 1 {it̂ rTt TI Miri con 11-
i "H r»'»a' '\|FT R \ l n ror*o l i ' t^rn F u . 
mi»l« c : i (Hi m \ , P T I 

A R T E M t r f j u n i nuli ti I» Trionfale M 
2fi ,33"3 T#'»fn«fl 3fil 027 II n u g-inin ««oft'mmli- B Ì -

ì ' 3 3 " teriMi I m i fi«V> I J r , ' n , ^ (W\ ("ir\n 1 7<10 

Da Praga a Moica 
Fmil Zatopek ha ventisette anni, è 

un democratico, un < p a r f t t r t a n o d e l l a 
pace ». Ha c o m b a t t u t o p e r l a l i b e r a ­
z i o n e d e l Jt io p a e s e e h a t ' e i t i t o la 
d i r i g a di ufficiale dell esercito. Pro­
mosso due volte per meriti speciali, è 
ora c a p i t a n o Eplt i l'espressione mi­
gliore duna gioì entù Itbera e felice 
che n o n ftJOle l a p u e r r a « t i b a t t e 
p e r la p a c e . 

Il g i o r n o d e l l a n n i v e r * a r f o d e l l a fon­
dazione della r e p t i b b l t c a cecoslovacca 
V 2S ottobre scorso, parti da Praga 
unti staffetta diretta ai confini, con 
l V R.S S., recante u n m e s s a g g i o d i 
amicizia e d i p a c e d e l p o p o l o c e c o i ' o -
larco ai popoli sovietici. L « p r t m a 
frazione la corse ti 28 ottobre net sob­
borghi di Praga Emil Zatopek. La 
staffetta p a t i o per centinaia e centi­
naia di chilometri, vide avi icendarsi 

V s t i v r i m><>t» r.ii-Foler» (V-ne Ircfirret-' 
T mi iV pretto ir- (ir n 

A SINGER • *»i<t r«TiVsl' S u ' 4 ( V T H ' » I I I 
Mfrrt'r» «ff'Te«» - <-«'-.i'tIrirl TeT»re %% 

T F umel 

A TUTTI X (UTC; enrme wmA3i'»he t l<^n)l. 
ritbnt* eletifich» jts OtTP-jr K (RcTiihanj 
(tei M W ) 

BENEDETTI • MACRP. IthSrlei propr-a BAMII 
pronti » «a «ni n s t i n e 5. tinnì iTirlie rtiiH' 
ron airhi!. n-«t rtteifttni'fl A Kerenit OT»"\. 
yinM ^OTTtroSTO rirr.^MlUi on« r ' M u 42 
I37fi 359) 

MACCHINE per encire Pi-'etti. weii it i ritenle. 
IMFT R>< n «y»r*> Vit*/ino F.TitRncle. 201 
11%.e*a Vaot»), 

MACCHINE »rn»er*. etIr/»!tWrf. silvie Te*. 
chi modelli, arquuttimn dn-ninl'o Tel, 63 2S9. 
PELLICCE «ijTiinrh» 2.10<X) W 000. «0 000. 
Modelli dì (afnnlil Pigmenti 13 me«l i m i 
Mtieipo. MIKÌMHI. ««III. «tol» r»p«e 5 000. 
'.nono. 20 000 H»pil. Cu» dell t*tr«kio Per-
» n o • Re«*o. Va Oaiipo Manto fi9 primo 
3 «no 

r a a f o , s e g n a n d o il tempo d i 29 2S 2 

Nell'albo d'oro dei primati mondia'i ^ijlla corsa m direzione del Paese del 

sul 10 000 metri s i n s e r i v a per la p n 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Il nostro pronostico 
B A R I - T O R I N O 1 
B O L O G N A - l e A S I O x - 1 
C O M O - P R O P A T R I A 1 
G E N O A - F I O R E N T I N A x - 2 

J U V E N T U S - I N T E R 1 
M I L A N - L U C C H E S R 1 
N O V A R A - V E N E Z I A 1 
P A D O V A - A T A T . A N T A 1 - x 
P A L E R M O - T R I E S T I N A 1 
R O M A - S A M P D O R I A 1 
S I R A C U S A - C A T A N I A r 
U D I N E S E - V I C E N Z A 1 

P a r t i t e d i r i s e r v a 
S A L E R N I T A N A - M O D E N A 1 
R E C . C . I A N A - S P A L * 

ma volta il nome d un atleta n o n fin­
landese Il p r i m a t o d e ' grande Paai-o 
\ t i r m i (30'Ofi' 1 del 1924) ai era r e s i ­
s t i t o t r e d i c i anni' So'o ne' 37 t in a ' f r o 
f i n l a n d e s e S a l m f n r n , lo aveva a b b a s ­
s a t o d i sci d e c i m i d i ; e c o i ? d o P o i ne' 
'39 Haeki. anch'enti finnico, era i c e s o 
so*to la mezzora con 29'52 '6 e nel 44 
Hcmo ai ria ~rahz-atn 29 35 2 

TI 29'2* '2 di Zatopek n r ' a m a n o 4P 
s e r r i b r a r a dovesse resistere a lungo. 
ed invece n o n a r n r o n e m m e n o a l l a 
fine dell estate f p r i m o s e t t e m b r e di 
«jMn-st'anno a H e l s i n k i H c m o r i p r e n ­
d e r à Io scettro, a b b a s s a n d o d i u n s e ­
c o n d o il tempo di Zatopek 

L'asso cecoslovacco d o r e r à e*»er i f-
c i / r o dei propri mezzi se si r i m i s e su­
bito al lavoro per migliorare a t i r o r a 
i ! primato. Paragonando la f a b e ' I a di 
corsa sua a Quella di Heino. s i po­
teva notare come V f i n n i c o p r o d u c e t e 
il m a s s i m o s / o r r o a'l'ivizio (cioè ai 
I0OO e ai 2000 mdri) e alla fine ciò*1 

nell ultimo chilometro Per t>attere n 

A d e r e n d o a l l e n r h i e * t e p e r v s n u 
l ' I n c o n t r o c e s a l l n s o r o n 11 d e r e l i t t o j t p c i d a p a r t e d i m o l t i l e t t o r i r e * : 
V e n e 7 l a Ma c o n t r o 1* s q u a d r e s o - j d e n t i n e i p i c c o l i c e n t r i - ' p r o v i n - ' 
* t a n 7 i a l m e n t e f o r t i e t e m I M l l . o p p u r e e i a , n e i q u a l i l a c h i u s u r a d e l C o n -
d a l n o m e r i s o n a n t e l a m a c c h i n a j c o r s o e a n t i c i p a t a a l s ' e n e r d i . n'a 
b i a n c o n e r a n o n s-'e m a l I n c e p p a t a , " q u e s t a s e t t i m a n a p u b b l i c h i a m o i l | 
n e h a n f a t t o o;i \ o i t j » i n s o l f a l e « p e - . n o s t r o p r o n o s t i c o n e l n u m e r o d e l ! 
=e la F i o r e n t i n a la t a r l o H M l l a n g i o v e d ì 
'a T r i e s t i n a 11 <~,enoa 1' T o r i n o , e c c 

S o c i a l i s m o mtg't 'a ia e m i g l i a i a dì gio 
vani, finche il 7 n o r e m b r e a n n i t e r -
* n n o della R i r o h l i i O n e d ' O t t o b r e , n o n 
r e n n e corsa 1 ultima frazione, a r e n t e 
p e r mòta i! c o n f i n e j o r i e f i c o 

Zatopek volle correrr ancora lui 
l'ultimo tratto, e il m e s s a g g i o d i ami­
cizia arrivò net Paese de' S o c i a l i s m o 
c o n una p r o s p e t t i v a di vittoria Ve lo 
a r e r à p o r t a t o c o ' suo passo leggero e 
cjwasi a l a t o il p r i m a t i s t a m o n d i a l e de» 
d i e c i c h i l o m e t r i , m a Z a t o p e k n o n e r a 
solo — i n Quel momento — i l c a m ­
p i o n e o l i m p i o n i c o ; eqli era anche * 
sopratu'to il più flore • partigiano 
della pace ». 

R E N A T O M O R D E N T I 

M Q B I L 1 U U 

A ARTIGIANI CANTU •lend'wo eamorslelto. 
pfaiio. err Arre-l«-B»nto 3rtnlo«*o. eroion-r!. 
FAfilitmon! V»T>O1I — Ttru-t Jl dirimpetto 
FS41.) 

L E Z I O S I C O L L E G I U If II 

CORSI POPOLARI 5F.RU1 if-« ore Te^inn! r** 
1T.̂  ri}\-e Hjw«i f !<^i-V-ir' Pn't 'na'tf i . 

r^nuS 1 •» [>-»t m Sbenn^ril t A<H»«tMnei»i 
Tl'-H -e e'et ' -va' i't«- r II--]'M» F ' l - r « » 
.^TÌ^TI^'O (jiei n- *i* pun'i re-lei ^n^m',-Tn. 
rnme-MT nne . I5TITI TI F.P.MIVn Mf>r}i!M . 

Ftof^lO IVOftlft TMITrt P U 7 7 \ rilfv'R> 
' I l Wit • N U F . ì IV. 1f.1l 

t L a z i o • h a n n o i r c o n t r a t o q u e l l e 
d e l « N a p o l i » e d h a n n o v i n t o l ' I n ­
c o n t r o p e r t r e a ' i n o L e r e t i s o n o 
« t a t e s e g n a t e n e l p r i m o t e m p o d a 
C o l e t t a o O l i n o , e n e l s e c o n d o d a 
G a l l e t t i e C o l e t t a 

L e s q u a d r e s i s o n o s c h i e r a t e c o s i 
L a z i o . D e F a z i o . P i a c e n t i n i . S p u r i o . 
B r u n o r i . M o n t a n a r i . R o s i ( L u c c h i ) . 
C o l e t t a . P e n z o ( C e r e s O . G a l l e t t i 
M a g r i n i . B i c e # : o ( B a c c : ) . N a p o l i : 
M o r s e l l i . D e L u c i a P a s t o r e I . B r a n -
d i m a r t e I I . D i C o s t a n z o . P a s t o r e I I ; 
O l i n o L a P a z . R a f f i n a , M o r i t i a . R o ­
d a n o l i 

D o p o u n a v e n t i n a d i m i n u t i P e n -
ro p e r il r i a c u t l x r a r s i d e l n o i o s o 
s t r a p p o c h e l o t o r m e n t a h a a b b a n ­
d o n a t o :1 c a m p o II g i o c ° n o n è s t a ­
t o m o l t o b r i l l a n t e , m a q u a l c h e i n ­
d i v i d u a l i t à s ' è m e s s a i n l u c e , c o m e 

_ . . ' M o r s e l l i . DI C o s t a n z o e L a P a r f r a ì 
— G r n n a c a n i m a - | p a r t e n o p e i . e M o n t a n a r i 
n e l l a « h a l l » d e l - ^ a z i o R 0 C Ì e G a l l e t t i f r a i l a z i a l i 

MILANO. 9 
ziono. stasera. 
l'Aibrrso Terminu.<. quartier j;ene-
raje del pr.mo allenamento degli 
s azzurri » in vi«ta deM'inrontro di 
Londra T giocatori delle due .«qua­
dre milanesi sono tutti presenti. 
<v>s"t pure Sentimenti IV e Pucci-
ne'.li. g.unti da Rf>ma con il rapido 
delle 18. Il gruppo de. torinesi gra­
nita è arrivato in trfnr» e qviel'-i 

d r a a l p o s t o d i F l a m i n i ( u n a l t r a 
s o l u z i o n e s a r e b b e l ' a v a n z a m e n t o d i 
S e n t t m e n M III a m e z z a l a e ti r i e n ­
t r o d i M o n t a n a r i a m e d i a n o ) . 

L a « R o m a ». a d i f f e r e n z a d e l s o ­
l i t o , n o n d i s p u t e r à q u e s t a s e t t i m a ­
n a l a c o n s u e t a p a r t i t e l l a d ' a l l e n a ­
m e n t o . B e r n a r d i n i f a r 4 f a r e a l e i a l -
l o r o s s i a n c o r a d e l l ' a t l e t i c a n e l p o -
m e n e z i o d i osrgi e d o m a n i m a t t i n a 
P e r l ' i n c o n t r o d i d o m e n i c a c o n la 
« S a m p d o r i a . n o n s o n o p r e v i s t e v a ­
r i a n t i a l l a f o r m a z i o n e d i T r i e s t e . 

I.F. n E O M O M D F I . I A I . F O A 

Pedroni e Fiumi squalificati 

Sornssen rifinta 

M I L A N O . 9 — L a L e s a C a l c i o h a 
« q u a l i f i c a t o p e r d u e g i o r n a t e U c a m ­
p o d e l l a • V i E o r - F u c e c c h : o » e p e r 

P . a c e n t i n i . ' u n a g i o r n a t a i l c a m p o d e l * C e s e n a e 
I l l a m u l t a t o d i 30 000 l i r e l'« E m p n M ». 

L ' ! n f " r m c r S a b i a n c o a z z u r r a h a a c - di 30OO0 n • S i r a e u e a ». i l « V e r o n a • i r o l a c o n t r o \ r r . a d e i R e r t u c c e l l l c o n 
c o l t o i e r i a l t r i o < p . t i . p e r c h e p u r - , e ti » L . v o r n o . d i 2 0 0 0 0 i l « B e n e - . r n v ^ e . - t W i i k e * r n r . ' r n P i c c i n i n i 
t r o p p o d o p o F l a m i n i , a n c h e C e c c o - j s e n t o • d : 5 000 l a . J c s i n a », ecc. 
n i e N y e r s h a n n o a c c u s a t o d e ; d o - | « - d h a s q u a l i f i c a t o p e r d u e z - . o r n a t c 
l o r i a . l e g a m b e M i g l i o r a t e i n v e c e l e d i g a r e P e d r o n : ( C o m o ) . S o f f r . d o 
c o n d : z ; o n : d i S e n t i m e n t i III e R e - ' t A l e s s a n d r i a ) . D ' A m b - o s i o ( J u v e - A l -
m o n d . n t la c u i p r e s e n z a a B o l o g n a ' f a i . ecc. p T u n a g . o r n a t a F . u m i 
^ c » r t a F." a n c o r a p r e s t o p e r « a p e r e | ( B a r i » . M a r g i n i i S p r r . a » . B u v s o n e e 
c o m e S p e r o n e s o s t i t u i r à g l i a l t r i i M i g n a t t i ( S i r a c u s a ) T o i r . m e i ( L : -
r v c n t u a l : a s « e n t i c o m u n q u e * q u a s i | v o r n o ) . P a l l a v i c i n i t E m p o l : ) . e c c . 

SI d"' ie p e r c a s o p e n s a r e c h e la J u 
\ e n t u « ; s i r c e q u a n d o « d e - . e » v i n c e r e ' ^ 

^ questa domanda fornirà la r\-\e\\ t r a s f e r i r s i a l B o l o g n a 
s p o e t a l ' I n c o n t r o d i d o m e n i c a , c h e . 
o p p o r r à al b i a n c o n e r i i l o r o p i ù q u o O S L O . 3 - R n a z i o n a l e n o r v e g e s e 
• a t i a s s e r e n t i g l i « s p i r a n t i ( p e r t r a - s o e n s s e n . c h e g l u o c a n e l m o l o d : 
d i z i o n e ) a l l a v i t t o r i a f i n a l e n e g l i a n - 1 c e n t r o m e d i a n o . s i s t e m i s t a , h a rtflu-
n l d e c e n n a l i I n e r a z z u r r i d e l l ' I n t e r . • t a t o u n a v a n t a g g i o s a o f f e r t a p e r v e -
F" I n d u b b i a m e n f 1 u n s p a n d e c o n f r o n ­
t o q u e l l o d i d o m e n i c a a T o r i n o , u n 
I r c o n t r o c h e * e n ? a e < n E e r a 7 ì o n l s a l e 
d a w e r o u n c a m p i o n a t o p o l c h * q u a ­
l o r a 1» . T u s e n t i i B d o i e s s e p r e - . a ' e r e 
«i rtoteimlnerehbfl f ra «*SSA e l ' I n t e r 
u n i »-carto d . n e i * e . j i t i r i f c h e j . o -
t re»i)-« a n c h e e^T-e r ; « o j n t ! v o p e r 
l ' e s i t o rie' d u e l l o a d i s t a n z a 

P r o n o s t i c o J u - . e n t l n o q u i n d i m a 
d a p r e - i i c r s ; c o - i p p ! - 7 e i : r > u . t j » -
•••> d ' n e * " d e n d n n r » v a > n ' ' , " n e n t e d a ' -
l ' " ' l n d e ! d u e l l i p a r t i c o l a r i f r n u o -
T O e u o - i . o F q u a . e r - c c t i e / z a rt. c o n 
Tront i d i r e t t i t u t t i a f f a s c i n a n t i e q u i 
l l h r a t l e . i i n c e r t i » R t » t e a p e n t i r e P a 

n u t a d a p a r t e d e l B o l o g n a p e r v e n i r e 
a g i o c a r e ' n I t a l i a n e l l a s o c i e t à r o s -
- o h l u S o e n s s e n h a d i c n i a r a t o e h " 
p r e f e r U c e r i m a n e r e d i ' e t t a n t e 

Scozia b. Galles 2 a 0 
G L A S G O W . 9 — N e l t o r n e o p r e ­

l i m i n a r e d i G r a n B r e t a g n a p e r la 
a m m i s s i o n e a l l e finali d e l l » C o p p a 
d e l M o n d o , l a S c o z i a h a b a t t u t o c g -
gi i l G a l l e s p e r 7 » 0 a c q u i s e n d o 
p r a t i c a m e n t e i l d i r i t t o d i a n d a r e a 
R i o rte J a n e i r o 

Un giovane romano 
vìnce 3.000.000 al Totocalcio 

R o n t p e r t l c o n t r o G l o s a n n i n l . M a r t i ­
n o e l T a - i « e n c o n t r o m t t o r i e Vrht l -
11 e c c * e i z a c o n t a r e il c o n f r o n t o a 
rtts*an7a fra q . i e i d u e g r a n d i p o r t i e ­
ri c h e r i ' p o : d o n o ai rorr . i d i F r a n -
' o < i e V . o i a ' 

.In-. er . tu*~Tr.tor * i n c o n c l u s i o n e , 

L o u f f i c i o « t a m p a d e l « T o t o c a l c i o -
d e l ' a z o n a d; R o m a h a r e s o n o t o c h e 
• i n o d e : f o r t u n a t i v i n c i t o r i d e , - d o -
d:c .» d i d o m e n i c a s c o r s a a i q u a ' l 
s p e t t a n o o'.tre t r e m5'..or.ì. * 11 v e n t l -
t r e e n r e G i u l i a n o S a r t i . I m p i e g a t o 
u n a a e e n z i a di t r a s p o r t i 

in 

K M I I , Z . A T O T K K a l l e O l i m p i a d i 
d i L o o d r a 0 » s e r \ a r e l ' i n t e r e * -
i t « n t i . « « ì m a m a - v h e r a d e l l ' a l v o c e -
c o n l o s a c c o : v i s i r a w i s a q u a s i ur ta 
e s p r e s s i o n e d i s o f f e r e n z a , m a i n 
r e a ' t à e s » a e * p r i m e s o l o l o i f o r z o 
e c c e z i o n a l e d i u n a t l e t a c h e , p a r 
p r o f o n d e n d o n e l l a g a r a t u t t e l e 
p r o p r i e e n e r g i e , c o n s e r t a , « e m p r e 

n n e c c r z i o n a l e r i f 1 e * « i v i t a 

F ' u « H t o U n » iV) d i 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE 

o r g a n o d e l l ' U f f i c i o d ' I n f o r n a i l o n e 

d e l P a r t i t i e o m u n U t l « o p e r a i 

D A L S O M M A R I O 

I / U n l n n e S o v f e t t e * b a l u a r d o d e l ­
la p a r e , d e l l a d e m o c r a z i a • d e l 
l O c ì a l l s m o ( e d i t o r i a l e ) In c u i ni 
e « a m i n a la p o l i t i c a dt p a c e p e r -
« e z u l t a d a l ' . ' U R S R n e l M » n n ! 

d a l l a s u a e s i s t e n z a . In p o i . e id 
a f f e r m a U f u n z i o n e d i r i g e n t e 
d e l P a e c e d e l S o c i a l l « m o n e i l a 
l o t t a p e r la p a c e , l a d e m o c r a ­
z ia e d lì « o c i a l I « m o 

V e r n n l a c r e a t i n a * d i « n a r ì a r a i a -
n l a p a o i f l r a • d e m o e r a t l e * ( W . 
P i e c k ) * u n a t t e n t o a t u d l n » u l -
l ' e v o U i r l o n e d e l l o » t a t « t e d e * e « 
d a l l a f ine de' . 'o a c o r a o c o n f l i t ­
t o . a d o g g i . • a'J'.le p r o a p e t t l v e 
c h e » o n o oBgi d i front»» al p o ­
p o l o t e d e s c o p e r r i c o s t r u i r e t\*-
m o c r a t i c a m e n t e 11 t u o P a e s e 

Il P a r t i t o « T * n f i i a r d U « e l l a eJa*-
«e o p e r a i a <V L u c a ) In c u i al 
e s a m . n a c o m e 1! P a r t i t o r e m e ­
r ò h a o r t a n i z z a t o ' • m i s s » , l a 
«uà l o t t a c o n t r o 1 r e g i m i ar.tJ-
popo '» i r i . 1 ' a z . o n e c h e i l P a r t i -
'o c o r . d u c e p » r r a f f o r z a r e > s u » 
f l > . 

I J » r t v o l n i l o n e d'ntl irt ira • f l i o p e ­
ra i f r a n e e a i (A M a r t y ) i n c u i 
v e n i o n o e s a m i n a t i la a o l ì d a n e -
ta d e . l a c l a s s e o p e r a ' a f r a n c e s e 
c o n X.: o p e r a i r l v o . u z ' . o n a r 1 ru««1 
e g l i l n f l a * i | p r o f o n d i r h e « a 
q u e . l a h a e s e r c i t a t o la g r a n d * 
R i v o l u z . o n e «1 O t t o h r a 

17 A c q u i s t o v e n d i t a a p p a r t a ­
m e n t i . v i l l i n i t e r r e n i L. Il 

1FFAR0VE Via f i t 'euM » ' » « i o s a ? ? i r s -
ìrenf iv^o^iti Mer**<«e di« «.jrnere t"«<-v-' 
130 <W> | . P raT»r» |.»e«seri SV» (W> j ^ , -
tlTe.-ll 1 ISA—> p-err.' rflntpri'ent «t -i! 

ti D o m a n d e I m p i e g o • l a v o r o L . » 

MASSAGGIATRICE ahile arnh^eesi mete4«i mv 
<l»rnn lf«nr/*e. rip <i' fmiltatt. Teleloiir» 
S»il S i2 

I* O f f e r t e I m p i e g o e l a v o r o L- If 

AMBOSESSI, njni IMJIÌIU l e i n p i i l I«»nre w v 
tinte V n t e r e P n Tu P«tn?«n» 6. Siena 

BUONA RETRIBUZIONE »»r s P t u Mfr» , ^ S ^ 
«W*l l l t n n 1 T; r l n 5-nr»r« «'In «e cr- % 
•neri» A ep^«t| re\ Ii^.r^-e H-* «p»-«tb«'a T- r̂  
! r« »e-it a « I, Fi'ep*» ». r«>» p »ie,!« <̂ > -
Fe«»»/i 

VENDITE ALL'ASTA 
T u t t i I g i o r n i n l l e o r e 17 

per shluaura di «««rclzlo • 
Immadlata c o n n i n a locali In 
rinomatissime Dit ta, alta In 

V I B de l Corso, 1 1 - 1 3 - 1 4 
— T e l e f o n o n. 61-286 — 

• f fattua Vendita all'Asta di 
MOBILI - LAMPADARI - TAP­
PETI - QUADRI-SERVIZI - POR 
CELLANE - SOPRAMMOBILI, «ce 

S o l o p e r p o c h i g i o r n i 
A P P R O F I T T A T E ! 

Tariffe Pompe Funebri 
S o o . A. ZEQA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43500 
A R O M A N O N H A R I C C V R S A L I 

H p e a k c n c l u t h - O n p a r i e f r a n c a i * 

A L C U N E T A R I F F E 

A u t o f u n e b r e n i k m . L . 3 5 
T r a s p o r t o V c]=?==e " 5 . 9 2 7 

e 2 * e 8 . 6 3 7 

• 2* 1* e » 1 6 . 9 4 3 

• 1" e 3 4 . 2 5 0 

i C A T A L O G O T O T O G R A F I C O 
! A u r t f f e I n f e r i o r i a t u t t e . s | e f f e t -
t n a n o t r a s p o r t i S I N G O L I , n o n c o l l e t ­
t i v i . c o n a u t o f u n e b r i a u t o r i z z a t i r]l 
C A D U T I , d a . p e r q u a l s i a s i C t m l e r o 
d ' I t a l i a « d e l l ' F . M e r o . 

Appendice (irU'VXllA 

G R A N D E RO^L-A.l>TZO 

di MICHELE ZEVACO 

cap. xxvm 
IL FILTRO D'AMORE 

Ma torniamo al momento m cui 
Papa Borgia, dopo aver ottemito 
dalla Maga il filtro damore. era 
u«rito dalla caverna dell'Amene 
Da qui il Papa si era diretto nei 
suoi appartamenti, alla villa Ar-i dov'è la fanciulla 
nvato nella sua camera estra>jcj — In giardino 

*iad TI giorno che sepil trascor­
se con una lentezza che esasperò 
la sua attesa Comandò che In 
lasciassero solo Verso sera fece 
chiamare la matrona Pierina in­
caricata della sorveglianza di Ro­
sita. 

Signora Pierina — chiese — 

Risalirà ira 
la fiala. la guardò, la riguardo 
ron un sorriso di gioia. 

— Domani — pensò — domani 
sarà mia 

Era dunque perfettamente con-
npt*> che. erazie alla mistura pre­
p a r a i dalla Maga. Rosita sareb­
be arsa- di amor» per lui E d'i-
rtnt» il resto della nette il vec­
chio Bern* lofao «oflu «xro4l~ 

qualche momento 
— Bene — disse ì! Papa — por­

tatemi la saraffa che sta nella 
sua (.amera. 

La matrona andò e tornò in un 
momento, posando h laraffa sul 
tavolo 

— Ora inde*» s dire ali abate 
Angelo che stasera ncn avrò bi 
tegoc il lui- 14 uttur« mi «ff«U* 

cherebbe. Poi. ritornate. 
I^i matrona si eclisso Borgia 

s'appressò alla caraffa e vi la­
sciò cadere tre goccie della mi­
stura contenuta nella fiala. I /ac­
qua non cambiò di colore. L'odo­
ro: nessun profumo speciale Al­
lora sedette nella sua poltrona 
Quando la matrona ritorno, le in­
dicò la caraffa — Fotcte riportar­
la al suo posto — di55e. 

Silenziosa, la matrona la ripre­
se e si a w t ò II Papa la seguì con 
lo sguardo. 

Affondato nella poltrona, il Pa-i 
pa era roso dall'impazienza. Si ! 
levò, fece qualche passo, tornò' 
di nuovo a sedersi. Pas?o ancora 
del tempo poi la matrona tornò 
con l'annuncio che egli aspettava 
ansiosamente 

- - Ha bevuto — disse — Poi si 
è addormentata. Ho chiuso la por­
ta Ecco la chiave 

Il Papa usci dalla sua camera 
e si d i r e t e m quella di Rosita 
Arrivato alla porta l'aprì lenta­
mente La mano gli tremava e 
aveva il respiro corto Entrò II 
debole chiarore dt una candela 
accesa ai pied; del letto rischia­
rava la camera. 

t-a fanciulla dormiva in una 
dolc? penombra II letto era av­
volto nelle grand, cortine di seta 
ricamata Rosita dormiva con i 
capelli sriolti sui cuscini profu­
miti , dlMfrìlAdO tuli* coptrta) U 

profilo dolce delle sue forme. | bacio di fuoco che l'avrebbe fatta 
Il vecchio fremette. Richiuse i sollevare palpitante della voluttà 

silenziosamente la porta ed avan-j stessa che il filtro le aveva dato? 
zò in punta di pied: Si chinò. Co- Il Papa cercò allora la bocca 
tv.c «vegliarla =r non con un Ideila fanciulla e la sua mano cai-

La Fomarlna dormita In uBa dolo* peoombr*... •odrlfv Borgia »r«asò 
U *uM*m «I »la*L U 

da si posò sul braccio di Rosita. 
bianchissimo Ma si levò subito 
spaventato, ritirando la mano II 
braccio che aveva toccato era 
freddo e la bocca che aveva cer­
cato non esalava alcun respiro 
l a guardò atterrito La fanciulla 
era rig da. Con le mani tremanti 
e gli occhi pieni di spavento pre­
se la candela e ilium.no :1 volto 
della Fomarina 

Gli occhi erano vitrei e un pal­
lore di cera aveva imbiancato le 
guance; le labbra, leggermente re­
tratte: dallo spasimo della morte. 
lasciavano vedere ì piccoli denti 
bianchi. Borgia trattenne a sten­
to una esclamazione di orrore 
Poi, come se avesse temuto di es­
sere sorpreso in un assassinio, 
spense la candela Nella tenebre. 
il terrore lo assali più forte La 
candela gli era caduta di mano 
Indietreggiò fino alla porta, tre­
mante. col respiro affannoso. 

— Morta' — mormorava — 
morta* Un minuto dopo correva 
come un forsennato verso la ca­
verna della Maga All'ingresso. 
la Maga sembrava aspettarlo. 

— Vecchia — fece il Papa —-
che hai fatto"* Ti <ei sbagliata'' 
E' morta' Hai un contro veleno'' 

Sen^i s«-«mpor«i la Maca rii«e 
— Che «tai dicendo'' Un contro 
veleno "* 

— Si. il contro veleno pel tue 
filtro maledetto L'hai? 

L» Mici, calma, Aipoee: — 

Spe#ao questi filtri Krno perico­
lo*!. Uno si china «ulla donna de­
siderata . afferra le £nr carni e 
M accorge di abo. . care un ca­
davere ... 

— Maga — gridò il Borgia neo-
tendo il braccio della vecchia — 
Maga, tu non senti dunque? Ti 
dico che l'ho lasciata morta! Hai 
tu il controveleno"» . Il conrrove-
leno del tuo filtro? . 

— Avete veduto i irioi occhi? 
Come sono? 

— Vitrei, senza sguardo 
— E la sua bocca? A\*et« guar­

dato la bocca? 
— Contratta. \e> lnbbra livide. 

contratte. 
— Ancora una domanda: — l ^ 

mani? Avete fatto attenzione alle 
unghie? 

— Le unghie «ono cerchiate di 
violetto II controveleno. Maga! 
Sono sicuro che c'è tempo ancora 
per «alvarla. 

La vecchia «co»** IN t»»«ta e 
dis«e nettamente 

— Si. 
Il vecchio Borgia ebbe un so­

spiro di sollievo 
— Presto! Dammi' 
— No — rispose la Maga 
Il Papa rimase senra voce Non 

riusciva a comprendere La vec­
chia aveva il controveleno che 
poteva salvare Rosita e w rifiu­
tava 41 dargli*]». Perchè? 

— Maga — fece, credendo di 
aver trovato una spiegazione — 
ritorna :n te S^i in un momento 
di follia . ma bisogna salvare 
quella fanciulla 

Ella sco«se la testa e disse 
— Mai sono «tata folle. Borgia' 
Il Papa fremei'f Trs la pr.tns 

volta che la Maga gli dava il PUÒ 
nom" Ebbe un triste present.-
mento 

— Perche non vuol dBrml 11 
controveleno' . 

— Perchè voglio vederti soffri­
re Rodrigo' 

Borgia sussultò spaventato La 
voce della Maga si trasformava 
Era un'altra e gli sembrava di co­
noscerla 

— Perchè non vuoi salvarla? 
— balbettò 

— No -impose la 
Maga - • •• ^lio salvare 
la fancuil i ,. . m e io ti conosco 

— Tu mi conosci? — ripetè il 
Papa sorpreso. 

— E conosco anche lei Ascoltp 
Rodrigo Sedici anni fa questa 
fanriulla fu abbandonata «sui gra­
dini della ch-.esq degli Angeli 
Comprendi"* 

— La rhiesa degli Angeli? — 
balbettò il Papa 

— Si. la chiesa degli Anceli 
e ma madre, ricordi «uà madre"* 
Borgia — disse la Maga levandosi 
— la fanciulla è tua figlia! 

(Continuai 
> . \ > •» • > r «-»%*»T 
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A DALL'EST 
SI PROFILA UNA "WATERLOO" DIPLOMATICA PER LA FRANCIA 

Acheson invita Bevin e Schuman 
ad accettare le richieste di Bonn 

La Germania occidentale nel Consiglio europeo - Il Segretario di Stato americano 
si recherà nella Trizona - Il prossimo incontro . Adenauer- Schuman a Parigi 

•; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
» PARIGI. 9. — Attorno allo s les­

so tavolo che fu nel giugno «corso 
muto testimone delle discussioni 
tra 1 .«quattro- , sono rimasti riu­
niti oggi per mol le ore 1 ire soli 
ministri occidentali . La stanza però 
non era più quella di allora, dato 
che l'austero edificio lungo la Sen­
na che ospita il Ministero degli 
esteri, è stato preXerito per questa 
conferenza al frivolo palazzo rosa 
di allora: il Quai D'Orsay ha mesi*) 
a disposizione dei tre il grandi-
salone dei pappagalli. Diversa la 
stanza, dunque, e sebbene l'argo­
mento fosse lo stesso (la Germa-

• nia) ben diverso il tono delle dl-
•: scussioni: presente e minacciosa 

era, invece, la Germania nazista di 
Adenauer, 

Silenzio ermetico 

Un silenzio ermetico e tenace-
, mente difeso daj portavoce ufficia­

li ha avvolto i colloqui nel mistero. 
( U n comunicato di poche righe di -

, ramato nella serata, ha dichiarato 
; soltanto: « I ministri di Francia. 

I - Gran Bretagna e Stati Uniti si 
'^ sono riuniti oggi due volte nella 
.' matt inata e nel pomeriggio per 

L . studiare alcuni problemi di inte-
[ .; resse comune e particolarmente le 
£ *• grandi l inee della politica concer-
^ . tata che essi seguono in Germania. 
L * Progressi soddisfacenti sono stati 

v realizzati. Le conversazioni saranno 
c riprese domani ». 
i La possibilità di prolungare i la-
• vori a venerdi sarebbe stata esclu-

,-, sa, almeno per il momento, dai 
" tre. Domani sera, quindi, i ministri 
'. dovrebbero lasciarsi: Acheson par-
J tira subito per la Germania, dove 
£ lo attendono nuovi colloqui con i 
•? governanti di Bonn, la cui causa 
!ì è stata sposata dal Dipartimento di 
£ Stato americano. Ma anche alla fi-
ì ne de l convegno, il si lenzio conti-
ft nuerà: soltanto lunedi sera esso 
£ verrà rotto ufficialmente da Schu-
'. man. La trama dell'ordine del gior-
; no di oggi è stata fornita dal « m e -
ri m o r a n d u m » ufficiale, spedito i e n 
l da Adenauer ai tre governi occl -
? dentali , per riassumere le r iven­

dicazioni della Germania di Bonn 
e l e pretese « c o n c e s s i o n i » che essa 

$*$ darebbe in cambio dell 'accogli­
mento delle sue richieste. Oggi si 
era fatta- circolare persino l'ipotesi 
che lo stesso Adenauer potesse es 
sere invitato a prender parte ai 
lavori . 

In mattinata 1 tre avrebbero in 
tanto deciso definitivamente che la 
Germania entrerà nel consiglio 
dell'Europa, decis ione che è stata 
latta ratificare più tardi dalla c o m ­
miss ione permanente dell 'assemblea 
di Strasburgo. S u tale decis ione 
come su tutte le decisioni più im-

if portanti, verrà forse mantenuto U 
m, i? si lenzio ancora per molti giorni 
E - - # dopo la fine della conferenza dato 

I che Schuman si è impegnato a 
v consultare il Parlamento prima di 
'-e sottoscrivere nuovi impegni: s o -
\j stanzialmente, questa promessa ver -

i- - rebbe calpestata ma formalmente 

•3 
'•3 

•A 

' * non se ne dovrebbe saper nulla. 
E' probabilmente per questo des ' -
derio del ministro francese che 
tutte le precauzioni sono state pre­
se perché solo il minimo di indi­
screzioni trapeli all'esterno: nei 

momenti più importanti dei collo-J| 
qui, vale a dire per quasi tutto U 
pomeriggio, 1 tre sono rimasti soli 
con un interprete e con 1 rispettivi 
alti commissari per la Germania, 
dopo avere allontanato dalla sala 
tutti gli altri esperti 

Le posizioni che si sono affron­
tate sono già note nelle linee es ­
senziali. Acheson è venuto a Pa­
rigi con un programma molto va­
sto in tasca, tendente a fare della 
Germania di Bonn il pilastro della 
nuova organizzazione dell'Europa 
occidentale. Ma la feroce opposi­
z ione di tutti i popoli europei, che 
riesce a farsi sentire indirettamen­
te anche nella chiusa sala del con­
vegno, lo costringerà probabi lmen­
te a battere il passo: er/li dovrà 
limitarsi ad un programma più ri­
dotto col quale sarà comunque da 
ta soddisfazione alle rivendicazio 
ni immediate da Bonn concernenti 
la fine degli smantel lamenti delle 
industrie bel l iche e la revisione 
dello statuto di occupazione. 

A questo ennesimo « Diktat 
Schuman secondo l'opinione ormai 
generale degli ambienti meglio in 
formati cederà: la stampa ispirata 
ed i commentatori ufficiosi r ipe­
tono che le rivendicazioni di Bonn 
vanno viste con simpatia. Riguardo 
alla revisione dello statuto egli 
chiederebbe soltanto che il gover­
no tedesco abbia la facoltà di in­
viare all'estero del le legazioni com­
merciali ma non • del le legazioni 
diplomatiche. Ciò nonostante Par i ­
gi manovra in cambio nulla di so­
stanziale; la maggior concessione 
fatta da Adenauer è la possibilità 
data alla Francia d i investire ca­
pitali nelle industrie tedesche (e 
questo sarebbe lo scopo della im­
minente visita a Parigi del ministro 
dell'Economia di Bonn Erhard). Ma 
quei capitali che la Francia oggi 
non ha, le saranno prestati dagli 
americani: i vimtaggi francesi si 
ridurrebbero dunque ad un inve­
st imento di capitali... americani. 
Adenauer infine riconoscerebbe uf­
ficialmente gli organismi di con­
trollo istituiti dai tre sulla Ruhr e 
sul potenziale mil i tare tedesco ma 
otterrebbe in cambio di entrare a 
farne parte. 

Commenti parigini 
Due importanti articoli apparsi 

oggi sulla stampa parigina e d i 
ev idente ispirazione ufficiale con­
fermano la previs ione che Schuman 
inalzerà bandiera bianca. 

ti « F i g a r o » di stamane ha scrit­
to: « L e conseguenze di una pol i ­
tica si svi luppano inesorabilmente. 
Le tre potenze occidentali mirano 
a fare della Germania un alleato. 
Tutta la propaganda, tutta la c o m ­
media del movimento europeo del 
consiglio dell'Europa ha in fine dei 
conti come obbiett ivo principale la 
inserzione della Germania nel 
campo occidentale ». 

Tutto questo per concludere sul­
la inevitabil ità di tale inserzione 
dato che « p e r la organizzazione 
mil i tare dell'Europa occidentale 
non si dispone più che di un pic­
colo numero di anni ». 

L'altro articolo è l'editoriale de 
« L e Monde», che si è preoccupato 
addirittura di cominciare a far 
trapelare quale sarà lo sbocco ine­

vitabile di questa politica per pre­
parare psicologicamente l'oolnione 
pubblica: « la verità è che la Ger­
mania poiché si parla di integrar­
la nell'Europa non può farne parte 
economicamente e politicamente e 
restare mil itarmente terra di nes­
suno .>. 

Si apprende infine che l paesi 
del Benelux hanno consegnato una 
nota ai governi degli Stati bnit i . 
della Francia e della Gran Breta­
gna chiedendo di partecipare alle 
riunioni dei ministri degli esteri 
quando questi toccheranno gli 
aspetti del problema tedesco che 
incidono direttamente sui loro in­
teressi. 

. . GIUSEPPE BOFFA 

tito comunista bulgaro, 11 vice-Mi­
nistro per l'Energia elettrica e per 
lo svi luppo industriale, Lubomia 
Kayrakoc, viene esonerato dalle 
sue funzioni come e lemento dan­
noso e sostituito dall'attuale Mini­
stro a Roma. Milko Tarabanov. 

Sostituito i l vice ministro 
per l'elettricità in Bulgaria 

SOFIA. 9. — Con decreto ema­
nato congiuntamente dal Gabinetto 
e dal Comitato Centrale del Par-

Si costituiste un attentatore 
al Consolato di Spagna 

GENOVA. 9 — 11 giovane arrestato 
subito dopo l'attentato compiuto Ieri 
nella sede del Consolato di Spagna 
da tre anarchici, è stato Identificato 
dal Comando Gruppo carabinieri per 
Eugenio De Lucchl. detto 11 « bruno • 
ventenne, facchino portuale. 

Stamane si è presentato alla Que­
stura di Genova, per costituirsi un 
altro degli attentatori, che ha dichia­
rato di essere l'organizzatore del cri­
mine, eseguito su un plano studiato 
nel suoi minimi particolari a Carra­
ra. EKll è tale Gaetano Basico di 25 
anni da S. M. Capua Vetere. fuo­
chista disoccupato, residente a Mas­
sa Carrara ed Iscritto alla federazio­
ne anarchica carrarese. 

GLI «t AIUTI » AMERICANI 

Missione militare 
degli USA a Roma 
WASHINGTON, 9. — Nel corco 

della sua conferenza stampa odier­
na il Sottosegretario ol Stato Webb 
ha annunciato che rappresentanti 
del Dipartimento di Stato e del Di­
partimento della Difesa fii reche­
ranno In Europa il 10 novembre per 
proseguire le dtecusisoni In merito 
all 'adattamento dei progetti con­
templati dal PAM al le « necessità 
dei governi partecipanti ». 

1 rappresentanti dei due Diparti­
menti conferiranno con i rappre-
b-entanti dei governi del patto 
atlantico che dovranno « beneficia­
re » dell 'assistenza militare degli 
Stati Uniti. 

I funzionari e militari americani 
che partiranno domani in aereo per 
l'Europa per discutere con i rap­
presentanti dei governi del patto 
atlantico le modalità per la distri 
buzione degli aiuti militari ameri­
cani, sono venticinque. 

Si trotta, come è noto, di forni­
tura per un valore complessivo di 
un miliardo di dollari. 

Un gruppo di undici funzionari ed 
ufficiali, diretto da Richardreund. 
fii recherà a Londra per i negozia­
ti con i governi della « Unione occi­
dentale » (Inghilterra, Francia. Bel­
gio, Olanda, Lussemburgo). 

Un eecondo gruppo capeggiato da 
Léonard Unger, si recherà a 
Roma per discutere l'assegnazione 
di aiuti militari al governo Italiano. 

Un terzo gruppo andrà ad Oslo e 
Copenaghen 

IL CONGRESSO DEI BRACCIANTI HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 

La concessione delle terre incolte 
dev'essere definitiva e perpetua 

Il discorso di Bosil sulle prospettive di Jotta nelle campa­
gne - L'intervento di Grieco e le conclusioni di Romagnoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPEC1A1I 
MANTOVA, 9. — Si è concluso 

stamane il II Congresso nazionale 
della Federazione braccianti e 1 sa­
lariati. Le ult ime sedute sono sijte 
dedicate ai rapporti del le v n n e 
Commissioni del Congresso, elle 
conclusioni di Luciano Romagnoli 
ed all 'elezione de l le cariche diret­
t i l e . 

Il compagno Ruggiero Griect in 
un infiammalo discorso ha portato 
il saluto della Costituente della t:ejr-
1 a ed ha legato le lotte bracciantili 
all'azione cenerate per la conqui­
sta della riforma agraria. - Non si 
illudano i padroni ed il governai — 
egli ha detto — più essi tenteranno 
di fare arretrare la nostra agricol­
tura, più ^ssi tenteranno di resiste­
re alle nostra ormai indilazionabili 
richieste, più essi d iventeranno dra­
stici, più essi investiranno 1 pretti e -
mi di fondo ed i rapporti di ellisse 
e la struttura economica del le cam-
pi tme •»• 

Il bilancio del Congresso per: la 
combattività dimostrata, per la s e -

INCHIESTA SULLE PERSECUZIONI. CONTRO LA RESISTENZA 

Brutali torture di tipo nazista 
contro gli eroici partigiani di Manzolino 

Uomini pacifici sono s ali dipinti dilla stampa gialla come boia e gettati in carcere 

Deposizioni di partigiani e referti medici documentano le sevizie inflitte dalla polizia 

ritta del lavori , pei la preparazione C o n g r e s s o gratulo rilievo ai p s o -
degli oratori, per la larga parteci- '" 
pazione femminile , è nettamente 
positivo. E' stato compito partico­
lare del compagno Ilio Bosi inqua­
drare nel suo discorso i problemi 
poeti nel corso della discussione 
nell 'ambito della crisi del l 'economia 
agr'cola capitalistica italiana. 

IV 
MANZOLINO. 9. — Manzolino ha 

il suo centro su questo piazzale tra 
le case e il torrente che attraversa 
il paese. Questo pomeriggio col sole 
pallido d'autunno donne e uomini 
sono sulle porte a lavorare e a di­
scorrere. C'è tutta la pace della cam­
pagna emiliana e la serenità di que­
sta gente. Eppure qui per molta par­
te degli italiani che credono a deter­
minata stampa proprio qui è nato 
U e triangolo della morte % perchè 
in questa .zona sono stati trovati i 
tre famosi cadaveri dei gerarchi re-
pubbliahini. torinesi. • Allora queste 
donne, questi uomini cosi paci/lei 
sono stati dipinti come boia, come 
gente del terrore. X sono stati trat­
tati come terroristi, messi in carce­
re. rastrellate le loro case, catturati 
donne • uomini. 

Accanto alle case, quasi sulla cam­
pagna, sta il monumento che Man-
solino ha eretto a tutti i caduti di 
quest'ultima guerra. Da una parte 
i nomi dei morti sui vari /ronfi. dal-
l'altra quelli dei 32 partigiani fuci­
lati ed uccisi. 32 sono a Manzolino. 
in questa piccala frazione ài Castel­
franco. 32 \n questo vertice del 
« triangolo della morte ». 

Qui ci sono intere famiglie che 
sono state massacrate dai tedeschi. 
Qui non c'è casa dove le SS. non 
abbiano portato la morte, la distru-

.1 

PER IL. SEGGIO .SENATORIALE! DELLO STATO 

Il guerrafondaio Foster Dulles 
battuto nelle elezioni di New York 
O' Dwyer riconfermato sindaco di New York nelle elezioni munì 
cipali - 356 mila voti al candidato progressista . Vito Marcantonio 

N E W YORK. 9. — Si sono svol te 
Iteri le elezioni nel lo Stato di N e w 
JYork, al termine di una campagna 
[elettorale caratterizzata d a u n 
[massiccio intervento della stampa 
e de l le organizzazioni reazionarie 
contro t candidati democratici . Il 
maggiore intervento di questo ge ­
nere , che aveva u n particolare s co ­
po intimidatorio, è stato il processo 
contro gli undici dirigenti comuni ­
st i . uno dei quali , il negro B e n Da­
vis . era candidato al seggio di con­
s igl iere municipale di N e w Yoric. 

La votaz ione d i ieri è stata d u ­
plice; si trattava da un lato de l le 
elezióni per il seggio di senatore 
p e r lo Sta to d i N e w York e da l ­
l'altro del le elezioni per il Consigl io 

^** municipale dj N e w York. 
""1 Candidati al seggio di senatore 
. S — che « r «\ r imasto vacante in *e-
/ § guito alla dimissioni per malattia 

de l suo t i to .sre , Robert Wagner — 
erano il repubblicano Foster Dul­
les e il d e m o c r a t i c o Herbert 
Lehman. Foster Dulles. il «. guerra­
fondaio numero u n o » , fratello d i 
que l Alan Dul les che organizzò 1 

J servizi di spionaggio e di sabolag-
* Rio jugoslavo-americani n e l l e d e ­

mocrazie popolari, è stato netta­
m e n t e battuto dal candidato d e m o -

$ cratico Lehman, il quale ha con-
t quietato il s e g g i o senatoriale. 
i Lehman è u n vecchio roosevelt la-

!i Quanto all 'elezione per il Con-
jf'N. *iglio municipale , l'attuale sindaco 
•J. Wil l iam O'Dwyer, del partito d e -
S§ mocratico. è risultato rieletto con 

1.264.600 voti contro 1 956.170 voti 
de l candidato repubblicano Morris. 

11 candidato de l Partito Progress i ­
sta Vito Marcantonio ha ottenuto 
356.423 voti Gli osservatori pol i ­
tici sono pressoché unanimi nel lo 
attribuire l'inferiorità dei «uffragi 
raccolti da Marcantonio alla c a m ­
pagna di intimidazioni scatenata 
soprattutto col processo agli « 11 - . 
«. A ciò (a tali risultati — n. d. r.1 
— scrive let teralmente l'agenzia 
A F P — hanno indubbiamente con­
corso il recente precesso e la con­
danna dei - dirigenti comunisti -. 
Alle stesse ragioni v iene attribuito 
il fatto che il candidato negro al 
seggio di consigliere municipale . 
compagno Ben Davis, uscito pochi 
giorni fa dal carcere, sia stato 
battuto da un altro candidato n e ­
gro. Earl Brown. non del Partito 
Progressista. 

1 
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108 elettori massacrati 
nelle Filippine 

MANILA. 9. — Il Times di Ma­
nila riferisce che nel corso del le 
elezioni presidenziali nel le Fi l ip­
pine. organizzate « all'americana ». 
106- persone sono rimaste uccise, 
fra le duali 78 nazionalisti m u s ­
sulmani che sono stati massacrati 
dal le guardie c iv iche nell'isola di 
Mindanao p e r aver rifiutato di 
tornarsene a casa dopo che l'ac­
cesso a l le u r n e era stato «oro i m ­
pedito con la forza. 

I • risultati parziali conosciuti 
con fermano l che Elpidio Quirino. 
candidato del partito liberale, l e ­
gato a filo doppio cogli americani, 
ha ottenuto in provincia un n u ­

mero di vot i assai superiore a 
quel lo die suo avversario nazio­
nalista José Laurei. L e notizie s o ­
no però assai contraddittorie e se ­
condo altre fonti Laurei sarebbe 
invece in testa. 
—.Circa 4.000.000 di elettori — 
scrive l'TNS — hanno preso parte 
alla votazione che è stata accom­
pagnata da episodi di violenza, di 
irregolarità elettorali e da altri di 
«ordini ». 

Mao Tse Dun a Stalin 
per il 7 novembre 

MOSCA, 9. — Radio Mosca in-
forma che Mao Tse Dun ha In­
viato al General iss imo Stalin un 
messaggio di felicitazioni in occa­
sione dell 'anniversario della Rivo­
luzione d'Ottobre formulando « i 
migliori auguri al le forze incom­
parabili del campo mondiale della 
pace e della democrazia condotte 
da l l 'URSS- . Anche K i m Ir Sen. 
Presidente del Consiglio della Re­
pubblica Popolare coreana «Corea 
del nord) , ha inviato un messag­
gio augurale a Stal in. 

La Settimana mondiale 
della Gioventù democratica 

In occasione del la Sett imana 
Mondiale della Gioventù — che «i 
svo lge dal 10 al 17 novembre — la 
Federazione della Gioventù d e m o ­
cratica ha lanciato ai giovani di t u t . 
ti I paesi un messaggio d i saluto e 
di incitamento. 

eione del fuoco. Ecco qui Alato Don-\ 
di organizzatore del movimento par­
tigiano, fucilato e buttato nelle tosse 
di S. Ruffino; qui ò'imortint cui sono 
state tagliate le dita e torturato tut^ 
to il corpo. S nella casa.di fronte. 
qui fra gli alberi, dove davanti si 
distendono i vigneti, la famiglia Mo­
scardini che ha dato quattro fratelli 
alla causa partigiana. 

Così i fratelli Baraìdi entrambi 
fucilati dai tedeschi e t fratelli Ca-
vazza. e l fratelli Veronesi « i /ra­
teili Zutfl. - • 
• Un governo che avesse rispetto del 
suo Paese, che avesse rispetto dei 
suoi eroi, o almeno che aveste ri­
spetto dei tuoi mortL avrebbe sen­
tito U dovere non solo di onorare 
questo paese, ma di lenirne la disoc­
cupazione e la miseria per dare, al­
meno a quelli che sono sopravvis­
suti, un conforto ed un sostegno. In­
vece ecco cosa fanno l tutori dell'or­
dine di questi tempi a Manzolino. 
Tutti i partigiani sono perseguitati. 
incarcerati, una. due, tre, quattro 
volte. Naturalmente l primi sono 
dirigenti, i segretari della sezione 
del Partito Comunista, il segretario 
dell'A.N.P.I.. il sindaco. 

Riportiamo una parte della dichia­
razione del partigiano Ernesto 
Aleotti: ' e Fui accompagnato In un 
posto dove era -stato scovato u n 
fusto dt benzina MI si disse che era 
pieno di munizioni. Fui invitato a 
caricarlo su di u n camion e fui por­
tato In caserma. Qui mi portarono 
in una soffitta dove rimasi per tre 
giorni con poco da mangiare e da 
bere. Poi incominciò l'Interrogatorio. 
Rispondendo negativamente alla do­
manda dove avessi occultato le armi, 
cominciarono a percuotermi per tut­
te le parti del corpo con le mani e 
con u n legno. Vinto che nonostante 
ìe percosse lo non potevo spiegare 
11 ritrovamento delle armi mi sotto­
posero ad u n getto d'acqua. Non so 
dire per quanto tempo perchè ero 
quasi privo di sensi. Dopo di questo 
mi rivoltarono sotto la pompa facen 
domi Ingoiare l'acqua. Poi In questo 
stato mi riportarono In soffitta la 
sciandomi privo di ogni assistenza. 
Solo u n carabiniere ebbe compassio­
ne e mi alutò ad uscire fuori per re­
spirare u n po' d'aria ». 

£ il coso di Forapani Giuseppe di 
Enrico il quale dichiara con ta testi­
monianza del medico dott. Giovanni 
Bracchiroti di Modena, che l'ha tro­
vato affetto da echimosi sottorbitale 
destra e da echimosi alla rrgione sca­
polare sinistra: 

e MI portarono vicino a una buca 
scavata, presso la quale vi era un 
bidone, contenente delle munizioni. 
Al miei dinieghi di aver sepolto que­
sto bidone per la qual cosa era stato 
arrestato e soltanto perche abitavo 
vicino al fondo dove venne scoperto 
per ordine del maresciallo. 1 carabi­
nieri presenti cominciarono a per­
cuotermi. Uno mi teneva stretto e 
gli altri mi battevano, compreso 11 
maresciallo. Questo per circa 15 mi­
nuti. Poiché rimanevo sulìa negativa 
mi buttarono dentro la buca gettan­
domi terra addosso e l'appuntato del 
carabinieri mi saltò Mil petto pestan­
domi bestialmente, t Ora dovrai par­
lare. altrimenti qui sarai seppellito ». 
Soltanto dopo due ore mi cavarono 
dalla buca, mi misero le manette e 
l'appuntato continuando ad Interro­
garmi mi tirava I capelli e mi strin­
geva con le mani la gola a. 

Ma andiamo a parlare con ta mam~ 
ma di Zuffl Severino, un caso diven­
tato famoso perchè e stato portato 
anche alia Camera, ©uesto Zuffl Se­
verino che viene arrestato la ?nma 
volta iì e febbraio '47. rilasciato li 
ti giugno dello stesso anno, arre' 
stato nuovamente l'B giugno *4* e 
rifasciato in condizioni oo*9 malan 

date a causa detl'inumano trattamen­
to che dà evidenti segni di squili­
brio mentale. E' ritornato a casa in­
fatti con lividi sul volto e in varie 
parti del corpo e con i segni visibili 
nei polsi per i tagli causati dalle ca­
tenelle. Ci sono a questo proposito 
le testimonianze di Trebbi Giuseppe 
e Fiorai-ante Guazzaloca. C'è una di­
chiarazione del medico curante dot­
tor Buscarotl della Casa di Cura 
Villa Maria del Policlinico di Bolo­
gna. Poi lo arrestano ancora e torna 
al carcere. Parliamo con la mamma 
di Severino, una donna coi capelli 
bianchi, che ci accoglie nella sua cu 
dna. ci racconta dell'ultima volta 
he ha visto in carcere suo figlio e 
ci dice che non ha pianto davanti 

Poi andiamo in piena campagna 
andiamo a trovare i cugini di Zuffl 
Severino, t due fratelli Zuffl che sono 
stati in carcere anch'essi un'ottan-\ 
tina di giorni. 

All'ora che arriviamo sono tutti in 
casa, i due fratelli, la madre, il pa­
dre. la sorelta. Nella parete della 
cucina grande, le fotografie degli al­
tri due fratelli caduti nei combatti­
menti per la liberazione. 

Anche su questa famiglia la poli­
zia di Sceiba ha imperversato 

La mamma dei caduti, una donna 
oid anziana, è stata arrestata per un 
giorno, la sorella quattro giorni, il 
padre, che fuma la sua pipa rincan­
tucciato nell'angolo della cucina, per 

quattro giorni, i due /rateili • 80 
giorni. 

Sono stati arrestati perchè rite­
nuti colpevoli di aver messo ili u n 
prato durante lo sciopero dei brac­
cianti una fantomatica bomba che 
non si sa ancora bene di che tipo 
fosse e quando sia scopjHata. e a 
questi fratelli di due partigiani fu­
cilati. jxirtigtani anch'essi, si usò il 
trattamento di legarli funo allwltro 
e farli girare sotto gli insulti a gli 

Il monopolio torriero 
Tutta la nostra agricoltura — ha 

affermato Bos i — è infatti in deca­
denza: da un periodo di stasi es*a 
sta passando rapidamente ad un pe­
riodo di disastroso regresso. 

Taluni padionl tè il vaso dell 'ap­
poderamento del le grandi azn mie 
del la Bassa Lombardia, condotte fi­
nora con criteri capitalistic;) g iun­
gono già al punto d i sostituire a 
ferme di conduzione più progr^aita, 
nuove forme che determinerebbero 
una diminuzione quantitativa della 
preduzione ed u n passo indietro 
nell 'evoluzione tecnica. Questa è la 
conseguenza del costituirsi del mo­
nopolio terriero, 11 monopolio ter­
riero è esistito nell'Italia Centro-
meridionale fin da prima del Risor­
gimento e non è stato mai spezzato; 
e in quel le regioni un'agricoltura 
moderna non si è mai sviluppata. 
Ma ora il monopol lo terriero si è 
andato cost i tuendo nel Nord sotto 
il dominio de l capitale finanziario 
concentrato nel le mani di p >chi 
gruppi. 

Col sorgere del monopolio cessa 
lo st imolo a miijliorare la situazio­
ne produtt iva; il prezzo dei prodotti 
e della m a n o d'opera viene deter­
minato a priori senza la concorren­
za, senza il bisogno di un perfezio­
namento tecnico. I guadagni della 
azienda agraria derivano essenzial­
m e n t e dallo sfruttamento diretto 
della forza lavoro. «. E" inutile •. per 
i padroni di procedere a trasforma­
zioni su terreni che rendono ora 
ogni anno il 30 To, il 40 % e perfino 
il fiO % in certe zone dell'Italia m e ­
ridionale! Se per trasformare un 
ettaro di terra occorrono, poniamo. 
90.000 l ire di opere pubbliche (bo­
nif iche ecc.) e 300.000 l ire In tra­
sformazioni fondiarie, perche il m o -
ntroolista della terra dovrebbe snen-
fìrre queste 300.000 lire quando è 
/soddisfattissimo della rendita chr 
ha? L'unica preoccupazione dei pro-
nrietari è quella di tenere bassi 

bigini dell ' imponibile di miglioria. 
Qut-sta, ha dot io Bosi. è la linea 

che ci ha indicato il Piano econo­
mico jU'ild CCì.l.L.. nui sto e il pro­
gramma della Ci . ' rterra, in 
questa direzione nsr.Mu >. le r iven-
dicaziom poMc dalla Fex'oi' 'c ian-
ti. E' una linea che tende ;••. '••*-
porre • l'applieazione delle t ,1 
che esistono in questo campo e 
tende ad <• i m p o n e , le.usi nuove se 
e quando sarà neee^ario . 

E' chiaro, aii w m p i o . che a quel 
proprietari che r.fiutano d'. effet­
tuare le tra^foiiiKi/N-ni perone .. non 
hanno s o l d i - , occorre togliere a l ­
meno una parte (ielle terre. 

Senza misure ti: questo genere 
non si illuda il ministro Segni di 
fare nelle campagne niente di c iò 
che da tanto tempo va dicendo. In 
tale morto Bosi ha chiaramente in­
dicato l'e«-igen/a immediata di un 
avvio alle riforme in acrieoltura. 
problema che era stato posto anche 
dal piano della C.G.I.L. L'occupa­
zione delle terre, ha detto in pnr-
ticolare l'oratore, r feiondosi al fa ' -

schemil per tutto il prato ^ c ^ | ^ — V e r n a n d o a q u e l o scopo la 
te qualche altra bomba vi fossentata d | s n c c u p l l z , o n e e a r c a n d o dì mot 
li avesse fatti saltare in aria. 
' K dendro il carcere di Moderna (il 
fratello più anziano vennero dille In 
tre riprese, secondo quanto ejrit ci 
ha dichiarato, tante botte da ruon 
lasciargli più un pezzo di pelle mn&a 
sangue. C'è anche la testimonianza 
dei compagni che erano con lui 

Questo succede a Manzolino pic­
cola frazione di Castelfranco; questo 
succede in tutto il Modenese. 

Giudicate da qursti fatti se Quan­
do De Gasperi parla, o Sceiba* o gli 
altri ministri, giudicate se dicono ta 
verità, quando affermano che ta Re­
sistenza è in cima ai loro primieri e 
che essi sono i difensori a i tutori di 
tutte le libertà. 

Manzolino come Castelfranco co­
me Piumazzn. come tutti i pacai del­
la provincia di Modena chtcdoi-o che 
finisca il tempo degli agazzini 

DAVIDE LAJOOLO 

tero in concorrenza fra loro i l a v o ­
ratori attraverso la scissione sinda­
cale) e di tenere basse le riparti­
zioni mezzadril i e così v ia . 

Il p l a n o d e l l a C .G.I .L . 

S i è detto anche, aggiunge Bosi , 
che i braccianti ponendo l e loro ri­
vendicazioni economiche minaccia­
no d i aggravare la crisi e si è par­
lato a questo proposito di un - c ic lo 
infernale - . Non è questo il ciclo 
infernale, ha esclamato con forza 
l'oratore, il ciclo infernale è quel lo 
del restrineimento della nroduzione. 
sia nel campo Industriale che nel 
campo aerlcolo. il c ic lo infernale e 
che bisogna snezzaTe * o"°Un di 
un'economia bacata sul profìtto m o -
nopolistfco e non sull'interesse g e ­
nerale della daz ione . 

Giustamente perciò accanto alle 
questioni salariali ò stato dato nel 

ASSOCIAZIONE NAZ -AMICI DELL'UNITA* -

I VINCITORI DEL CONCORSO 
BANDIERINE « UNITA' » 

In una riunione plenaria della 
Associamone « Amici dell'Unità » 
tenuUisl nulla setto sociale il 27 
ottobre al.e ore IH si e proceduta 
all'est razione dei vincitori del 
concorso Ira l possessori della 
bandierina • Unita > distribuita in 
91.000 esemplari tramite le Fede­
razioni e .e Sezioni Comuniste. 

Vincitori sono risultati: 
per U 1. premio, costituito da 

una < lambretta •. la bandierina 
numero 51.I.C5 distribuita dalla Fe­
derazione di Cosenza; 

per U II. premio, costituito da 
un motorino » cucciolo », la ban­
dieraio 11. u>.S6s distribuita dalla 
Federazione di Milano; 

per il 111. premio, costituito da 
una radio « Durati » 5 valvole, la 
bandierina n. 31.352 distribuita 
dalla Kederai-ono di Palermo; 

per li IV premio costituito da 
una bicicletta da uomo la bandie­
rina u. 27.H7I distribuita dalla Fe­
derazione di Bologna; 

per il V premio, costituito da 
una bicicletta da donna la ban­
dierina n. 2i.2i> distribuita dalla 
Federazione di Terni. 

Componevano la Commissione di 
Controllo l compagni: Luigi Idon­
eo, presidente dell' Aworlaz'.one 
Amici ile « lTnlt.\ » o Amerigo 
Terenzl segretario generale Fau­
n o GuUo, Edoardo Il'Onofrla, Ma­
rio Coccia membri do! Comitato 
Nazionale Amici de « l'Unità » Pie­
tro Ingrao Direttore de « l'Unità » 
di Roma, Giovanni Sarbandlni Di ­
rettore de « l'Unità > di Genova, 
Corrado Ite Vita Direttore del 
• MJano Sera >. Alarlo Castelli 
Direttore Amministrativo de « l'U­
nità di noma. Wanda MlU Re­
sponsabile N'azionale della Prop. 
de « l'Unità .. Pietro di Celare 
Responsabile della Prop. de « l'U­
nità • di Roma. 

L 'AZIONE DEI LAVORATORI I N DIFESA DELLA PRODUZIONE 

Oggi C.G.I.L. e 
discutono sui 

Confindustria 
licenziamenti 

Gli industriali contrari alla sospensione idei licenziamenti in corso 
La lotta a A.ipo/i, Bari, Ferrara e Veneùxx contro la smobilitazione 

Il fatto di maggiore ri l ievo nella 
giornata s indacale è stato ieri lo 
incontro fra la CGIL e la Confin­
dustria che fii è svol to nel tardo po­
meriggio. Nel corso della r iunio­
ne i rappresentanti dei lavoratori 
hanno chiesto l'inizio del le discus­
sioni sul problema dei licenzia­
menti. E* stato quindi convenuto 
di esaminare : problemi congiunti 
dei l icenziamenti e del le Commis­
sioni Interne in una riunione fra 
la Segreteria della CGIL e la Pre­
sidenza della Conftndus:ria che 
avrà luogo oggi. E* stala anche pro­
spettata la possibilità che al ter­
mine della riunione le parti si re­
chino dal Presidente del Consi­
glio per esporgli le conclusioni cui 
saranno giunte. 

Come n è arrivati all'incontro 
serale? Come è noto alla fine de l ­
l'ultima sessione del le trattative 
interconfederali sulle questioni ge­
nerali sul tappeto — regolamenta­
zione del le CommLss-oni Interne, 
rivalutazione salariale e scala mo­
bile — fu deciso d; riprendere i 
colloqui il 9 novembre. Nel frat­
tempo però una situazione nuova 
si era andata determinando specie 
nei settori metalmeccanico, ch imi ­
co e tessi le per l'Intensificarsi dei 
l icenziamenti in massa in n u m e ­
rosissime aziende. 

Da questa situazione la Segre te ­
ria della CGIL prese lo «punto 
per inviare sabato scorso alla Con­
findustria una lettera in cui si ch i e ­
deva la sospensione immediata d: 
tutti i l icenziamenti in corso, in 
attesa di un esame generale del la 

| situazione da parte dei rappresen­

tanti dei lavoratori dei datori de! 
lavoro e d e i governo. La CGIL 
chiedeva inoltre che alla ripresa 
delle trattative sulle questioni ge ­
nerali fosse data la preceder la alla 
discussione sulla regolamen'uaaione 
delle Commiss ioni Interne 

A questa lettera della C^IL, la 
Confindustria ha risposto «OIL'O ne l ­
la matt inata di ieri. La lettera pa­
dronale h quasi del tutto nitfativa. 
In essa — dopo raffermaz;crr.e che 
alla Confindustria non risulta che 
negli a i t imi tempi si è verificata 
un'accentuazione dei liceruuinienli 
— si respinge la proposta «ti so-
sponrtere immediatamente rutti i 
l icenziamenti in corso. 

Tuttavia — accogl iendo la Con­
findustria nella lettera la proposta 
de l la CGIL di esaminare in «ormine 
la s i tuazione determinata daJi l i c en ­
ziamenti in corso — è «tato Rviden-
temente possibile nella riunirne c e ­
rnie stabi l ire l'incontro f iss i lo per 
oggi . 

La lettera infine pur acwgl .en-
d o l'invito a dare la pres idenza 
nelle trattative interconfede-iili alla 
regolamentazione del le Comin.ssio-
m Interne afferma che sii questo 
punto • un accordo sarebbe im­
possibile se si continuasse Sa pax-
te dei lavoratori ad affermur* chr 
gli industriali hanno interesse «d 
effettuare l icenziamenti e ieri* la 
materia dei l icenziamenti costitui­
sce soltanto un contrasto ili inte-
ress:. non un male comune oda esa­
minare con serenità per (trovare 
nel comune interesse la migliore 
soluzione •. 

Questo 11 contenuto della lettera 

confindustriale la quale è stata esa­
minata nella stessa mattina nella 
sede de l la CGIL dalla Segreterie 
confederale che era riunita assie­
me ai Segretari delle più impor­
tanti Federazioni di categoria 

Nuovi e lementi intanto va lgono a 
confermare ia giustezza della posi ­
zione del ia CGIL 

Ieri mattina dalle 11 alle 12 tutti 
i metal lurgici di Napoli hanno s o ­
speso il lavoro In segno di sol ida­
rietà con gli operai dell 'Ansaldo di 
Bagnoli impegnati da 13 giorni in 
una densa lotta per impedire i li­
cenziamenti e la smobil itazione. 
Analoga sospensione del lavoro si 
è avuta nel le fabbriche della pro­
vincia di Ferrara contro la insi­
stente minaccia di liquidazioni della 
• K. E. R. ». A Bari gli operai 
degl i Oleifici Meridionali hanno 
iniziato ieri lo sciopero a intermit­
tenza contro il l icenziamento di 76 
operai-

Oggi a Venezia «1 riunisce il Con­
siglio del le Leghe per preparare 
urVazkme generale dei lavoratori 
della provincia In appoggio ai la­
voratori della Breda di Marghera. 
minacciati di centinaia di l icenzia­
menti . 

La Segreteria del Sindacato dei 
lavoratori del Commercio v is to l 'at. 
teggiamento negativo assunto dal le 
organizzazioni padronali ha deciso 
di r innovare l'insistenza per' l ' im­
mediata ripresa del le trattative su l ­
le varie rivendicazioni in corso e 
di informare l lavoratoti sul lo s ta­
to della vertenza, promuovendo una 
vivace campagna per la risoluzione 
dei problemi vitali della categoria. 

chiediamo una Ìrj»i;e che stabilizzi 
le attuali concessioni di terre In-

ti calabresi, non è ancora riforma, 
è solo la conquista d e l diritto al l a ­
voro. Questo non può bastare. Noi 

e stai 
i tcV 

colte rendendolo .. perpetue e de ­
finitive».. Noi non vopliamo più 
dover lottare por conservare le t er ­
re strappate al latifondo a costo di 
tanto san'-lue. 

E' s lato a questo punto che è 
piunto dalla Calnbr.a al Congresso 
il te legramma che annunziava la 
morte di A n i l i n a Mauro, la brac-
cinnte ferita a MHi-sa. Un crido di 
indignazione dei rappre^en'anti dei 
braccianti di tutta Italia è stato udi ­
to e dovrebbe far meditare profon­
damente quelli? clas=i che si sono 
v h i T a t c a rìisot-rata difesa dell ' in­
giustizia e della arrrtratezza de l l e 
nostre campagne. 

I . I T A TAVOLINI 

Una proposta in favore 
deqli apenti ferroviari 

E' andato Ieri in discussione alla 
Commissione parlamentare dei tra­
sporti un d:.=eeno d; leage il qua le 
stabilisce che gli a centi ferroviari 
de! ramo esci ut ivo che per o l tre 
un ann<» abbiano espletato eoddi-
sfaccntemente mansioni di caratte­
re ammim.-irativo o tecnico negli 
uffici e siano in possesso di l i ­
cenza di scuoia secondaria infe­
riore possono partecipare a un 
concorso per eszmi appositamente 
indetto per il loro par-saggio a p o ­
sti di Rr.100 10. del ramo uffici. 

il compagno Imperiali ha fatto 
predente t o m e sia ingiusto i! ricorso 
agli esami Egli ha ricordato c o m e 
il regolamento del l 'amministrazio­
ne ferroviaria del 1917 stabi l i sse il 
principio del passaggio automatico 
per COIOTO che sono chiamati per 
oltre un ar.no a svolgere mansioni 
corrispondenti a un grado più e l e ­
vato, e come sia stato 11 fascismo 
ad abolire questo principio Di con­
seguenza il compagno Imperiali ha 
proposto un emendamento sos t i tu­
tivo d: tutta la legge e cosi formu­
lato: Tutti gi; agenti del ramo e s e ­
cutivo di gr=ido inferiore al 10. che 
siano muniti di licenza di acuoia 
s e e r d a r i a inferiore e che al t ro ­
vino distaccati agli uffici e vi a b ­
biano soddisfacentemente d i s impe­
gnato mansioni di carattere a m m i ­
nistrativo o tecnico-amministrat i ­
vo per un periodo continuativo di 
almeno un anno sono promoMi al 
grado 10. del ramo uffici. 

Poiché - l'accettazione dt- questo 
emendamento comporterebbe una 
mazgiore spe^a. la discussione su l ­
la l ecce ^ stata sospesa 
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LA POLONIA SALUTA IL RITORNO DEL SUO GRANDE FIGLIO 

Rokossovski trionfalmente accolto 
al Parlamento della Repubblica polacca 

La solenne cerimonia alla presenza del Presidente della Repubblica e dei 
membri del Governo - Rokossovski vestiva l'uniforme di Maresciallo polacco 

V A R S A V I A , 9 — La D i e t a ( P a r . 
l a m e n t o ) p o l a c c a ha i r . b u t a t o ieri 
a c c o g l i e n z e t r i o n f a l i al n u o v o Mi­

ai m a t e n e l l e m a n i s i c u r e e d i n f a l ­
l ibi l i d e l M a r e s c i a l l o R o k o s s o v s k i ». 

Q u e s t a s e r a il m i n i s t r o p l e n i p o -
n i s t i o d e l l a D i f e s a e c a p o d e l l e j t o n z i a r i n G r o s z p o r t a v o c e d e l g o -
f u i z e a r m a l e M u i e s c i a l l o R o k o s s o v - i v e r n o p o l a c c o ha p r o t e s t a t o e n e r -
ski . p r e s e n t a t o s i per la p r i m a voi U l t a m e n t e p e r i c o m m e n t i d e l l a r a -
t.i al b a n c o d e l G o v e r n o . d i o e d e l l a .stampa d e l l a G e r m a n i a 

L a D i e t a e r a al c u m p i e t o . c o . a c c i d e n t a l e e d a m e r i c a n i s u l l a n n -
s u o i 400 d e p u t a t i . A l b a n c o d e ! m i n a d e l m a r e s c i a l l o R o k o s s o v s k i . 
G o v e r n o e r a n o il P r e s i d e n t e d e . U u nuovo capo dell'esercito polac-
C o n s i g l i o J o z c f C y r a n k . e w i c ^ e d i | c o _ e ! ; l i ha d i c h i a r a t o — ha il 
M i n i s t r i . N e l p o s t o a lui n s e r \ a i u | C o m p » f o di assicurare l'integrità 
e r a il P r e s i d e n t e d e i l a R e p u b b l i c a | f i t . / j „ frontiera dell'Oder. E' questo 

che hu provocalo il d i s p e t i o dei l i u l e s l a w B i e r u t 
D o p o il s a l u t o de l Pi « u d e n t e d e l ­

la C a m e r a , c h e ha p o r t o al n u o v o 
M i n i s t r o ì r a l l e g r a m e n t i d e l P a r l a 
m e n t o e d ha e s p r e s s o la r i c o n o ­
s c e n z a d e l P a e s e al G o v e r n o so-
v . e t i c o p e r a v e r a c c o n s e n t i t o a l U 
1 c h i e s t a p o l a c c a di p o n e i) Brandt 
. soldato, f ig l io d e ] p o p o l o di Var-
bitvia. a d i s p o s i z i o n e d e l l a sua P a ­
tr ia d ' o r i g i n e , ha p r e s o la p a r o l a 
i! P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o il q u a l e 
l u p r e s e n t a t o u n p r o g e t t o d i l e g g e 
c o n c u i v i e n e m o d i f i c a t a la l e g g e 
d e l 19 f e b b r a i o 11)47 s u l l a c o m p o s i -
7 m n e d e l C o n s i g l i o di S t a t o : q u e -
frto r i s u l t a a m p l i a t o , e n t r a n d o n e a 
far p a r t e il M a r e s c i a l l o R o l a - Z i -
m i e r s k i , il c a p o d e l l e f o r z e a r m a t e 
u s c e n t e d i c a r i c a . 

Il P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o ha 
q u i n d i i n f o r m a t o u f l l e i a l m e n t e la 
D i e t a c h e il M a r e s c i a l l o R o k o s s o v ­
sk i d o p o a v e r r i n u n c i a t o a l la c i t t a -
d . n a n z a s o v i e t i c a ha a c c e t t a t o q u e l ­
la p o l a c c a . R o k o s s o v s k i , s a l u t a t o 
d a g l i a p p l a u s i d e i d e p u t a t i , v e s t i v a 
la a u a n u o v a u n i f o r m e di M a r c -
bu-.allo d e l l ' E s e r c i t o p o l a c c o c o n n u ­
m e r o s e d e c o r a z i o n i fra c u i la C r o c e 
di G r u m v a l d . A n c h e il p u b b l i c o c h e 
g r e m i v a l e t r i b u n e ha e n t u s i a s t i c a ­
m e n t e a p p l a u d i t o il M a r e s c i a l l o . 

H a p r e s o q u i n d i la p a r o l a , a n o ­
m e d i tu t t i i g r u p p i p a r l a m e n t a r i , 
il d e p u t a t o C z e r n w i n s k y . il q u a l e 
h a a l T e r m a t o c h e la n o m i n a d e l 
M a r e s c i a l l o R o k o s s o v s k i a M i n i ­
s t r o p o l a c c o d e l l a D i f e s a è u n a v i t ­
t o r i a d e l l a c a u s a d e l l a p a c e . Il d e ­
p u t a t o ha r i n g r a z i a t o a n o m e di 
t u t t i i d e p u t a t i . l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
p e r a v e r p e r m e s s o c h e la P o l o n i a 
s: s e r v a d e j M a r e s c i a l l o la c u i n o ­
m i n a a M i n i s t r o d e l l o D i f e s a s i ­
g n i f i c h e r à u n s u c c e s s o p e r il p r e ­
s t i g i o d e l l a P o l o n i a ne l m o n d o . 

C z e r n w i n s k y ha d e t t o : « Chi m e ­
g l i o d e l l e g g e n d a r i o e r o e d i S t a l i n ­
g r a d o e d e l l i b e r a t o r e d e l l a n o s t r a 
C a p i t a l e p o t r e b b e m o n t a r e la g u a r ­
d i a a l l a n o s t r a f r o n t i e r a e d i f e n ­
d e r e il n o s t r o P a e s e ? C h i m e g l i o di 
q u e s t o f ig l io d e l p o p o l o l a v o r a t o r e 
di V a r s a v i a p o t r e b b e c o m a n d a r e l e 
f o r z e a r m a t e d e l n o s t r o P a e s e c h e 
s ta c o s t r u e n d o l 'ed i f ic io d e l s o c i a ­
l i s m o ? N o n v i è p o l a c c o o n e s t o e d 
a m a n t e d e l l a p r o p r i a P a t r i a c h e 
n o n g i o i s c a a q u e s t a n o m i n a c h e 
p o n e il c o m a n d o d e l l e n o s t r e f o r z e 

t e d e s c h i funtori della « r i tmic i tà • e 
dei loro protettori di Washington. 
Noi polacchi comprendiamo bene 
che i reazionari tedeschi ed i loro 
a m i c i americani sono in preda al 
panico ed alla collera. Ma q u e s t i 
t e n t i m e n f i sono cnt t iu i consiglie­
ri in campo politico. E" per 
questo che i commenti dei tedeschi 
occidentali sulla n o m i n a del mrire-

B T O R I A D I 19 M I L I O N I 

Polemica nel P.S.L. I . 
sull'onestà di I. M. Lombardo 
U n a po lemica su l l ' ones tà d i M. L o m ­

bardo e sor ta fra 11 s e t t i m a n a l e e Un i ­
tà Soc ia l i s ta > d ire t to d a l l O n . Fara-
ve l l i e l 'ex Min i s tro de l l ' Industr ia . Il 
fog l io s o c i a l d e m o c r a t i c o ha accusa to 
Lombardo di a v e r c o n c e s s o una i n ­
d e n n i t à s p e c i a l e a parte d e l d i p e n d e n ­
ti de l Min i s t ero de l l ' Industr ia , con 1 
fondi cos t i tu i t i da a l c u n i mi l ion i r e ­
galat ig l i dag l i Industr ia l i petrol ier i . 

L o m b a r d o h a prec i sa to c h e al d i ­
pendent i del Min i s t ero de l l ' Industr ia 
era s tata data una gratifica « una tan­
t u m » p e r c o m p l e s s i v i 19 mi l ioni , ma 
c h e tale s o m m a era cos t i tu i ta da un 
res iduo del fondo per la « Commls -
Blone combust ib i l i L i q u i d i » formato 
a t t raverso l 'appl icazione l ega le di un 
s o v r a p r e z z o di 0.35 c e n t e s i m i per 
ogni l i tro di c o m b u s t i b i l e . 

L'attacco di « U n i t à Socia l i s ta » a 
Lombardo s u s c i t a v a la Indignazione 
di S a r a g i t n qua le c o n s e g n a v a al g ior­
nal is t i la s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e . 

« Vedo c h e si è già passat i al'.e ag 
gressiord contro le persone . Il pr imo 
ad essere v i l m e n t e a t t a c c a t o è Lom 

TORINO, 9 — D n a n z i al la C o r t e ! b a r d o . 
d 'Appel lo è tornata s t a m a n e a r iv i - | Non s i vuol p e r d o n a r e a Lombardo 
v e r e la tragedia della casc ina C l o r l o j d l non es sers i v o l u t o rendere c o m ­
presso Casale Monferrato , a t traverso t p l lce di un p r e c e d e n t e t en ta t ivo di 
il processo che sì d i scute su appel lo > abbat tere 11 P.S.L.I. So da dove v i e n e 
dei P..M. contro A l f i e d o D e G l o r g i s | n c o i p o g ^ , , q l i e l M s tess i c h e al­
che per fatale errore - s e c o n d o l e | l 'atto di nasc i ta del par t i to h a n n o ten-
s e n t e n z e del pr.ml g iud ic i - d i s trus - , f a t o d , d I s o n o r a r c l . M a p e r q u a n t 0 

.•scialo Rokossovski non sono d « -
gni di risposta, al pari di quelli 
dei portavoce ufficiali del Foreign 
Office e del Dipartimento d i S t a t o » . 

I L C A S O D E G I O R G I S 

Avvelenò sei persone 
della propria famiglia 

ASPICHININA 
per la cura raz iona le 

del raffreddore e delPinlliieiizs* 

se tutta la sua famigl ia . 
Il p i o c e s s o si s v o l s e l 'anno scorso 

e si conc luse con la c o n d a n n a dei De 
Glorgls ad ot to anni per o m i c i d i o col ­
poso del la m o g l i e e de l gen i tor i , de l 
f igl ioletto, del la sore l la e del n i p o ­
t ino . 

s tano potent i e tenaci nfcl rancori co ­
m e nel proposi t i , non r iusc iranno nel 
loro in tento ». 

Cosi a l mot iv i po l i t i c i del ia cris i 
del PSL1 già in a t to si a g g i u n g o n o 1 
c o n s u e t i m o t i v i persona l i 

NONOSTANTE LE PRESSIONI ESEItCITATE SUL T.U.C. 

Appoggio condizionalo a Cripps 
da parie dei dirigenli sindacali inglesi 

Il programma elaborato dalle 'Iraile Lsnions • "[Selle masse degli operai 
vi è molta ostilità contro il Governo» - ammette il Manchester Guardian 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A . 9 Il T.U.C, avrebbe 

dovuto oggi p u b b l i c a r e un c o m u ­
n i c a t o uf f i c ia le s u l l e d i s c u s s i o n i 
d u r a t e s e t t e s e t t i m a n e fra i diri­
genti dei vari sindacati p e r tro­
vare un accordo sull'atteggiamento 
da tenere a p r o p o s i t o d e l l e r i c h i e ­
s t e governative per un assoluto 
blocco dei salari, necessario alla 
realizzazione della p o l i t i c a dcfla-
zionatoria d i C r i p p s . M a il comuni­
cato non è venuto. 

E' s t a t a t e n u t a , i n u e c e , una con­
ferenza stampa, nella quale Tew* 
f o n , segretario del T.U.C, ha detto 
ai giornalisti c h e la p u b b l i c a z i o n e 
del comunicato è rimandala alla 
prossima settimana per dar tempo 
ai rappresentanti del T.U.C, di in­
contrarsi con Bevin e Cripps. Tale 
visita — ha precisato — avverrà 
l u n e d i . 

Ad ogni modo, egli ha dato » 
p u n t i e s s e n z i a l i d e l l e c o n c l u s i o n i 
raggiunte n e l l e discussioni. Esse so­
no: 1) raccomandazione ai singoli 
sindacati di T n a n t e n e r c ti b l o c c o d e i 

IL MALTEMPO NEL MEZZOGIORNO 

Gravissima alluvione 
nell'abitato di Cosenza 

Danni sensibili alla città e alle campagne cir-
costanti • Frane minacciose - Il Lrati in piena 

C O S E N Z A , 9 — U n n u b i f r a g i o 
il. e c c e z i o n a l e v i o l e n z a si è a b b a t ­
t u t o s t a m a n e s u C o s e n z a e n e l l e 
z o n e d e l c i r c o n d a n o . 

D u r a n t e l a n o t t e il t e m p o r a l e h a 
i m p e r v e r s a t o in c c n t i n u a z i o n c , r a g 
£ . u n g e n d o la fa»e d i m a g g i o r e i n ­
t e n s i t à n e l l e p r i m e o r e d e l l a m a i -
i n a t a . L e z o n e a l l a g a t e s o n o : La 
M a s s a , C a r r u b b a , il n o n e Carnute-: 
ct-. v i a X X I V M a g g i o e v i a M i l a ­
n o . l e d u e u l t i m e n e l l a z o n a i n ­
d u s t r i a l e d e l l a c i t tà . A l t r i a l l a g a ­
m e n t i :n vra G a r i b a l d i e n e l l a z u ­
l ù d e l M c r o n c di p i a z z a V a l d e s i 
d i n e u n i n t e r o m a g a z z i n o d : g e -
t u n d i m o n o p o l i o è a n d a t o d i s t r u t ­
to c c n v a r i m i l i o n i d: d a n n i . 

N e l l a z o n a di L a M a » s a , d o v e 
l 'urqua h a r a g g i u n t o i d u e m e t r i 
r m e z z o , i n t e r e f a m i g l i e s o n o s t a ­
to . -a lvate d a r c u r a m o r t e d a : v i -
•- '.. a c c o r s i ne i l u o g h i magS'-01"-
n i T i t c c o l p i t i . Il p o n t e MCSMJ d e l 
r . o n c L a M a s s a è in p e r i c o l o e «e 
In p i o g g i a ò o \ e . = - e c o n t i n u a r e sn-
r;i s e n z a d u b b i o t r a s c i n a t o d a l l a 
i m p e t u o s i t à d e l f i u m e Crot t . 

U n a c o m m i s s i o n e , f o r m a t a da! 
lo-.Tipagno D : o n i s a l v i c o n a l l a t e s t a 
l o d o n n e d e l q u a r t i e r e , s i r e c a v a 
:n P r e f e t t u r a p e r c h i e d e r e c h e t u t ­
t e l e c a s e l i b e r e v e n i s s e r o d a t e a l l e 
t e m i g l i ? c o l p i t e . Il P r e f e t t o e d il 
S . ru iaco , o c c u p a t i a l t r o v e , n o n h a n ­
n o p o t u t o r i c e v e r e la c o m m i s s i o n e . 

11 s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a C o n ­
f e d e r a l e d e l L a v o r o ei p o r t a v a i n ­
t a n t o n e . n o n : m a g g i o r m e n t e c o l ­
p i t i . 

N e l l a z o n a C a n n u c c e l e f a m i g l i e 
s o n o s t a t e c o s t r e t t e a r i f u g i a r » , s u . 
'.etti p o i c h é l 'acqua a v e v a r a g g i u n ­
t o : se i m e t r i . R e p a r t i d e l l ' e s e r c i ­
ti). c o n m e z z i di t r a s p o r t o e di «.il-
\ a t a g g i o . s o n o a c c o r s i ,n v i a G a -
r b a l d i d o v e l ' acqua d e l f i u m e B u -
M-nto a v e v a d . s t r u t t o d e l l e b a r a c ­
c h e , c a u s a n d o d e e . n e d i f er i t i . U n 
c e n t i n a i o d i f a m i g l i e r i m a s t e <cn-
z a t e t t o si s o n o i n c e d i a t e n e l l e n u o -
\ e c a s e p o p o l a r i d i r e c e n t e c o s t r u -
z or.e o c c u p a n d o l e d i l o r o i m z i a -
t v a . 

I n v i a N a p o l i l e c a s e s o n o s t a t e 
s p a c c a t e d a l l a v i o l e n z a d e l l ' a l i u -
v . o n e : a l c u n e «ono t o t a l m e n t e a l ­
l u s a l e , o l t r e s o m m e r s e , a l t r e s o n o 
r . e m p i t e d : m e l m a e d i f a n g o c h e 
l e a c q u e v i h a n n o t r a s c i n a t o . 

S c e n e i n d e s c r i v i b i l i d i p a n i c o f i 
v e r i f i c a n o c o n t i n u a m e n t e . L e f r a n e 
n e l l a p r o s s i m i t à d e l l e c a s e r a p p r e ­

s e n t a n o u n c o n t i n u o p e r i c o l o p e r 
la v i t a d e g l i a b i t a n t i d i q u e l r i o n e . 

C o l o n n e d i s o c c o r s o s o n o p a r t i ­
t e d a R e g g i o C a l a b r i a e C a t a n z a ­
r o d i r e t t e a C o s e n z a m a s a r à di f ­
ficile i l l o r o a r r i v o p o i c h é n e l l a 
p r o v i n c i a s i s e g n a l a n o v i o l e n t i n u ­
b i f r a g i c o n c r o l l i d i p o n t i e l e s i o ­
n i a l l e c a s e e l e c o m u n i c a z i o n i s o ­
n o q u e s d a p p e r t u t t o i n t e r r o t t e . 

L a v i o l e n z a d e l l ' a c q u a m i s t a a 
g r a n d i n e h a a r r e c a t o g r a v i s s i m i 
d a n n i a l l e c a m p a g n e e s o p r a t t u t t o 
ag l i u l i v i , i c u i f r u t t i , i n m o l t e l o ­
c a l i t à . f o n o i n t e r a m e n t e c a d u t i e 
s-ono s t a t i t r a v o l t i d a l l e a c q u e . 

I f iumi C r a t i e B u s e n t o , h a n n o 
r a g g i u n t o p i e n e p a u r o s e t r a s p o r ­
t a n t i m a t e r i a l e in g r a n d e q u a n t i t à . 

salari; 2) mantenimento della l i b e r ­
tà d i negoziazione per i s i n a o l i s i n ­
d a c a t i ; 3) p o s s i b i l i t à di a u m e n t o d i 
salari per le categorie peggio re­
tribuite; 4) Instaurazione di u n si­
stema che regoli i salari sulla 
quantità di produzione; 5) accordo 
sul lavoro straordinario; 6) accordo 
sulla posizione dei s i n d a c a t i che 
hanno già in corso richieste di au­
menti di s a l a r i o c h e o o d o i i o d e l 
sistema della scala m o b i l e . 

L e t r a t t a t i v e 

D a queste poche informazioni da­
te alla s t a m p a si p o s s o n o p e r ò c a ­
p i r e m o l t e c o « e . i n t a n t o i d i l u e n t i 
del T U.C. non sono riusciti a spin­
gersi sino a dove avrebbero c o l u t o 
n e l l ' a p p o g g i o al governo ed a l l a p o ­
l i t i c o d i C r i p p » , malgrado che a d 
ogni T»odo a b b i a n o raggiunto delle 
posizioni a cui mai erano arrivati 
in passato. 

Ma (a pressione della base ha co­
stretto numerosi dirigenti a ren­
dersi conto della situazione: gli 
o p e r a i non avrebbero mai a v a l l a t o 
le loro decisioni se essi si fossero 
spinti sirto al punto di dichiararci 
d'accordo col governo sul b l o c c o 
a s s o l u t o d*£ s a l a r i . « N o n s i t r a t t a v a 
t a n t o d i q u a n t o n o i a v r e m m o d o ­
v u t o d e c i d e r e , m a d i q u a n t o g l i 
o p e r a i i s c r i t t i a i n o s t r i s i n a a c a t i 
a v r e b b e r o a p p r o v a t o n e l l e n o s t r e 
d e c i s i o n i » — Dichiarava uno dei 
m e m b r i d e l T.U.C. — . 

E per la -paura del peggio (al~ 
cuni giornali parlavano addirittura 
nei g i o r n i s c o r t i d i p o s s i b i l i t à di 
s c i s s i o n i ) essi hanno dovuto r t p i e -
jar" su una specie di compromes­

so: mentre infatti in linea genera­
le il b l o c c o d e i s a l a r i sarà - racco­
mandato a i singoli s i n d a c a t i - , si è 
d o r i c o p e r ò c e d e r e s u diversi 
punti. Cosi i sindacati che godono 
del trattamento della scala m o b i ­
l e per i loro affiliati non dovranno 
sospendere questi procedimenti: co­
si i sindacati c h e già hanno in 
corso richieste per . aumenti sala­
riali per le categorie peggio remu­
nerate procederanno nelle t r a t t a -
t i r e . 

E queste f rat fat t t fe riguardano 
circa la metà d e l t o t a l e d e g l i i s c r i t ­
ti a l l e T r a d e Unione, cioè circa 
<luattro m i l i o n i su otto. I l sindaca­
to m i n a t o r i sia lottando per au­
menti di salari a circa 250 mila 
dei suoi iscritti; il sindacato dei la­
voratori meccanici e dei cantieri 
n a r a l i ha avanzato richieste per u n 
n u m e r o d i poco inferiore, dei suoi 
m e m b r i ; il sindacato ferrovieri è 
m trattative per 130 mila lavora-

ALL'KSEDlAMtNTO DEL SINDACO DI LONDRA 

Berlina e eavalli 
piombano tra la folla 
Dna trentiaa di feriti pia o neno gravi - La folle 
corsa di due cavalli staccatisi dalla vettora dorata 

L O N D R A . 9. — T r e n t a p e r s o n e 
s o n o r i m a s t e p i ù o m e n o g r a v e ­
m e n t e f e r i t e o g g i d u r a n t e l a t r a ­
d i z i o n a l e e s t o r i c a p r o c e s s i o n e d e l 
L o r d M a y o r . Ha a v u t o l u o g o o g g i 
il p a s s a g g i o d e l l e c o n s e g n e fra il 
s i n d a c o u s c e n t e S i r G e o r g e A y t w e n 
e d il n u o v o s i n d a c o d i L o n d r a S i r 
F r e d e r i c k R o w l e n d . L a b e r l i n a d i 
c r i s t a l l i e di o r o c h e r e c a v a «.ir 
A y l w e n . p e r u n i n s p . e g a b i l e i m b t z -
z a r r i m e n t o d e i c a v a l l i è c o r s a a 
p r e c i p i z i o t r a la f o l l a c h e a s s i s t e v a 
f i t t i s s i m a a l p a s s a g g i o d e l l e c a r ­
r o z z e l u n g o la Q u e e n V i c t o r i a 
S t r e e t m a l g r a d o la v i o l e n t a p i o g ­
g i a . 

E ' s t a t o u n m o m e n t o di i n d e s c r i ­
v i b i l e p a n i c o , e q u a n d o la c a l m a 
h a p o t u t o e s s e r e r i s t a b i l i t a "A il 
c o r t e o r i p r e n d e r e la s u a m a r c i a . 
b e n t r e n t a p e r s o n e g i a c e v a n o a 
t e r r a i n s a n g u i n a t e e c o n t u s e . C i n 
q u e d i e**e h a n n o d o v u t o e s s e r e 

r i c o v e r a t e i n o s p e d a l e . A d a g g i u n ­
g e r e e c c i t a z i o n e a l i a d r a m m a t i c a 
s c e n a , u n a d e l l e c o p p i e d i c a v a l l i 
a t t a c c a t e a l l a b e r l i n a r i u s c i v a a 
d i s i m p e g n a r s i d a l l e b r i g l i e d a n d o s i 
a c o r s a l u n g o la s t r a d a . L ' i n t e r ­
v e n t o d i a n i m o s i c i v i l i impeof iva 
c h e q u e s t a s e c o n d a p a r t e d e l l ' i n c i ­
d e n t e s i t r a m u t a s s e i n u n n u o v o 
d r a m m a . 

tor i - h e sono fra i peggio pagati 
oggi in Gran Bretagna. 

E' quindi i m p o s s i b i l e p e r il TUC 
ignorare c h e u n a tal massa dt 
iscritti ai sindacati è oggi m lot­
ta per aumenti di salari, a u m e n t i 
necessari a m e t t e r l i in condizioni 
di vivere, dato il continuo rialzo 
dei prezzi dopo la svalutazione del­
la sterlina. Inoltre, come dice il 
M a n c h e s t e r G u a r d i a n , « N e l l a m a s ­
sa d e g l i o p e r a i v i è m o l t a o s t i l i t à 
c o n t r o i l g o v e r n o p e r c h é c 'è i l s o ­
s p e t t o c h e e s s o s t i a f a c e n d o il 
g i u o c o d e i d a t o r i d i l a v o r o i n v i ­
t a n d o q u e s t i u l t i m i à r e s i s t e r e a l l e 
r i c h i e s t e d i a u m e n t i d a p a r ' e d e g l i 
o p e r a i : e c o n il p e s o d i n u o v e 
e v e n t u a l i m i s u r e c h e i l g o v e r n o 
p o s s a p r e n d e r e in f u t u r o v o g l i a 
a n c o r a u n a v o l t a f a r l e r i c a d e r e s o ­
l o s u l l e s p a l l e d e l l a c l a s s e l a v o r a ­
t r i c e ... 

C o s i i l T.U.C, ha dovuto tener 
conto di tutto auesto ed ha dovuto 
cedere su vari punti. Inoltre ha 
rimandato la p u b b l i c a z i o n e d e l co­
municato a d o p o il colloquio con 
Cripps e Bevin p e r c h é vuole otte­
nere da q u e s t i l ' a s s i c u r a z i o n e c h e 
il governo prenderà serie e defi­
nitive misure per impedire il rial­
zo dei prezzi e sopratutto per por­
re un temiine a l l ' a u m e n t o dei pro­
fitti c h e sta d i v e n t a n d o in alcuni 
casi scandaloso. 

L e c o l o n i e i t a l i a n e 

Ove il governo sì rifiutasse di 
dare tali assicurazioni il T.U.C, si 
riserverebbe di fare modifiche su 
stanziali alla sua p o l i t i c a 

Per quanto riguarda le conver­
sazioni a t t u a l m e n t e in corso a Pa­
rigi fra i tre 7 i t in is tr i d e g l i e s t e r i 
o c c i d e n t a l i , u n a fonte d i p l o m a t i c a 
ha dichiarato stasera che essi in­
cluderanno nei colloqui anche il 
problema delle ex colonie i t a l i a n e . 

T a l e q u e s t i o t i e — ha precisato 
l'informatore — sarà comiaiquc 
presa in considerazione solo dopo 
rhe sarà stato c o m p l e t a t o l ' e s a m e 
d e l l a s i t t i a r i o n e t e d e s c a . 

E* partito per Parigi il p r i m o 
s e g r e t a r i o dell'ambasciata america­
na a L o n d r a Joseph Palmer, esper­
to sulla questione delle ex colonie 
italiane, per mettersi a disposizione 
dei m i n i s t r i d e g l i esteri riuniti a 
Parigi. 

C A R L O D E C U G 1 S 

// successo dell'ASPICHININA nella cura dell'in­
fluenza, dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è 
universalmente confermato dalla prescrizione dei Me­
dici pratici e di Clinici illustri. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze 
e l'astenia delle forme influenzali e reumatiche, 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore. 

Due compresse prese insieme troncano il raffred­
dore al primo insorgere, 

E' usc i to il n . 45 di 

"VIE NUOVE-
con scrit t i di Scocc lmarro , P « J « -
ta. Spano , J o v l n e , Bassan l , Degl i 
EspUiosa. Caval iere , B a t t a g l i a , 
Ghlnl Mieli Boccara , T u t l n o , 
Funghi , Zos laskl , Montanar i , l 'In-
tor, GliIrcUl, Boss i , ecc . 

« IN C A L A B R I A G U E R R A A L 
FEUDO » una nota di F A U S T O 
GULLO e mia Inchiesta di FELI­
CE CHILANTI . 

Fototes to e s c l u s i v o de'.la Cina 
Ubera. 

D i segn i d i V e r d i n i . Majorana . 
Scarpel l i . Guerri . Brizzl . 

IN T U T T E LE EDICOLE A b . » 

r***jr************************************************************************************************i 

LAVORATORI 
D a n d o , p e r i v o s t r i a c q u i s t i , l a 

p r e f e r e n z a a g l i e s e r c e n t i c h e d i ­

s t r i b u i s c o n o 

BUONI PREMIO ITALIA 
e f a c e n d o n e l a r a c c o l t a a m e z z o 

d e l l ' a p p o s i t o 

« L i b r e t t o d i R i s p a r m i o » 

t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e r i c e v e r e t e 

UN BUONO DEL TESORO DA L 1000 

j e d il 

«Tapliando della fortuna» 
il q u a l e u l t i m o , c o n l ' e n o r m e p r o ­

b a b i l i t à d e l 2 % v i p o t r à f a r g u a ­

d a g n a r e u n o d e i s e g u e n t i p r e m i : 

1 d a L . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

y&//M/Amv*//mf/mvm/rMy/mf/m//mf/mf/^//m//momj/*^^ 

Il nuovo capo di s. m. 
dell'esercito di Israele 

T E L A V I V , 9. — Il p r i m o m i n i ­
s t r o i s r a e l i a n o D a v i d B e n G u n o n 
ha a n n u n c i a t o o g g i c h e il b r i g a d i e ­
r e Y g a l Y a d i n è s t a t o n o m i n a t o ca ­
po d: &tato m a g g i o r e d e l l ' e s e r c i t o 
d ' I s r a e l e . 

I DEPUTATI DEL P.S.L.I. 
( C o n t i n u a z i o n e d a l l a p r i m a p a g i n a ) 

n e p r o v v i s o r i a , q u a s i a s m e n t i r n e IA 
i m p o r t a n z a . N u l l a è m u t a t o , s i è 
d e t t o f é n o n è vcro> n e l l a « . I l laz io­
n e p a r l a m e n t a r e , a l c h e n o : a b b i a ­
m o r i b a t t u t o c h e q u a l c o s a è c o m u n ­
q u e m u t a t o n e l p a e s e , q u a l c o s a d e l ­
la f i d u c i a n e l l a c o a l i z i o n e c o v e r n a -
t i v a c h e e r a s t a t a e s p r e s s a il lfl 
a p r i l e . Ed e c c o c h e C a s t c l l ? m m a r c 
v : e n e a d a r c i r a g i o n e : il IR a p r i l e 
a C a s t e l l a m m a r e v i n s e l a c o a l i z i o n e 
a n t i c o m u n i s t a : d o m e n i c a scorda h a 
v i n t o i n v e c e l a c o a l i z i o n e c o m u n i s t a . 
C i o è il d i e c i p e r c e n t o d e g l i e l e t t o ­
ri è d e l u s o d a l m o d o c o m e la c o a ­
l i z i o n e g o v e r n a t i v a h a t e n t a t o e n o n 
è r i u s c i t a a ~ s v u o t a r e .. de l s u o p r o ­
g r a m m a s o c i a l e il c o m u n i s m o — 

1 V a s e g n a l a t a in f ine u n a r i u n i o ­
n e c h e i m i n i s t r i F e l l a . S e s n i e i 
T u p i n i tiann<> t e n u t o a t a r d a l 
.sera n e l l o s t u d i o d e l l ' o n . D e G a - | 
s p e r i a l V i m i n a l e . U n p o r t a v o c e ! 
d e l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o h a j 
r e s o n o t o c h e s c o p o d e l l a r i u n i o - j 
n e e d e l s u c c e s s i v o c o l l o q u i o p a r ­
t i c o l a r e d e l l ' o n . D e G a s p e r ; c o n il 
m i n i s t r o P e l l a e r a q u e l l o d i s t u - l 
d i a r e il m o d o d i a c c e l e r a r e l e p r a - ' 
t i c h e b u r o c r a t i c h e r e l a t i v e e s t a n ­
z i a m e n t i e d i n v i s t l m e n t i d e l i b e r a t i 
m a r i m a s t i i n a t t u a t i p e r l e l e n t e z z e 
a m m r n : s t r £ t ; v c . N e l c o r s o d e l l a 
r i u n i o n e è s t a t o a n c h e e s a m i n a t o 
il p r o b l e m a d e l p : ù i m m e d i a t o 
r e a l i z z o d e i f o n d : E R P . 

Le Pelliccerìe L À M A R 
cont inuano con g r a n d e successo le vend i te 

a i seguen t i prezz i r e c l a m e : 
VOLPI «cio'.te c o l o r e a z z u r r o - r c « « o - G r e e 

r.ato - b'.ar.co - a r g e n t a l o . 
COLLI e m a n i c o t t i di Vo .^e . 
PELLI dt Permiano per g u a r n i z i o n e 
PELLI d i O c e l o i per g u a r n i z i o n e . . 
LUPI d e l l a prater ia 
LINCI per g u a r n i z i o n e 
STOLE d: To'.pt . . . . . . 
PELLICCE c o n f e z i o n a t e p r o n t e In Lap in 

» » » T a . p a 
CAPPE To.pe per «era 
PELLICCE cor.tezlor. j ' .e p r o n t e 

» » » 

.anctla - p .a t 

» 
» 

* 
» 

» 
> 

n C a p r e t t o 
t«;>;n r a s a . o 
P.*riT.oflx 
Curri a . . , 

Va:o . • • 
Vo lpe . 

O d e t t o 
Hoie ic ta 
L u p o 

, C a p r e t t o tr.di&r.o 
Arreter 
Permiano 

> 
> 
> 

» 
> 
» 
> 
> 

* 
s 
» 

2 .500 ed o'.tre 
2 .500 > » 
2 8 0 0 > » 
a u o o • > 
4 5 0 0 > » 
5-000 » > 
12000 • > 
15000 t > 
15.000 i * 
19 000 • » 
24000 * > 
25.000 * » 
28-000 > » 
32000 * » 
38000 » » 
45000 > » 
55 000 » * 
60000 > > 
66000 » » 
70000 » > 
70 000 > » 
90-000 » • 

. . i l ..'irl 

jg£rv Vi-^ J f 

RI 
ifif j l 

ÌZTZ 

IP' I . .Ci= 

- i l 

P l h T R O I . N C R A O 
DJ r e t t o r e resuon.«Artlle 

S t a n i , i n i t v w n u w i » n m U -• S l S A 
Roma . V i a r v N o v e m b r e 149 . R o m . 

* LAMAR VIA S. CATERINA DA SIENA 4 6 ( p r i m o p i e n o ) 

(VIA P I E ' DI M A R M O ) - TELEFONO 67-605 

>• • •< 

1 » 
8 -

10 » 
980 » 

> 2.000.000 
. 1.000.000 
> 520.000 

10.000 
t u t t i in B u o n i d e l T e s o r o . 

L e e s t r a z i o n i a u r a n n o l u o g o per 
gruppi di 50.000 « L i b r e t t i d i R i -
s n n n u i o » a l l a r o l l a , r i e m p i t i i n 
t u t t a Italia 

AGENZIA DI ROMA: V i s Pol i n. 4 2 
T e l e f o n o 65-368 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . Lupa) ant ica eff lca-
cisMma specia l i tà per r idonare al 
capel l i b ianchi m pochi giorni 11 
pr imi t ivo co lore . Di fac i l i s s ima 
app l i caz ione v i ene usata da c i rca 
un seco lo coti p ieno successo . F la­
coni di G r a m m i 250. Depos i to g e -
n e i a l e « U t a Nazzareno PoteggL 
Via de l la Maddalena 50 - R o m a . 
Ux v e n d i t a presso l e m i g l i o r i 

pro fumer ie e farmac ie . 

ANNUNZI S A N I T A R I 
CAMINETTO DERMOSJFUOPftncO 

CURE SPECIALISTICHE 
WFEZIONI - \/mHUS**m -VRfHAPrF 
/WOSTATA 'DEBOLEZZA VlMLE-VSVLJkM 

I M P O T E N Z A - EJ, ORINI 

ESOUILINO 
VAKKMDROCEIE RAGADI- KMOIM 

ES S A K C U E -MìCHOSCOPra 
«•• r «irusTO A<ITi.m«ri VUf I I K h U I 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI ««-13. tt-Zti 
VIA AltEN'l'I.A 29 - P l a n o I Int. 1 

ENDOCRINE 
Gabinet to m e d i c o spec ia l i zza to per la 
d'annosi e la cura del le sole d i s f u n ­
zioni se s sua l i , cura radica le rapida 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fob ie d e b o l e z z e sessua l i . 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g i o v a ­
ni l i , c u r e special i rapide pre -pos t 
matr imonia l i , cura m o d e r n i s s i m a per 
U r i n K i o v a n l m m t o . Grand'Uff. CAR-
LETTI dr Cario - P I A Z Z A ESQUILI-
NO 12 (Presso S t a z i o n e ) - Ore 9-12, 
16-18 - Fest iv i 9-12. Sa le separate -
Non si c u - i n o v e n e r e e U dr Carzettl 
non dft consu'.ti e non cura In altri 
Ist ituti . P e r Informazioni gratu i te 
scr ivere 

G a b i n e t t o M e d i c o 

S A V E L L 1 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t à f e m m i n i l e 

SANGUE • Microscopici 
V. SA VELLI 30 

( C o r s e V i t t o r i o E m a n u e l e 
d i f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 3 - 2 0 f c r . — 8 - 1 3 f e s t . ) 

Doti, YANKO mm 
Spec ia l i s ta D«T-mos!fl.ooatico 

IMPOTLNZA - VENEREE e PELX.S 
V u P a . p . f O M B P Int 3 ore i - l l e M-19 

STRONI ' • t tQt 

DAVID 
SPECIALISTA OEBMATOIXJOO 
C'irà r,,lr.;.-ra : e n u o p e r a z i o n e 
EMORKOIDI - V E N E V A R I C O S E 

R»,>ad. • P i a g h e • Idroce le 
VENF.RFE . P £ l . l . r . I M P O T E N Z A 

Via ( o l a Hi Rienzo. 152 
T^l 14 S»t Or» «-1J » t i . » r« * t t - tJ 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p * t - n r m t r i m o -
m a h D . t t M A R T O R A N A . N a p o l i 
V-a R-.ma 228 - T e l «1302. 

A~ NAPOLI 
V. D u o m o 242 l a n e . S. B iag io Librai ) 

Dott. TROIANIELLO 
della Clinica Dermovlfliapatlca 

S P E C I A L I S T A VENEREE PELLE 
ANALISI 

nceria 
PEJj 

GROPPONI SUOLA r u rH i N p i ' é p rezz i 

I .YJTElpH E CAPRETTtfHESTÉni III .TEL"S < S6O6 

x S O D F P O 

ANCHE 
F U O R I 
ROMA mm senza 

anticipi 
AGNELLO 
CAPRETTO 

1.000 * L500 
favol i l i 

I 7 000 Marmotte - Opossum - Orsetti 
• Odeide - Pannofix - Cuma, ecc. 

Ijneosui R A T I M I N I M I -DOLPI IRGEUUIE-AZZURRE 
r/taiileiie - itole - colli •1. Mensili 

senio 
onticipe VIA PO. 4S 

.CATANI 


